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Dolzago

Per la rassegna itine-
rante “Librarsi”, il prossimo 
venerdì Massimo Pirovano
sarà ospite nella sala consilia-
re del municipio, per una cu-
riosa conferenza su “Un an-
tropologo in bicicletta - Etno-
grafia di una società ciclistica
giovanile”.

Pirovano ne discuterà con
Giorgio Brambilla e Fabio
Negri, entrambi ex ciclisti
professionisti. Com’è noto, 
l’antropologo (e insegnante di
filosofia e storia) dirige sin
dalla sua fondazione il “Museo
etnografico dell’Alta Brianza”;
ha diretto, in passato, anche il
“Museo del ciclismo” del Ghi-
sallo. Ha dedicato saggi, docu-
mentari, cd e mostre a svariati
temi, riscoprendo i mestieri, la
ritualità delle classi popolari,
il canto e la tradizione narrati-
va orale, così come l’alimenta-
zione, ma anche l’antropolo-
gia dello sport. La rassegna
“Librarsi” è organizzata dal-
l’associazione “ViviDolzago”,
con il patrocinio dei comuni di
Dolzago, Ello, Castello, Anno-
ne, Molteno e Colle: quella di
venerdì sarà l’ultima tappa.  
P. Zuc.

Massimo
Pirovano
e la bicicletta
a “Librarsi”

Molteno
In arrivo i ragazzi
del “Children Choir 
Danubian Waves” 
di Ruse, in Bulgaria

Si moltiplicano nel 
territorio le occasioni di acco-
glienza, in occasione del prossi-
mo festival europeo “Giuseppe 
Zelioli”, che sta per giungere al-
la ventiduesima edizione, orga-
nizzato dall’associazione “Har-
monia Gentium” di Lecco, ri-
chiamando nel territorio nu-
merose formazioni musicale 
giovanili in concorso. 

Così come già avvenuto nei
giorni scorsi a Sirone, anche 
l’amministrazione comunale di 
Molteno ha «dato la disponibili-
tà a ospitare un coro provenien-
te da una delle otto nazioni eu-
ropee che verranno a Lecco», 
come informa l’assessore alla 
Cultura, Giuseppe Chiarella. 
Aggiunge: «Dopo l’esperienza di
ospitalità di due anni fa, quando
erano stati accolti a Molteno 
giovani coristi canadesi, que-
st’anno ci verrà assegnato di in-
contrare il “Children Choir Da-
nubian Waves” della città di Ru-
se, in Bulgaria. In particolare, è 
richiesta l’ospitalità di 16 ragaz-
zi di età compresa tra gli 11 e i 17
anni, dal 5 al 10 luglio». Chiun-
que lo desiderasse può ancora 
contattare l’amministrazione.  
P. Zuc.

Festival
musicale
L’ospitalità
di Molteno

stri piccoli studenti hanno potu-
to rivivere la magica atmosfera 
di un’aula scolastica di due secoli
fa, cimentandosi persino nella 
scrittura con i pennini». 

Dall’arredamento non man-
cavano banchi e calamai, lava-
gna retrò, un pallottoliere, lumi 
ad olio, stufa, libri, abbecedari, 
atlanti con nomi di Stati ormai 
inesistenti. 
P. Zuc.

dell’istituto comprensivo stata-
le “Marco d’Oggiono”, che han-
no potuto visitare l’originale 
“Museo itinerante della scuola 
antica”, un «museo davvero par-
ticolare, ricavato – ricorda la di-
rigente, Anna Panzeri - a bordo
di un lungo pullman.

Al suono della vecchia cam-
panella, un maestro speciale ha 
guidato gli alunni in una sorta di
viaggio nel tempo. Infatti, i no-

Oggiono
La singolare iniziativa
ha lasciato a bocca aperta
i piccoli alunni
durante un viaggio speciale

Una singolare espe-
rienza, che resterà senz’altro 
impressa nella memoria, è stata 
vissuta nei giorni scorsi dagli 
alunni della scuola elementare 

Viaggio in un’aula d’altri tempi
La bella avventura sul bus

Lo speciale pullman messo a disposizione degli alunni oggionesi

denti, varie iniziative di solida-
rietà erano nate spontanea-
mente. «Grazie ai volontari del-
l’associazione “Abio” – ripren-
dono i genitori - e, naturalmen-
te, a tutti gli altri famigliari sem-
pre presenti». 

«Ulaan si è battuta come una
vera guerriera, senza mai la-
mentarsi, accettando tutto 
quello che le succedeva con 
grande forza. È così che ora vo-
gliamo reagire. È vero, non ci sei
più: stai lasciando un vuoto im-
menso, ma anche tanti splendidi
ricordi fatti di momenti magici. 
La nostra fantastica avventura è
durata cinque anni e mezzo: po-
chi o tanti, tutto è relativo ora-
mai. Resterà vuoto quel piccolo 
posto tra mamma e papà».  
P. Zuc.

sms, una letterina, un disegno et
voilà: il morale e la forza ritorna-
vano, per permetterci di andare 
avanti. Ancora un enorme gra-
zie – sottolineano - a tutto il per-
sonale del reparto Pediatrico 
dell’ospedale “Manzoni” di Lec-
co: dal direttore, ai medici, alle 
infermiere, al personale ausilia-
rio».

È stato durante la degenza in
ospedale a Lecco che Ulaan è 
morta, il venerdì antecedente 
Pasqua; nelle settimane prece-

mento per tutto quello che avete
fatto per noi in questi mesi: sia-
mo molto commossi per il soste-
gno, sorpresi per questa grande 
solidarietà, che sinceramente 
non ci aspettavamo». 

«Anche se non conosciamo la
maggior parte di chi ci ha soste-
nuto, è stato bello sentirne l’af-
fetto e, soprattutto, ci sono stati 
tutti di grande aiuto. C’erano dei
momenti in cui si aveva voglia di
abbassare un po’ le braccia, ed 
ecco arrivarci un messaggio, un 

Rogeno
Dopo il tragico epilogo
dell’esistenza della piccola
il grazie della famiglia
per il sostegno ricevuto

Lettera aperta dei ge-
nitori della piccola Ulaan, Se-
bastian Beregaud e mamma 
Simona Selvaggio, per «espri-
mere gratitudine a tutti: non ab-
biamo parole per manifestare il 
nostro più profondo ringrazia-

Ulaan, lettera aperta dei genitori
«A tutti la nostra gratitudine»

La piccola Ulaan Beregaud

OGGIONO

PATRIZIA ZUCCHI

Sarà celebrato oggi,
alle 15, nella chiesa parroc-
chiale di Sant’Eufemia, il fune-
rale di Milena Tocchetti:
60enne, è morta domenica in
montagna, a causa di una fatale
caduta avvenuta, peraltro, sot-
to gli occhi del marito, Cesare
Frigerio: lui stesso ha allerta-
to i soccorsi, purtroppo inva-
no. 

La disgrazia è avvenuta poco
prima delle 14, a Brumano, sul
versante bergamasco del Rese-
gone, in località Passata: il cor-
po ormai senza vita della don-
na è stato recuperato median-
te lettiga e funi, a quasi 200
metri dal punto dove l’oggio-
nese era scivolata, probabil-
mente a causa dell’erba sdruc-
ciolevole, precipitando per un
tratto roccioso nella boscaglia;
proprio l’impatto le ha causato
le lesioni rivelatesi fatali. 

Il ricordo

Era molto sportiva: come ri-
corda commosso l’amico, ed ex
assessore, Antonio Cesana
«era una donna dinamica,
amava stare all’aria aperta, an-
dava a camminare e a correre»;

L’elicottero del 118 di Bergamo, intervenuto ieri per i soccorsi, rivelatisi purtroppo vani

La tragedia sulla cresta del Resegone
Oggi l’addio alla donna precipitata
Oggiono. Nella chiesa parrocchiale di Sant’Eufemia alle 15 il funerale di Milena Tocchetti
Una famiglia molto conosciuta in zona per l’impegno nello sport, lei impiegata modello

questo, il ritratto della Milena
Tocchetti privata.

«Professionale, competen-
te, un punto di riferimento im-
mancabile per tutti, da sem-
pre», è l’immagine dell’impie-
gata modello dell’Asl, sportello
di Oggiono appunto. 

Anche tra i concittadini che
la conoscevano solo come «un
mezzobusto al di là del banco-
ne», la commozione è tanta e
viaggia anche on line, sul social
network Facebook dove, tra 
domenica sera e ieri, si sono 
moltiplicati i messaggi: perlo-
più scioccati e, quindi, brevis-
simi. 

Dolore

Increduli, i tanti conoscenti
esprimono condoglianze, in-
credulità, dolore; altri aggiun-
gono la propria testimonianza,
con un affranto pensiero per
«Milly, persona magnifica e
sempre gentile». In molti si so-
no stretti anche attorno al fi-
glio, Andrea “Frizz”, 31 anni
compiuti la scorsa settimana,
che recentemente aveva dato a
Milena Tocchetti il terzo, ama-
tissimo nipotino; di quattro 
anni maggiore, l’altra figlia,
Alice, è madre di due bimbi;

domenica è accorsa disperata
dal Veneto, dove vive, informa-
ta dal papà della disgrazia. 

Andrea Frigerio è molto no-
to negli ambienti sportivi, ulti-
mamente della “Manara cal-
cio”; prima e altrettanto, lo è
stato il padre Cesare, ex cal-
ciatore a propria volta, poi ap-
prezzato tecnico, inoltre con-
sigliere comunale e assessore

comunale allo Sport, negli an-
ni 90. L’impegno civico era, pe-
raltro, di famiglia: una sorella
di Milena Tocchetti, Cristina,
è moglie dell’ex sindaco - e a
lungo assessore – Pietro Riva;
un’altra sorella è impiegata in
municipio. Una famiglia notis-
sima, dunque, inoltre impa-
rentata con Eugenio Di Scla-
fani, noto medico oncologo. 

 L’ex assessore
Antonio Cesana
«Dinamica
e professionale
sul lavoro»

Oggiono e Brianza
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MARCELLO VILLANI

Chi dice che piazza Af-
fari è stata sempre e solo un par-
cheggio ha la memoria corta. Se 
il suo utilizzo “normale”, è, effet-
tivamente, quello di posteggiare
le automobili, non si può dire 
che piazza Affari sia stata poco 
sfruttata come luogo di ritrovo 
di manifestazioni di ogni tipo. 
Dalla partenza delle “pedalate 
manzoniane” a quello delle 
“camminate manzoniane”. 

Ma lo spettacolo più eccezio-
nale che piazza Affari ospitò fu 
l’Aida del 2000 e il conseguente 

La rappresentazione dell’Aida in piazza Affari: guardate quanto spazio c’era

Lecco Opera Festival del 2001. 
che portò in piazza opere im-
mortali come “Traviata”, Rigo-
letto” e “Barbiere di Siviglia”. 
L’associazione “Harmonia Gen-
tium” fu l’ultima a portare la 
grande lirica a Lecco e, per giun-
ta, all’aperto: «Furono più di sei-
mila le persone che assieparono
la gradinata prefabbricata di 
piazza Affari che poteva conte-
nere fino a 1.500 persone ogni 
sera - spiega il presidente Raffa-
ele Colombo - Le opere rappre-
sentate, ognuna replicata una 
volta, più il concerto verdiano, 

riempirono la piazza per com-
plessive sette serate, a luglio 
2001. Andammo avanti per due 
settimane a giorni alterni: uno di
spettacolo e uno di riposo. Fu un
grande successo».

«Che delusione»

Raffaele Colombo scuote il capo,
nel vedere la “vasca” creata in 
mezzo alla piazza. «Non si può 
fare più nulla. Era l’unica piazza 
a Lecco dove si potevano fare 
concerti all’aperto, anche come 
acustica visto che è una piazza 
chiusa. Molto bella anche come 

“quinta”. Il mio festival dei cori 
giovanili fino al 2002 l’ho sem-
pre organizzato lì. Montavamo 
palchi anche giganti visto che ho
portato fino a 500 cantori a can-
tare insieme in piazza Affari. Fu 
il buon Emilio Castagna delle 
pompe funebri, a darmi una ma-
no». 

Addio progetti

Dal 2003 in avanti Colombo ha 
portato il Festival europeo Cori 
Giovanili (ai tempi si chiamava 
convegno europeo “Pueri Can-
tores” Giuseppe Zelioli), in piaz-
za Garibaldi, oltre che in Basili-
ca. «Piazza Affari acusticamen-
te parlando era molto meglio – 
osserva Colombo - Anche come 
contorno. Faceva un bell’effet-
to… Pensavo di poter fare ancora
qualcosa in piazza Affari, ma 
questa “vasca” sembra ridurre 
ogni possibilità. Cercherò di fare
un sopralluogo per capire me-
glio se si potrà fare ancora qual-
cosa. Ma di sicuro non le opere. 
Era una piazza ideale per ospita-
re spettacoli all’aperto. Non ci 
sono altre piazze, se non piazza 
Garibaldi che è sempre stata 
un’extrema ratio… Palazzo Bel-
giojoso si presta ma per cose pic-
cole, non per grandi manifesta-
zioni. Si fece anche più volte il 
grande rito ecumenico della pa-
ce, in piazza Affari…».

E svela un particolare che in
Comune devono per forza cono-
scere, visto che il progetto fu de-
positato proprio in via Sassi: 
«Avevo ideato anche la copertu-
ra della piazza con l’architetto 
Sacchi. Avevamo pensato di po-
ter coprire la piazza con delle 
strutture amovibili che avreb-
bero potuto rendere fruibile la 
piazza da aprile fino all’autunno.
Un progetto depositato in Co-
mune a fine anni ‘80. Avevamo 
pensato anche al palcoscenico 
sollevabile per permettere, tra 
uno spettacolo e l’altro, di utiliz-
zare il parcheggio…».

Come uno scrigno

Chi scrive aggiunge un ricordo 
personale, visto che fu protago-
nista (come comprimario in al-
cune opere) di quella stagione li-
rica indimenticabile: dopo quel 
“Lecco Opera Festival”, costato 
centinaia di milioni di vecchie li-
re, si cercò di riproporre la gran-
de lirica a costi meno proibitivi. 
Ma non si riuscì nell’intento. Pe-
rò una cosa era chiara: spettacoli
del genere si sarebbero potuti ri-
proporre solamente in piazza 
Affari. E non mancò l’interlocu-
zione con il Comune, su questo 
punto. Perché, però, poi venne 
dato mandato a chi progettò il 
nuovo parcheggio di pensarlo 
solamente come tale? 

«Alle opere liriche
seimila spettatori
Ora è inutilizzabile»
Il caso. La beffa della “sistemazione” di piazza Affari
Colombo (Harmonia Gentium): «C’era un’ottima acustica
Presentammo anche un progetto per poterla coprire»

Le reazioni

La protesta
sui social
«Vergogna»

Sui social impazza la protesta. C’è 

chi, si chiede «Ma il progetto 

esecutivo non l’aveva mai visto 

nessuno in questi anni? E comun-

que: complimentoni a chi ha 

concepito questa opera. Manca 

giusto un cubo di cemento qua e là, 

tanto per renderla un po’ più 

“moderna”». E ancora: «Ora capi-

sco perché quando si lanciavano 

proposte sull’uso della piazza dal 

comune tutto taceva...».

Il noto musicologo lecchese, Ange-

lo Rusconi ci mette un po’ d’ironia: 

«Trovo questa notizia fantastica. È 

come una grande insegna lumino-

sa posta sopra la città che recita: “È 

ufficiale, a Lecco non ce la possia-

mo fare”. Poi, amaro: Ma lasciata 

da parte l’ironia, scrive: «Questa 

città culturalmente non ha futuro. 

Altro che dire che non dobbiamo 

essere succubi di Monza: dateci 

un’occhiata e sappiatemi dire. Ora 

capisci perché quando ho qualche 

progetto importante lo propongo 

ovunque tranne che qui? Non è 

solo difficile; è inutile. Punto».

Il centro della piazza con la nuova sistemazione

Dodici anni di cantiere ma nessuno ci ha pensato
Cinzia Bettega era 

consigliere comunale della Lega
Nord quando venne deciso il 
progetto di riqualificazione di 
Piazza Affari. È stata anche as-
sessore della Giunta Faggi. An-
che lei, come l’attuale ammini-
strazione, però, non riesce a dire
“Ci siamo sbagliati”. Non è lei, 
per onestà, la maggior indiziata 
per questo errore di visione pro-
gettuale, ma, ne è stata sicura-
mente testimone: «Mi ricordo 
del progetto legato al nuovo Tri-
bunale. Era stata fatta la ceri-
monia di posa della prima pietra
con il ministro Roberto Ca-
stelli che trovò i fondi per il 
nuovo tribunale. Ma il proble-

ma non è il progetto, bensì la 
progettualità. Noi dovevamo ri-
fare un parcheggio ma la reda-
zione del Pgt avrebbe dovuto 
prevedere il ridisegno comples-
sivo del centro di Lecco».

Stefano Parolari, assessore
ai Lavori Pubblici della Giunta 
Faggi, sostiene: «Il primo can-
tiere era del 2005, il 13 o 14 mar-
zo ma il progetto era stato rea-
lizzato tre anni prima dalla 
Giunta Bodega. Io divenni as-
sessore nel 2006 e c’era già una 
causa in corso. Ma la revisione 
del progetto fu fatta dal sindaco 
Brivio e dall’assessore France-
sca Rota, anche se la “vasca” 
con le prese d’aria era presente 

anche prima. Non ricordo se 
fosse centrale o meno…». Paro-
lari aggiunge: «I pali della luce ci
sono sempre stati in quella piaz-
za – ribatte – Prima del rifaci-
mento c’erano almeno tre grup-
pi di quelli tipo Enel, da tre o 
quattro steli l’uno. Per cui in 
questo senso non è cambiato 
molto. Non c’era la “vasca”, ori-
ginariamente, ma ora è irrinun-
ciabile: le prese d’aria per il par-
cheggio sotterraneo ci vogliono.
Spostarla? Avrebbe preso anco-
ra più spazio. Non si sarebbe po-
tuto fare molto meglio…».

Massimo Riva, consigliere
comunale ed esponente del Mo-
vimento Cinque Stelle, però, dà 

la colpa a tutti: alla burocrazia e 
alla mancanza di progettualità e
alle varie amministrazioni. Tut-
te, nessuna esclusa. Per lui tutte
hanno abdicato alla loro funzio-
ne politica. «Chi, nelle varie fasi,
ha approvato, avallato e firmato
il progetto ha bloccato la fruibi-
lità della piazza per le future uti-
lizzazioni. Qui è stato fatto un 
errore di progettazione o meglio
si è pensato solamente al par-
cheggio interrato senza pensare
a quanto veniva a perdersi in 
funzionalità». Riva insiste: «Ri-
mango poi basito del fatto che il
sindaco dica una cosa e Valsec-
chi un’altra. Valsecchi ha detto 
che la piazza sarebbe stata resti-
tuita alla città anche per farne 
platea di spettacoli. E il sindaco 
parla solo di parcheggi…».  
M. Vil.Corrado Valsecchi, un mese fa, sulla sua pagina Facebook

Lecco
REDLECCO@LAPROVINCIA.IT
Tel. 0341 357411 Fax 0341 368547

Vittorio Colombo v.colombo@laprovincia.it, Mario Cavallanti m.cavallanti@laprovincia.it, Gianluca Morassi g.morassi@laprovincia.it, Marco Corti m.corti@laprovincia.it, Dario Cercek d.cercek@laprovincia.it, Silvia 

Golfari s.golfari@laprovincia.it, Antonella Crippa a.crippa@laprovincia.it, Roberto Crippa r.crippa@laprovincia.it, Guglielmo De Vita g.devita@laprovincia.it, Maura Galli m.galli@laprovincia.it, Lorenza Pagano 
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dente regionale, Stefano Sanfi-
lippo - ha visto sfidarsi, in armo-
nia, tanti professionisti della ri-
storazione d’eccellenza» nel 
“Teatro Rosso” di San Secondo. 
La moltenese ha commentato: 
«Grazie a tutti i giudici». Quanto
a lei, ha 45 anni; per un decennio
è stata titolare del ristorante 
“Sole” di Sala al Barro di Galbia-
te; prima, lavorava alla “Chicco”.
P. Zuc.

provenienti da tutte le regioni 
d’Italia, ma anche da Malta e 
dall’Inghilterra, hanno parteci-
pato nei giorni scorsi alla quinta
edizione, organizzata a Calta-
nissetta. 

La gara si è articolata in sei ca-
tegorie: cucina calda, cucina 
fredda, pasticceria, scultura ar-
tistica, cake design e maître al 
flambé; una «rassegna articola-
ta, che – ha rimarcato il presi-

Molteno
Duecento cuochi 
hanno partecipato
alla rassegna culinaria
a Caltanissetta

La moltenese Morena
Maci ha conquistato un primo 
premio assoluto a “Terre del 
sud”, prestigiosa rassegna culi-
naria: 200 cuochi professionisti 

La moltenese Maci è prima
alla rassegna “Terre del sud”

A sinistra, Morena Maci di Molteno

Sirone
La rassegna europea
intitolata a Giuseppe Zelioli
Appello alle famiglie
per l’accoglienza

La parrocchia e l’am-
ministrazione comunale soster-
ranno anche quest’anno l’asso-
ciazione musicale “Harmonia 
Gentium” di Lecco nell’organiz-
zazione del festival europeo dei 
cori giovanili intitolato a Giu-
seppe Zelioli: la comunità siro-
nese è stata prescelta per ospita-
re i ragazzi polacchi del “Pueri 
Cantores Sancti Nicolai”, di Bo-
chnia. 

Ora, l’appello è rivolto a chi
avesse la disponibilità di acco-
glierli dal 5 al 10 luglio; i ragazzi 
(tutti maschi) hanno dagli 8 ai 18
anni. «Tutte le incombenze or-
ganizzative e gli spostamenti – 
precisa l’assessore Emanuele 
De Capitani - verranno gestite 
autonomamente dagli accom-
pagnatori. L’esperienza dell’ac-
coglienza, già vissuta a Sirone 
negli anni scorsi, è stata impe-
gnativa, ma indimenticabile: 
per questo siamo fiduciosi che le
famiglie di Sirone risponderan-
no numerose». 

Gli interessati potranno co-
municare la disponibilità telefo-
nando in biblioteca (031 - 
853757) o scrivendo a bibliote-
ca@comune.sirone.lc.it. 
P. Zuc.

Festival
cori giovanili
L’accoglienza
di Sirone

Rogeno

Comincia sabato, la
serie di “Letture ad alta voce”
che la scuola dell’infanzia
“Ratti” proporrà poi anche il
14 maggio e l’11 giugno, sempre
dalle 10.30 direttamente nel-
l’asilo, a ingresso libero. 

Il programma è rivolto alle
famiglie con bambini da zero a
sei anni, e rientra nel progetto
“Nati per leggere”, a carattere
provinciale: anche a Rogeno,
infatti, si è costituito un grup-
po di volontari che aderisce,
per intrattenere proficua-
mente i più piccoli e per dif-
fondere l’abitudine della let-
tura tra i genitori con bambini
in età prescolare. Il progetto 
consiste nel «rendersi dispo-
nibili a donare il proprio tem-
po periodicamente – secondo
il progetto della Provincia –
per leggere favole a bambini di
età compresa tra i sei mesi e i
sei anni, in vari contesti, e aiu-
terai i genitori a capire l’im-
portanza della lettura condi-
visa in famiglia». Un corso di
formazione gratuito per vo-
lontari-lettori è stato istituito
dal “Sistema bibliotecario” 
provinciale lo scorso febbraio.
P. Zuc.

Le letture
ad alta voce
alla materna
“Ratti”

riunione di presentazione del
bilancio 2016, rispondendo 
proprio a Rusconi, obiettò in di-
fesa dell’Enel che «la società è 
intervenuta nei tempi; il guasto
era però complesso e ha richie-
sto più tempo». 

Obietta Bergna: «Per con-
tratto, Enel è tenuta al rispetto 
di precisi tempi d’intervento
tampone e ad altri per la risolu-
zione dei guasti: il collegamen-
to con cavi aerei tra un lampio-
ne e l’altro, spacciato per ripa-
razione dopo tre mesi di
blackout, era la soluzione tam-
pone: fattibilissima, avrebbe 
dovuto essere attuata subito,
per ridare luce e sicurezza alla 
località, salvo poi riparare il 
guasto».
P. Zuc.

so, di rispetto verso il cittadino,
che paga le tasse e paga anche le
bollette: non deve passare il 
messaggio dei due pesi e due 
misure, bensì quello dell’ugua-
glianza nei diritti e nei doveri». 

Un concetto analogo era sta-
to ripetutamente sostenuto, 
nei giorni scorsi, anche dal por-
tavoce del centrosinistra Gian-
carlo Rusconi; finora, il solo a 
nicchiare è risultato pertanto 
l’assessore ai Lavori pubblici, 
Moreno Andreotti, che nella 

consiliare (e delegato al coordi-
namento provinciale) di Forza 
Italia, Davide Bergna. «Ho
messo per iscritto questa mia 
sollecitazione – rende noto – ri-
volgendola per e-mail tanto ai 
tecnici, quanto all’intero grup-
po politico di maggioranza. 
L’amministrazione comunale,
infatti, non ha alcuna responsa-
bilità nell’accaduto, ma la socie-
tà che ha l’appalto sicuramente
sì e ritengo che chiamarla a ri-
sponderne sia un atto dovero-

Oggiono
Il protrarsi del disservizio
e la riparazione 
non ancora definitiva
Tutti infuriati

Anche per la maggio-
ranza, «la società Enel deve pa-
gare per il protrarsi del disser-
vizio in località Chiaré, risolto 
peraltro ultimamente solo con i
cavi aerei».

Lo afferma il capogruppo

Il lungo blackout a Chiaré
«Adesso deve pagare l’Enel»

Davide Bergna

OGGIONO

PATRIZIA ZUCCHI

Piazza Garibaldi è ulti-
mata: al di là della rete di cantie-
re che tuttora la cinge, ecco la 
nuova area pedonale ricavata 
davanti al municipio. 

Là dove – sotto le bandiere -
prima c’erano i parcheggi, ades-
so una vasta superficie pavi-
mentata in pietra si estende, pe-
raltro fino a occupare una parte 
dell’ex carreggiata. 

Appare ora evidente come
piazza Garibaldi (una volta ria-
perta completamente) offrirà 
una zona invalicabile per i veico-
li, dove potranno essere am-
bientate cerimonie civiche o do-
ve i cittadini potranno soffer-
marsi, eventualmente anche 
prima o dopo gli eventi culturali
e le sedute del consiglio comu-
nale, o dove potranno essere ri-
cevute le personalità che, in pre-
cedenza, venivano accolte sugli 
scalini. 

Uno spazio della nuova area
pedonale è delimitato anche per

La vasta area pedonale della piazza davanti al municipio

Oggiono, la piazza
ormai si vede
Benvenuti i pedoni
In centro. Davanti al municipio la nuova ampia area 
All’angolo con via Longoni per ora problemi di manovra
Previste correzioni ma l’opposizione boccia l’opera

la grande aiuola. Il nuovo settore
davanti al municipio completa 
la riqualificazione di una parte 
di piazza, facendo il paio infatti 
con quella dell’ufficio Anagrafe 
retrostante, e con quella anti-
stante - della Vetturina - già ridi-
segnate in precedenza.

Dubbi

Ora automobilisti e pedoni 
aspettano con trepidazione di 
assistere al completamento del-
le opere sull’ultimo fronte, quel-
lo del bar e della tabaccheria, 
quindi anche sull’angolo con via 
Longoni, dove per intanto si 
stanno invece avverando le fo-
sche previsioni dell’opposizione
politica.

Attualmente - per effetto in
parte del cantiere, ma soprattut-
to dell’ingombro assunto dalla 
nuova superficie pedonale – i 
mezzi provenienti da via Longo-
ni invadono infatti completa-
mente lo “stop” dei veicoli in ar-
rivo in direzione opposta, cioè 
da via Dante o da via Veneto, di-

retti in via Montegrappa. Poiché
da via Longoni, ora, la visibilità è
ridotta, il traffico che soprag-
giunge da quella parte sfida 
eventuali auto in contromano. 

Il progetto tuttavia, così come
descritto recentemente dal sin-
daco Roberto Ferrari, preve-
drebbe un «correttivo di fronte 
alla banca», per imprimere ai ve-
icoli la traiettoria che impedi-
rebbe di stringere un po’ troppo 
a sinistra e che, perciò, salva-
guarderebbe lo “stop” dall’altra 
parte. 

L’opposizione

«Intanto, non è però così; quindi
– obietta il consigliere di mino-
ranza Arveno Fumagalli – si 
verifica una situazione di ri-
schio, ormai protratta da quan-
do è stato aperto il cantiere e sul-
la quale non si sta nemmeno la-
vorando. Vediamo inquietanti 
analogie, dunque, con il metodo 
disastroso adottato già dall’am-
ministrazione in via Giovanni 
XXIII, di fare e poi medicare». 

Oggiono e Brianza

L’incrocio con via Longoni Una delle invasioni allo stop
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Sirone

Si terrà venerdì, alle
21 in biblioteca civica, un in-
contro informativo per i citta-
dini interessati a partecipare
al programma di ospitalità che
verrà rivolto al coro polacco. 

Infatti, la parrocchia e l’am-
ministrazione comunale so-
sterranno anche quest’anno
l’associazione musicale “Har-
monia Gentium” di Lecco nel-
l’organizzazione del festival
europeo dei cori giovanili inti-
tolato a Giuseppe Zelioli. 

La comunità sironese è sta-
ta prescelta per ospitare i ra-
gazzi polacchi del “Pueri Can-
tores Sancti Nicolai”, di Boch-
nia. 

Ora, l’appello è rivolto a chi
avesse la disponibilità di acco-
glierli dal 5 al 10 luglio; i ragaz-
zi (tutti maschi) hanno dagli 8
ai 18 anni. «Tutte le incom-
benze organizzative e gli spo-
stamenti – ricorda l’assessore
Emanuele De Capitani - ver-
ranno gestite autonomamen-
te dagli accompagnatori».
«L’esperienza dell’accoglien-
za, già vissuta a Sirone negli
anni scorsi, è stata impegnati-
va, ma indimenticabile».
P. Zuc.

Coro polacco
in arrivo
E Sirone
si prepara

Oggiono

Come da tradizione, 
anche quest’anno la Caritas dio-
cesana organizza la raccolta de-
gli indumenti usati: la data ulti-
ma sarà sabato; stavolta, il rica-
vato della raccolta verrà desti-
nato a progetti legati al tema del-
l’indebitamento delle famiglie. 

«Nelle nostre chiese – avver-
te il decano, don Maurizio 
Mottadelli – sono a disposizio-
ne i sacchi gialli e azzurri per una
raccolta, diciamo così differen-
ziata, dei materiali. In particola-
re – ricorda – i proventi saranno
destinati ai nuclei famigliari del-
la diocesi caduti nelle mani degli
usurai, in collaborazione con la 
Fondazione San Bernardino». 

«L’usura è stata definita da
Papa Francesco “una dram-
matica piaga sociale che ferisce 
la dignità inviolabile della per-
sona” così, in occasione del-
l’udienza generale del 10 febbra-
io scorso, il pontefice ha richia-
mato l’attenzione su questo 
dramma». 

In altre parrocchie, come
quelle di Galbiate – che appar-
tengono anch’esse al decanato 
di Oggiono - la raccolta è già ini-
ziata e si conclude venerdì.  
P. Zuc.

Raccolta
di vestiti usati
per le vittime
dell’usura

OGGIONO

PATRIZIA ZUCCHI

Per il ramo Geometri
del “Bachelet”, «i nodi sono ve-
nuti al pettine»: non ci sta, l’op-
posizione politica di Oggiono al
«gioco al massacro» della scuola
e della sua dirigenza. 

«L’eliminazione, dal prossi-
mo settembre, della prima classe
del corso viene da più parti spac-
ciata come decisione del preside
ma – dice il capogruppo Arveno
Fumagalli - così non è. Quando,
in qualunque scuola, si program-
ma il numero delle classi, tale
attività avviene sulla base degli
iscritti, tenendo conto delle sta-
tistiche relative ai ripetenti e dei
possibili ri-orientamenti: anche
a questo proposito – sottolinea
Fumagalli – un dato matematico
esiste, in quanto tutti sappiamo
che ci si iscrive in prima superio-
re indicando, oltre all’indirizzo
prioritariamente prescelto, an-
che una seconda preferenza». 

Organi superiori

«Sulla base di questa formula
piuttosto precisa, l’istituto “Ba-
chelet” ha sempre sostenuto con
i numeri almeno una classe pri-
ma di indirizzo “Costruzioni,
ambiente e territorio” cioè, ap-
punto, ex geometri e che anche
per il 2016/2017 avrebbe potuto
tranquillamente formarsi. La 
verità – secondo Fumagalli - è
che la Provincia e l’ufficio scola-

Il Bachelet si appresta a cancellare la prima Geometri FOTO CARDINI

La classe cancellata al ramo Geometri
«Sbagliato dare la colpa al preside»
Oggiono. Nell’animato dibattito interviene il capogruppo della minoranza Arveno Fumagalli
«A livello locale è stato fatto il necessario, la decisione è stata presa dai vertici provinciali»

stico provinciale stanno pren-
dendo atto di una domanda esi-
gua rivolta al corso Geometri in
generale, globalmente così bassa
da non giustificare il manteni-
mento dell’indirizzo». 

La critica

In base a propri approfondimen-
ti, Fumagalli assicura: «L’istituto
“Bachelet” sta cercando un con-
fronto con Provincia e Provvedi-
torato. Purtroppo, nei giorni
scorsi sulla stampa abbiamo let-
to le esternazioni di chi, come
l’architetto Davide Bergna di
Forza Italia, solo in seconda bat-
tuta ha chiamato in causa l’uffi-
cio scolastico e il presidente del-
la Provincia; nel complesso, ap-
pariva chiaro che il dito era pun-
tato anzitutto contro il preside».

«Ricercare a Oggiono la colpa
della decisione significa sbaglia-
re obiettivo. Si aggiunga che, per
i ragazzi di terza media, è sempre
molto difficile scegliere bene,
nonostante tutte le attività di
orientamento: quali interventi
hanno proposto nelle scuole me-
die il Bergna “da professionista
appartenente ad una famiglia di
professionisti del settore, non-
ché consigliere all’Ordine degli
architetti” e il Collegio dei geo-
metri di Lecco, intervenuto an-
ch’esso sulla stampa per sde-
gnarsi del taglio della classe al
“Bachelet”? Il ramo “Cat” – ri-
marca Fumagalli - è in calo da

qualche anno: è passato, nel giro
di un quadriennio, da due sezioni
piene, a due risicate, poi a una
piena, fino all’epilogo che tutti
conosciamo». 

«E, visto che Bergna non man-
ca di attribuire appartenenze
politiche, fu il ministro Gelmini

ad assestare il giro di vite sul
numero minimo di alunni per
classe e la sua riforma ha svuota-
to gli istituti tecnici del 25% delle
“ore di indirizzo”, cioè le “mate-
rie caratterizzanti”. Infatti, chi
ne sa di scuola definisce i corsi
post diploma (di cui Bergna par-

Annone
Verrà ricordato così
il concittadino sindacalista 
segretario generale Fiom 
dal 1977 al 1985

Via Pio Galli: a lui sarà
intitolata una via della zona in-
dustriale; la decisione è stata re-
sa nota ieri dal sindaco, Patri-
zio Sidoti.

L’inaugurazione avverrà sa-
bato 28 maggio, tanto più rile-
vante, trattandosi di un’ammi-
nistrazione civica trasversale, 
con esponenti orientati anche 
al centrodestra. 

Con questa intitolazione, ri-
corderà «il concittadino illu-
stre, sindacalista, segretario ge-
nerale della Fiom dal 1977 al 
1985». Ciò, in collaborazione 
con l’”Associazione Pio Galli” e 
la Cgil di Lecco; interverranno 
quali ospiti Maurizio Landini,
segretario generale della Fiom, 
e Antonio Pizzinato, presi-
dente emerito dell’associazione
dei partigiani, Anpi Lombardia.

La cerimonia avrà inizio alle
14.30 in sala consigliare, con i 
saluti delle autorità; a partire
dalle 15 seguirà la proiezione di 
“Pio Galli: da una parte sola”, 
film che ripercorre i momenti 
cruciali della vita di Pio Galli at-
traverso le testimonianze della 
famiglia e di chi ha lavorato con
lui all’interno del sindacato. 

Dalla sala consigliare alle
16.15 si snoderà un corteo diret-
to verso l’attuale via ai Pascoli, 
per il taglio del nastro, e al cimi-
tero, per l’omaggio alla tomba. 
P. Zuc.

Via intitolata
a Pio Galli
Sarà l’omaggio
di Annone

riopinta “Sfilata di inizio palio”, 
che sarà caratterizzata da coreo-
grafie, sbandieratori, cori e, a se-
guire, le prime competizioni. 
Tra il resto, per sabato 16 luglio è
in fase di studio una no-stop di 
oltre sei ore, con gara di corsa 
per le vie del paese, qualifiche 
del “Gran Premio di Formula 1”,
Paliolimpiadi, mini “Formula 
1”, e premiazioni finali. 

Sono aperte le iscrizioni, da
parte dei residenti, ex residenti 
o che abbiano legami con le con-
trade. Il rione rosso – “Brongio 
alto” – è capitanato da Emilia 
Riva, 333 - 8898328: la contrada
comprende piazza Fumagalli, 
via Fumagalli, via dei Fiori fino a
un tratto di via Gemelli. 

Il rione blu – Garbagnate – è
guidato da Andrea Pittarella 
(349 - 5345243) e va da piazza 
Butti, via Colombo, fino a metà 
di via Italia. “Brongio basso” è 
verde, guidato da Marta Co-
lombo (334 - 3012500) e si 
estende da via Ruscolo a via 
Prandonici. Tregiorgio è giallo, 
capitanato da Andrea Villa 
(335 - 6344774) e include anche 
l’altra parte di via Italia.
P. Zuc.

Garbagnate Monastero
Aperte le iscrizioni
alla manifestazione
intanto si cercano aiuti
per sostenere le gare

Il Palio entra nel vivo: 
entro venerdì è l’ora degli spon-
sor: l’organizzazione si rivolge a 
«titolari di un’attività, esercizi 
commerciali o aziende», nel-
l’imminenza della seconda edi-
zione della manifestazione che, 
con grande visibilità, coinvolge-
rà Garbagnate e Brongio. 

«Possono essere elargiti con-
tributi di qualsiasi entità – pre-
cisa sempre l’organizzazione – 
Non c’è alcun tariffario, ma solo 
l’obiettivo di rendere l’evento 
sempre più bello agli occhi delle 
centinaia di partecipanti»: i con-
tatti possono avvenire scriven-
do una e-mail a quellicheilpa-
lio@gmail.com o uno dei com-
ponenti del comitato promoto-
re: Stefano Bonfanti, Virginio
Bonfanti, Marco Galbiati, 
Noemi Mapelli. Intanto, è qua-
si definito il calendario, giornata
per giornata. La sera di sabato 25
giugno si comincerà con la va-

Il Palio scalpita
Cerca sponsor
e prenota sorrisi

Il Palio, grande festa anche per i più piccoli

Garbagnate e Brongio tornano in campo

la) come soluzione per le attuali
lacune della preparazione tecni-
co-scientifica, causate dal riordi-
no dei cicli: ma, a Oggiono, dove
stanno? Potrebbe rispondere
magari la Lega Nord, che si vanta
di avere portato invece al “Ba-
chelet” il liceo sportivo?». 

Arveno Fumagalli

Davide Bergna
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due voci), costruisco con i mate-
riali più primitivi (l’accordo per-
fetto, con una specifica tonalità)
e le tre note di un accordo sono 
come campane... titinnanti».

Ebbene, è proprio questa
semplicità, questa capacità di 
creare una sorta di illibatezza 
sonora semplicemente acco-
stando e sovrapponendo lunghi 
suoni tenuti, a creare un rappor-
to immediato e privilegiato con 
l’ascoltatore, facendo di questa 
pagina un commovente e affa-
scinante Magnificat. Altrettan-
to emozionanti si sono rivelate 
le esecuzioni che il coro ha offer-
to dell’Ave maris stella dell’ar-
gentino Ariel Quintana, dove lo 
stile antico si fonde perfetta-
mente con moderne sonorità, e 
del “The Heart’s Reflection” di 
Daniel Erder, dove i suoni sem-
brano quasi arrivare da lontano 
e scaturire da un silenzio ance-
strale. A conclusione del concer-
to due brani appartenenti alla 
cultura e alla storia americana: il
famoso inno sacro “Amazing 
Grace” e lo spiritual “Way Over 
in Beulah Land”.

Il prossimo degli otto appun-
tamenti è fissato per martedì 12 
luglio a Inverigo, nella parroc-
chiale di Sant’Ambrogio, con il 
soprano canadese Emily Klas-
sen e l’organista Luciano Zecca.

Sempre s luglio (dal 5 al 10),
Harmonia Gentium ha in pro-
gramma la dodicesima edizione 
del Festival europeo cori giova-
nili Giuseppe Zelioli la cui messa
cantata conclusiva (domenica 
10 luglio ore 11), sarà teletra-
smessa da RAI 1. 
R. Zam.

no ripagato il coro con applausi 
calorosi, sinceri e meritati.

Già in apertura di serata, il
Pomona College Singers ha di-
mostrato, con un’attenta esecu-
zione dell’Ascendit Deus di Gio-
vanni Pierluigi da Palestrina, di 
conoscere bene la tecnica vocale
italiana del Cinquecento. E que-
sto a dimostrazione di come or-
mai anche i cori d’oltreoceano 
possono competere alla pari con
i nostri cori per quanto riguarda
fedeltà alle prassi esecutive del-
la musica vocale antica europea.
E questa è una cosa che fino a po-
chi decenni fa non era così scon-
tata.

In particolare, il Pomona Col-
lege Singers è riuscito a far tra-
sparire, nell’intensa pagina del-
l’inglese Thomas Tomkins 
“When David heard that Absa-
lom was slain”, il dolore del re 
Davide per la morte del figlio, o 
quello che il compositore Carlo 
Gesualdo evoca nel suo “O vos 
omnes”: «Voi tutti che passate 
per la via, considerate e osserva-
te se c’è un dolore simile al mio 
dolore».

I momenti vocalmente più
emozionanti e intensi, il coro li 
ha però regalati con la musica 
del Novecento. Qui siamo rima-
sti letteralmente irretiti da 
un’interpretazione accurata e 
davvero emozionante del Ma-
gnificat di Arvo Pärt, il composi-
tore estone legato al minimali-
smo sacro e ideatore di uno stile 
compositivo chiamato “il tintin-
nabuli” che lui stesso definisce 
come il risultato di un certo mo-
do di lavorare: «Lavoro con po-
chissimi elementi (una voce, 

Lecco
In una Basilica insolitamente
vuota il primo concerto
Per il debutto il coro
Pomona College Singers

Nei giorni scorsi un 
concerto del coro californiano 
“Pomona College Singers” ha 
aperto, in una Basilica San Nico-
lò insolitamente vuota, la venti-
novesima edizione della Rasse-
gna internazionale Capolavori 
di musica religiosa organizzata 
dall’associazione musicale 
“Harmonia Gentium”.

Peccato, perché il coro diretto
da Donna Di Grazia, avrebbe 
meritato, per accuratezza nelle 
sonorità e nella dizione, per la 
capacità di muoversi con com-
petenza attraverso un reperto-
rio che ha spaziato dal Cinque-
cento ai giorni nostri, per la se-
rietà la gioia e la verve interpre-
tativa con le quali i giovani can-
tori hanno affrontato ogni bra-
no, per la direzione sicura e “pu-
lita” del maestro Donna, un pub-
blico delle grandi occasioni.

Comunque, i “pochi ma buo-
ni” che in Basilica c’erano, han-

Musica religiosa
Aperta la rassegna
di Harmonia Gentium

Il coro californiano Pomona College Singers

ROBERTO ZAMBONINI

MENAGGIO

 Il prossimo appunta-
mento della rassegna musicale
“Riflessi d’arte” organizzata dal-
l’associazione lecchese Mikro-
kosmos, che ha preso il via do-
menica scorsa nel Cineteatro di
Menaggio con un concerto del
duo Elena Cornacchia (flauto)
e Giorgio Costa (pianoforte), è
previsto per questa sera alle ore
21 a Villa Vigoni a Loveno di
Menaggio.

Protagonista del concerto sa-
rà il pianista milanese Valerio
Premuroso che affronterà un
programma con pagine di
Fryderyk Chopin (Notturno in
do minore op. 48 n. 1; Notturno
in fa diesis minore op. 48 n. 2;
Polonaise - Fantaisie in la be-
molle maggiore op. 61; Scherzo
n. 3 in do diesis minore op. 39),
Ottorino Respighi (Notturno 
per pianoforte), Alexander
Skrjabin (Notturno op. 9 n. 2
“per la mano sinistra”; Allegro
de Concert op. 18; Sonata n. 4 op.
30).

Il curriculum

Valerio Premuroso si è diploma-
to al Conservatorio Verdi di Mi-
lano. Ha seguito corsi con Carlo
Bruno, Sergio Lattes, Carlo Pe-
stalozza e Martha Del Vecchio.
Ha studiato composizione con
Renato Dionisi e Adriano Guar-
nieri e ha tenuto concerti in Ita-

Un magnifico scorcio di Villa Vigoni a Loveno di Menaggio

Il pianista milanese Valerio Premuroso
stasera interpreta Chopin a Villa Vigoni
Menaggio. Secondo appuntamento con la rassegna Riflessi d’arte organizzata da Mikrokosmos
Nella villa di Loveno di Menaggio anche pagine di Ottorino Respighi e Alexander Skrjabin

lia, Svizzera, Romania, Spagna,
Portogallo, Turchia, Polonia,
Belgio, Venezuela, Brasile ed 
Estremo Oriente. Ha suonato
nei teatri di Taipei, Kao-Hsiung
Takao e nelle principali città di
Taiwan e ha inaugurato il Con-
corso pianistico latino-america-
no “F. Chopin” a Caracas regi-
strando anche per la Radio Na-
cional.

L’attività da solista

Solista con numerose orchestre
sinfoniche, nel marzo del 1998
la sua attività concertistica ha
subìto un brusco arresto, in se-
guito a un gravissimo infortunio
stradale che lo ha costretto lon-
tano dalle scene per oltre un
decennio. 

Da questa prova Premuroso
ha saputo trarre grande arric-
chimento interiore; soltanto di
recente è ritornato a esibirsi,
confermando doti di sensibilità
e profondità interpretative inu-
suali. Dal 2001 è titolare di catte-
dra di presso il Conservatorio di
Milano, ove ha svolto per un 
quinquennio le funzioni di re-
sponsabile delle masterclass e
dei seminari e di coordinatore
dei pianisti collaboratori.

Ingresso al concerto 10 euro.
Per raggiungere Villa Vigoni è
disponibile un servizio di mini-
bus (con partenza da Menaggio)
al costo di Euro 7,50. Informa-
zioni 348 7431408; 0344 32924. Il pianista Valerio Premuroso di scena stasera Giorgio Costa 

Lecco
Appuntamento domani sera
nel salotto buono della città
con un nuovo concerto
della rassegna jazz

Nuovo appuntamen-
to questa settimana, nella cen-
tralissima piazza XX Settem-
bre di Lecco, con la rassegna
organizzata dal promoter
Massimo Graziano (e con la
sponsorizzazione dei princi-
pali locali che si affacciano
sulla piazza) dal titolo “Jazz 
Cafè”.

Domani dalle 19 e fino alle
23, l’attesa esibizione di Dag-
mar Segbers. La Segbers è una
cantante e autrice di origine
tedesca-olandese. Da qualche
anno vive e lavora in Italia.
Grazie alla sua voce calda e
originale riesce a rendere ma-
gici vari generi musicali come
il jazz, il soul e il pop. 

Oltre ad essere una cantan-
te Dagmar è anche attiva come
songwriter per altri artisti e 
produttori come Simona Ben-
cini.

Da circa dieci anni Dagmar
si esibisce in diverse forma-
zioni sia in duo (pianoforte/
chitarra e voce), in trio che in
quartetto. È lead vocalist del
progetto musicale “Klang”
(www.myspace.com/klang-
musicproject ) insieme ai Lo
Greco Bros (bass e drums) e al
pianista Michele Fazio. Ha an-
che partecipato a diversi
workshop di tecnica vocale ed
interpretazione. 
F. Rad.

La cantante
Segbers
si esibisce
in piazza

Bellano-Dervio

Prima visione al Nuo-
vo cinema “Casa del popolo” di 
Bellano: esce domani “Alice at-
traverso lo specchio”, il nuovis-
simo sequel Disney di “Alice in 
wonderland”. 

Undici le proiezioni, da oggi a
sabato alle 21, doppia domenica 
con il pomeridiano alle 17 e poi 
ancora l’1, il 2 e 4 giugno in serale
e la doppia di domenica 5. Un 
nuovo mondo ed un complotto 
contro la “Regina di cuori” nel 
film di James Bobin con Johnny
Depp e Mia Wasikowska nel 
150° anniversario della pubbli-
cazione del primo libro sul mon-
do incantato creato da Lewis 
Carroll. Alice ritorna a Londra, 
attraversa uno specchio e si ri-
trova nel sotto mondo dove in-
contra nuovamente i suoi amici 
Bianconiglio, Brucaliffo, Stre-
gatto ed il Cappellaio Magico.

Al Paradise di Dervio, invece,
sabato alle 21 e domenica alle 17
c’è il film di animazione belga 
“Robinson Crusoe” di Vincent 
Kesteloot e Ben Stassen, La vera
storia del naufrago raccontata 
dal pappagallo Venerdì che sul-
l’isola è diventato il suo migliore
amico.  
M. Vas.

Per il cinema
sul lago
tornano Alice
e Crusoe
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Lecco: in basilica la diretta Rai della Santa Messa finale del XII Festival

di cori Zelioli

leccoonline.com/articolo.php

Gran finale in diretta nazionale per il XII Festival Europea dei Cori giovanili “Giuseppe Zelioli” organizzato da Harmonia

Gentium: oggi, domenica 10 luglio, alle 11.00 le telecamere di RAI Uno hanno ripreso la Santa Messa nella Basilica di San

Nicolò a Lecco.

Presieduta da monsignor Luca Bressan, vicario episcopale per la Cultura dell’Arcidiocesi di Milano, e concelebrata da

monsignor Franco Cecchin, prevosto di Lecco, monsignor Robert Tyrala, presidente della Federazione Internazionale Pueri

Cantores, la celebrazione è stata accompagnata dall’ensemble “Opera in…Canto” di Milano agli ottoni, da Gian Luca Cesana

all’organo, e dal coro della Schola Domchor di Colonia diretto dal M° Eberhard Metternich e dal M° Pier Angelo Pelucchi.

Tanti i lecchesi che hanno voluto essere presenti alla funzione, ma i veri protagonisti sono stati alcuni dei cori provenienti da

tutta Europa che in questa settimana si sono esibiti in una serie di imperdibili concerti in città e in diverse altre località del

territorio.

Proprio per loro le due letture sono state fatte in polacco e in inglese.

E tutto intorno il “carrozzone” di mamma RAI: telecamere appostate negli angoli della Basilica, fari e lampade per migliorare le

luci, diversi camion e furgoni all’esterno per la diretta in tutto lo Stivale, e una ferrea regia a tenere tutto sott’occhio, dettando i

tempi e controllando il pubblico.

Tema dell’omelia di monsignor Bressan è stata la Pace, con tanti riferimenti all’attualità. 

“La Pace è un deserto che diventa giardino, è una periferia sporca e abbandonata che si trasforma in un parco per la

comunità, è la capacità di abitare il Mondo in un nuovo modo. Proprio come sta avvenendo qui a Lecco: i cori di 8

diverse nazioni si sono uniti in un unico grande disegno armonico”.

E ancora: “dove c’è Pace c’è voglia di futuro, c’è il coraggio di superare le sfide, c’è la forza di sentirsi un corpo solo,

affrontando lo stesso destino comune. Ma la Pace non è solo l’assenza di conflitti, è anche carità e amore. Il canto poi

è capace di esprimere il bene, sa rendere palpabile l’amore di Dio per noi”.

Questo grande evento ha concluso un’edizione da record dello Zelioli, sia per partecipazione di pubblico che per l’alta qualità

dei cori in concorso. Nell’anno del trentesimo di fondazione di Harmonia Gentium, il Festival ha infatti collezionato momenti

indimenticabili a partire dalla grandiosa cerimonia di inaugurazione del 6 luglio con la sfilata accompagnata dall’arrivo, a bordo

delle Lucie, dei rappresentanti delle varie nazioni: un colorato ritrovo di 350 ragazzi e ragazze che, tra bandiere e abiti tipici,

hanno saputo intonare l’inno europeo, uniti in un solo armonioso canto.

L’ultimo dei grandi concerti in programma si terrà oggi alle 18.00 nella Basilica di Santa Maria Maggiore di Bergamo, e

concluderà ufficialmente il Festival.

P.V.

© www.leccoonline.com - Il primo network di informazione online della provincia di Lecco
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VENERDÌ 10 GIUGNO 2016

un paio di esponenti della vec-
chia guardia, eredi dell’ammini-
strazione dell’ex sindaco Emilio
Castelnuovo, a decidere vera-
mente».

 A ciò la lista “Vivi Cesana” at-
tribuisce la sconfitta: «Le ele-
zioni sono state vinte da chi s’è 
posto l’obiettivo di imbavagliare
me, e non il bene di Cesana. Per
una cinquantina di famiglie, ci 
ha perso l’intero paese: a questi 
elettori da Prima repubblica in-
teressa neutralizzare chi, come 
me, nei dieci anni da sindaco ha
fatto scelte radicali senza peli 
sulla lingua; non importano, in-
vece, bombe come l’ex cava Al-
petto, gestita dall’amministra-
zione Galli senza geologo arren-
dendosi al fatto che “c’è il patto 
di stabilità” e “mancano i soldi”:
un sindaco che sente il dovere 
morale della leadership va con-
tro qualsiasi patto per l’incolu-
mità della sua gente; e non di-
serta i seggi la notte del voto ».  
P. Zuc.

Cesana
Per il candidato sindaco

sconfitto alle elezioni

occorre lasciare spazio

ai giovani

«Ringrazio i tanti che 
mi hanno votato; la squadra in-
tende continuare; da parte mia, 
l’apporto non mancherà»: Pier 
Giuseppe Castelnuovo, scon-
fitto alle elezioni di domenica 
per 130 voti, non sembra rece-
dere dalla decisione di lasciare il
consiglio comunale però infor-
ma: «Crediamo che per i giovani
l’opposizione possa essere un 
banco di prova, uno spazio in cui
prepararsi per il futuro e farsi le
ossa. Personalmente, voglio 
tranquillizzare chi mi ha dimo-
strato stima e affetto, cioè quasi
la metà dei cesanesi, che il loro 
voto non andrà perso. Resto 
d’altronde convinto che, per 
cambiare la politica, si debbano
cambiare anche gli elettori: un 
45% che ha puntato sulla pro-
fessionalità non è bastato. Già 
gli ultimi, strategici cinque anni
erano già andati sprecati con 
un’amministrazione succube 
della burocrazia, che si è con-
traddistinta per operazioni che 
un sindaco-manager mai avreb-
be fatto come – e la rinegozia-
zione di mutui costata 50mila 
euro di penale, ovviamente tutti
soldi dei cittadini. Ora, questa 
stessa amministrazione ha vin-
to di misura, ma avrà comunque
altri cinque anni per governare 
alla vecchia maniera, con giova-
ni schierati ad alzare la mano e 

Castelnuovo lascia
«ma il voto di tanti
non andrà disperso»

Pier Giuseppe Castelnuovo 

ta che andrà a interessare l’edi-
ficio scolastico di via Corsica,
dopo decenni di utilizzo della
struttura. I lavori di rafforza-
mento statico e antisismico
comporteranno la chiusura 
dell’intero edificio fino al ter-
mine del cantiere, per questio-
ni di sicurezza e per consentire
la massima celerità nell’esecu-
zione delle opere. Sebbene
l’amministrazione comunale
auspichi la conclusione entro
l’inizio del nuovo anno scola-
stico, ciò potrebbe comportare
la dislocazione delle aule in al-
tre strutture, all’interno di di-
verse proprietà comunali, qua-
lora dovesse protrarsi». 
P. Zuc.

 Fa il punto il sindaco Paolo
Lanfranchi: «Mediante que-
sta operazione, è possibile uti-
lizzare una quota di risorse fi-
nanziarie presenti nel bilancio
comunale, per la riqualifica-
zione degli edifici scolastici.
Avendo ritenuto di fondamen-
tale importanza mettere su
una corsia preferenziale la si-
curezza dei nostri ragazzi, ab-
biamo provveduto a individua-
re prioritariamente questo in-
tervento, il primo di tale porta-

 L’obiettivo è il rafforza-
mento statico e antisismico
dell’intera struttura: ciò po-
trebbe comportare un notevo-
le impatto anche sull’attività 
didattica, da settembre. L’am-
ministrazione comunale di
Dolzago ha aderito all’oppor-
tunità offerta recentemente 
dal Governo, denominata 
“Sblocca bilancio” e, in parti-
colare, all’iniziativa “Sblocca
scuole”: da qui proverranno le
risorse.

Dolzago
Venerdì 17 giugno

assemblea pubblica

per presentare

l’intervento

 E’ il momento di met-
tere mano alle scuole; in quale
modo, verrà spiegato a tutti i
genitori dall’amministrazione
comunale, in un’assemblea
pubblica che si terrà venerdì 17
giugno in sala consiliare.

Via ai lavori per sistemare la scuola
Si spera di finire prima di settembre

ANNONE

PATRIZIA ZUCCHI

Finora, esistevano le 
pattuglie appiedate: il Comune 
punterà, da adesso in poi anche su
quelle ciclistiche, per «aumentare
la sicurezza sulla ciclopista a la-
go», secondo l’obiettivo dichiarato
dal sindaco Patrizio Sidoti. 

Niente paura: alla polizia locale
non verranno improvvisamente
richieste doti atletiche o prove a 
cronometro; per conseguire il ri-
sultato della «maggiore presenza
della vigilanza sulla ciclabile, con
modalità compatibili col luogo»,
Sidoti ha deciso di mettere in bi-
lancio le risorse per l’acquisto del-
le biciclette ibride, quindi in grado
di funzionare a pedali e col motore
elettrico: ecologiche, quindi, ed 
efficienti. 

«Niente sforzi»

«Consentiranno agli agenti di cir-
colare senza sottoporsi a sforzi ec-
cessivi, percorrendo la ciclopista
con tempi anche relativamente 
rapidi in caso d’intervento», chia-
risce il sindaco. La cifra, di cinque-
mila euro, che l’amministrazione
comunale ha deciso di poter spen-
dere ha suscitato perplessità nel-
l’opposizione: «Trattandosi di due
bicilette – obietta il capogruppo 
Tiziano Corti – la spesa pare ele-
vata». 

Per Sidoti «anzitutto, questa è
una previsione: se si potrà rispar-
miare, meglio; inoltre, a incidere

La ciclopista lungo il lago di Annone FOTO CARDINI

Adesso arriva il vigile ciclista
Per la sorveglianza a lago
Annone. Due mezzi elettrici agli agenti per i controlli sulla ciclopista
Il sindaco: «Saranno utili anche per pattugliare le vie del centro»

sul prezzo di questi veicoli sono le
batterie: dovendo spendere soldi
pubblici, intendiamo orientarci 
su un modello che duri. D’altron-
de, questa tipologia di biciclette è
per certo verso la versione evoluta
del ciclomotore: è naturale che 
qualcosa costi». 

Spesa a parte, l’opposizione po-
litica non è contraria: «Conside-
riamo interessante l’eventuale 
utilizzo anche nelle viuzze strette
del centro storico, dove i vigili a 
piedi non ci risulta siano mai stati
finora particolarmente presenti,
ma nelle quali microcriminalità,

vandali e giovani schiamazzanti 
possono facilmente imperversa-
re, visto che l’auto di pattuglia non
passa».

La tranquillità

 La necessità di ronde più capillari
era stata sostenuta in passato an-
che dalla vicesindaco, Giancarla
Pellegatta; intanto, però, l’obiet-
tivo principale dei vigili in biciclet-
ta sarà appunto la ciclovia a lago.

«Lo scorso anno e anche all’ini-
zio di questa stagione, prima che
sopraggiungesse il maltempo, la
ciclabile è stata molto frequentata

– ricorda il sindaco – Di giorno, ma
anche di sera: noi vogliamo che 
così possa essere sempre, nella 
massima tranquillità. È tuttavia 
chiaro che l’assoluta mancanza di
controlli non va in questa direzio-
ne; donne, anziani possono sentir-
si poco sereni nelle loro cammina-
te ed effettivamente non si posso-
no escludere malintenzionati. 
D’altra parte, la vigilanza in mac-
china è decisamente fuori luogo:
per le dimensioni della ciclopista,
e per il messaggio diseducativo 
che lancia: la pista è ciclopedona-
le». 

Garbagnate

 Il “Gruppo sportivo
Brongio” compie 50 anni: è
sicuramente tra i più longevi
di tutto il territorio; per l’oc-
casione, è in programma una
festa in oratorio a partire da
oggi: la manifestazione avrà
inizio alle 20.45 con la carrel-
lata degli ex presidenti e diri-
genti, alla presenza dei presi-
denti della “Figc Lecco” e del
“Csi Lecco” o dei loro rappre-
sentanti Seguirà l’apertura di
una mostra fotografica che
ripercorrerà attraverso sug-
gestive immagini di volti e
trionfi i trent’anni di attività;
ci saranno inoltre un buffet,
con musica dal vivo. 

Domani, sarà celebrata in
parrocchia la messa delle 10
con la benedizione degli
sportivi, cui seguiranno il
lancio dei palloncini e l’ape-
ritivo, sempre nel salone del-
l’oratorio. 

Alle 14 prenderanno il via i
giochi, per adulti e bambini,
con dimostrazioni di disci-
pline come pattinaggio, vol-
ley, calcetto. La manifesta-
zione si concluderà intorno
alle 18.  
P. Zuc.

La festa
per i 50 anni
del Gruppo
sportivo

Molteno

«Anche quest’anno, il 
nostro paese è stato prescelto 
per collaborare all’importante 
rassegna musicale “Giuseppe 
Zelioli”, festival europeo dei cori
giovanili, giunto alla dodicesima
edizione»: nel darne notizia, 
l’assessore alla Cultura, Giu-
seppe Chiarella, comunica: 
«Ospiteremo il “Children Choir 
Danubian Waves”, proveniente 
dalla città di Ruse, in Bulgaria. A
Molteno viene richiesta l’acco-
glienza per 16 ragazze di età 
compresa tra gli 11 e i 17 anni, dal
5 al 10 luglio prossimi». Servono
quindi famiglie disposte ad apri-
re la porta di casa. 

«L’impegno che viene richie-
sto– precisa Chiarella - consiste 
nell’ospitare le ragazze per la 
notte e offrire loro la colazione. 
La mattina le ragazze partiran-
no con il pullman per Lecco, du-
rante la giornata saranno impe-
gnate tra prove ed esibizioni e 
rientreranno la sera. Può essere 
sicuramente un’occasione di 
scambio culturale. Per saperne 
di più, è possibile contattare Sil-
via Brusadelli al numero 
3383090011. Le adesioni vanno 
comunicate entro il 22 giugno».  
P. Zuc.

Bisogna
ospitare
il coro
bulgaro

ficaci che restituissero una si-
cura, anche se diversa, viabilità.
Il contromuro in cemento ar-
mato, realizzato dalla proprie-
tà a proprie spese, è una misura
di contenimento del muro pre-
esistente, in più punti crollato e
che in altri punti avrebbe pre-
sto potuto cedere, come da pe-
rizie tecniche. Per quanto ri-
guarda il suolo pubblico, inevi-
tabilmente occupato dal con-
tromuro, tale area è stata com-
pensata dalla proprietà con 
un’altra un po’ più ampia di
quella “sacrificata”, ceduta gra-
tuitamente al Comune; l’in-
stallazione del guard rail è av-
venuta anch’essa a spese dalla 
proprietà la quale ha provvedu-
to inoltre a riasfaltare la via».  
P. Zuc.

prosegue la Beretta - a preten-
dere dalla proprietà il ripristi-
no del muro e della sicurezza 
nella stradina, ma sorprendo-
no le direttive dei Beni ambien-
tali, che pure hanno fatto un so-
pralluogo: per tutelare un anti-
co muro, considerato di pregio,
lo si appoggia a un semi-muro 
di cemento armato? È un pu-
gno in un occhio».

 Il sindaco, Luca Cattaneo,
ha voluto precisare: «Circolano
alcune affermazioni non cor-
rette; la nostra preoccupazione
è stata di pensare a soluzioni ef-

co muro che circonda il parco 
della ottocentesca villa Taver-
na Pegazzano Riccardi, inva-
dendo via Taverna, una stradi-
na comunale importante; è 
sempre stata percorsa volen-
tieri a piedi dagli amanti delle 
passeggiate, immersa com’è
nel verde. Due anni dopo, la ri-
troviamo fiancheggiata dal 
nuovo tratto di muro in cemen-
to armato a fare da contraffor-
te, secondo il progetto autoriz-
zato dalla Soprintendenza ai 
Beni ambientali.»

«Ha fatto bene il Comune –

Bulciago
Le critiche 

dell’ex sindaco

e la replica 

dell’attuale

Con la riapertura al 
transito di via Taverna, il con-
solidamento del muro franato 
nel 2014 è sotto gli occhi di tut-
ti, suscitando commenti. Se ne 
è fatta pubblicamente portavo-
ce l’ex sindaco Egidia Beretta:
«Circa due anni fa, le forti piog-
ge sgretolarono parte dell’anti-

«Quel muro è un pugno nell’occhio»
Ancora polemica per la via Taverna
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MARCELLO VILLANI

Nel trentennale della 
sua fondazione, l’associazione 
Harmonia Gentium torna dal 6 
al 10 luglio con il suo Festival Ze-
lioli, giunto alla 12ª edizione. 

Si tratta di uno dei più impor-
tanti festival d’Italia dedicati al-
la musica sacra interpretata da 
“pueri cantores” ovvero dai cori 
giovanili. Un’occasione per 
ascoltare un genere di musica 
classica oramai desueta alle no-
stre orecchie ma che può essere 
ascoltata da chiunque e rappre-
senta di sicuro un pezzo impor-
tante della nostra cultura musi-
cale e cristiana.

Un livello d’eccellenza

Un assaggio di questa manife-
stazione andrà in scena sabato 
25 giugno in basilica alle 21 con il
concerto di presentazione al 

La sfilata dei cori europei per il festival Zelioli

Torna il festival Zelioli
Ecco i cori giovanili
cantano musica sacra
L’evento. Alla 12esima edizione, è tra i più importanti
Lo organizza Harmonia Gentium che festeggia 30 anni
Il 25 giugno in basilica c’è il concerto di presentazione

pubblico tenuto dal coro Santa 
Barbara Choral Society di Los 
Angeles (California). Ma questa 
anteprima non sarà l’acme del 
Festival. 

Il livello raggiunto da questa
kermesse musicale, infatti, è te-
stimoniato anche dal fatto che 
Rai 1 riprenderà in diretta la ce-
rimonia di chiusura con la mes-
sa solenne cantata a cori uniti 
(sono dieci), presieduta da mon-
signor Luca Bressan vicario 
episcopale per la Cultura della 
Diocesi di Milano. Suonerà l’en-
semble di ottoni “Opera in…can-
to di Milano”, organista Luca 
Cesana e coro Schola Gregoria-
na “Ambrosiana” con il 
Domchor di Colonia diretto da 
Eberhard Metternich e tutti 
gli altri cori uniti. 

Raffaele Colombo ha spie-
gato gli scopi del Festival, ormai 
diventato un’istituzione cultu-
rale e musicale della nostra città:
«Con questo 12° Festival Zelioli 
intendiamo valorizzare l’opera-
to giovanile e stimolare i giovani
alla pratica musicale oltre che 
contribuire a una rete di inter-
scambio non solo tra i cori ma 
anche oltre. E favorire la reci-
proca conoscenza, stimolando 

quell’unita europea da più parti 
auspicata. E stimolare l’acco-
glienza del territorio nei con-
fronti dell’ospitalità di questi 
giovani».

Il lavoro dietro le quinte

Virginio Brivio, sindaco di 
Lecco, ha ringraziato per questa 
ennesima possibilità, data alla 
città, di ascoltare i migliori cori 
giovanili europei e non solo: «Il 
protagonismo giovanile è spes-
so collocato in una nicchia. Ma, 
invece, le esperienze straniere, 
che ci stupiscono sempre, non 
solo per le esibizioni ma anche 
per il lavoro fatto dietro le quin-
te, ci insegnano che altri paesi 
credono molto in queste forma-
zioni. Questa città spesso guar-
da troppo ai suoi piedi e poco 
verso il cielo: questo Festival ci 
aiuterà ad alzare lo sguardo».

Soddisfatta Simona Piazza,
assessore alla Cultura, che ha 
sottolineato come questo festi-
val sia ormai parte della vita gio-
vanile della città: «Quest’anno 
con l’istituto Fiocchi il corso di 
grafica ha curato, tramite un 
concorso, il nuovo logo di Har-
monia Gentium (una raggiera 
che ricorda il simbolo manzo-

niano della Lucia). A testimo-
nianza che l’associazione sta 
sempre più collaborando con i 
nostri giovani».

Il direttore artistico, il mae-
stro bergamasco Pierangelo 
Pelucchi, ha così potuto spiega-
re perché questo Festival è di-
verso da tutti gli altri: «A Lecco i 
cori fanno la loro performance e
si mostrano alla commissione 
artistica ricevendone consigli 
utili al loro sviluppo e alla loro 
crescita. Ma se si riducesse il tut-
to al concerto, il Festival sarebbe
come tanti altri. Invece, la cosa 
più importante è che ogni gior-
no tutti i cori lavoreranno insie-
me nei pomeriggi per preparare 
il concerto finale del 10 luglio». 

Main sponsor della manife-
stazione sarà la Deutsche Bank.

Il 6 luglio l’apertura

In Comune
si esegue 
l’Inno europeo

In tutto ci saranno sei cori in gara 

e quattro invitati, esterni alla 

competizione. Dopo la presenta-

zione del 25 giugno si partirà 

mercoledì 6 luglio con la cerimo-

nia di apertura alle 18,15 in Co-

mune e l’esecuzione collettiva 

dell’Inno Europeo con accompa-

gnamento della Filarmonica 

Giuseppe Verdi di San Giovanni 

alle 20, 45 in piazza Cermenati 

dove arriveranno le gondole 

lariane. Alle 21,30 in Basilica di 

San Nicolò concerto straordina-

rio di gala del Bratislava Boys 

Choir. 

Giovedì 7 luglio alle 21 di scena i 

cori di Belgio, Ucraina, Polonia e i 

concerti straordinari dei cori 

Jitro e Czech Boys Choir di Hra-

dec Kralové (Repubblica Ceca). 

Venerdì 8 luglio ale 21 concert 

dei cori bulgari, ucraini e italiani. 

Concerto straordinario del 

Domchor di Colonia (Germania). 

Sabato 9 luglio alle 15 a Milano in 

corso Vittori Emanuele tavola 

rotonda su i “Pueri Cantores” nel 

mondo . E alle 21 sul lungolario 

“sfilata folkloristica dei cori” fino 

in piazza Garibaldi. M. VIL.

 Rai 1 riprenderà 
la cerimonia 
di chiusura 
con la messa 
solenne cantata 

Raffaele Colombo 

Il sindaco Virginio Brivio 

L’assessore Simona Piazza 
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STASERA

Concerto jazz
in centro città

Questa sera per gli amanti
del jazz, in piazza XX Set-
tembre, si terrà “Jazz cafè 
2016” con De Mori Band. 
Serata jazz che come sem-
pre è destinata a raccogliere
tanti consensi di pubblico.
P. SAN. 

SABATO

Santa Barbara
Il coro in basilica

Sabato alle 21, nella basilica
di San Nicolò, si terrà il con-
certo del prestigioso coro 
della “Santa Barbara choral
society” che inaugurerà la
dodicesima edizione del Fe-
stival Zelioli. La formazione
corale semi professionale in
arrivo dalla California com-
prende un centinaio di can-
tanti. P. SAN. 

SOLIDARIETÀ

Raccolta fondi
per l’Anmil

E’ aperta la raccolta fondi 
per acquistare un automez-
zo da destinare agli invalidi
del lavoro. L’Anmil, l’asso-
ciazione nazionale fra lavo-
ratori mutilati e invalidi del
lavoro, guidata da Giuseppe
Barlassina, ha aperto la rac-
colta fondi e chiede un pic-
colo sostegno a tutti coloro
che vorranno partecipare 
Info: 0341/18.42.580. P. SAN.

GERMANEDO

Airoldi e Muzzi
Domenica la festa

Domenica festa all’Airoldi e
Muzzi di Germanedo. Dopo
la messa delle 10, gli ospiti,
i familiari e gli amici si ritro-
veranno per un aperitivo in
compagnia, allietati dalle
musiche del corpo musicale
Brivio di Rancio e dal grup-
po folk dei “Firlinfeu Renzo
e Lucia” di San Giovanni. 
Nel pomeriggio, alle 15, il 
ritrovo al parco per un gela-
to, sulle note dell’associa-
zione musicale Santa Ceci-
lia di Besana Brianza. P. SAN.

FINO A SABATO

Via Boccaccio  
chiusa per lavori

In via Boccaccio, fino al 24
giugno, nel tratto compreso
tra via Ariosto e via Carossa
e tratto compreso tra via 
Ariosto e il civico 12, è stata
prorogata la totale chiusura
per lavori di ripristino defi-
nitivo pavimentazione ma-
nomessa. P. SAN. 

fronto libero con tutte le as-
sociazioni e/o i privati citta-
dini che ritengono di poter
contribuire all’iniziativa o
concorrere con una collabo-
razione di tipo tecnico ed
economico. 

Pertanto l’invito a parteci-
pare è rivolto a tutti gli inte-
ressati e l’incontro aperto
agli operatori della stampa
per consentire un’ampia di-
vulgazione della procedura
di partecipazione.

Il recupero dei monumen-
ti cittadini è una priorità del-
l’assessore Valsecchi che do-
po la statua dello Stoppani e
quella del Manzoni ora ha
posto l’attenzione sui Caduti.

sensi della normativa vigente
il Comune di Lecco renderà
nota tale volontà per consen-
tire ad altri soggetti di avan-
zare proposte analoghe op-
pure chiedere di collaborare
al restauro, attraverso un av-
viso pubblico di sponsorizza-
zione .

L’incontro serve a fare il
punto della situazione, a fa-
miliarizzare con quello che
sarà l’iter amministrativo e a
creare un’occasione di con-

tribuire in maniera differen-
te al restauro del Monumen-
to ai caduti di Giannino Ca-
stiglioni.

A seguito del primo mo-
mento di confronto prelimi-
nare che si è tenuto il 15 apri-
le alla presenza di tutte le as-
sociazioni dell’arma e a fron-
te di una manifestazione di
interesse pervenuta presso il
Comune, di una associazione
che intende farsi promotrice
dell’iniziativa di restauro, ai

Il caso

Venerdì prossimo 

l’assessore Corrado 

Valsecchi incontrerà 

nuovamente le realtà

Venerdì alle 16:30 in
sala consigliare e Lecco, avrà
luogo il secondo incontro vo-
luto dall’assessore ai lavori
pubblici Corrado Valsecchi
con le realtà associative del
territorio interessate a con-

Restauro Monumento ai Caduti
Un’associazione disposta a finanziare

te). Scandella ha partecipato do-
menica come alfiere del gruppo 
di Barzio, portando il gagliardet-
to del suo gruppo. Catelli era con
i soci di Acquate. E’ stato un in-
contro inaspettato, che ha inu-
midito gli occhi dei due commi-
litoni, mentre si abbracciavano 
dopo mezzo secolo. «Era sabato 
grasso del 1962 e ci siamo trovati
alla stazione ferroviaria di Lec-
co. Avevamo la stessa destina-
zione, Montorio Veronese, dove
poi abbiamo passato i mesi del 
Car», spiega Catelli con emozio-
ne. Non si sono più rivisti, sino a 
domenica. 
O. Gne.

Memoria

Luigi Castelli di Acquate

e Mario Scandella di Barzio 

non si vedevano dai tempi 

dell’addestramento nel 1962

Commovente incon-
tro fra Luigi Castelli di Acqua-
te, uno dei fondatori del locale 
gruppo alpini, e Mario Scan-
della di Barzio, in occasione del 
cinquantesimo di fondazione 
delle penne nere di Acquate. 
Non si erano più visti, dal lonta-
no 1962, quando i due giovani 
erano stati chiamati per il Car 
(Centro Addestramento Reclu-

Dopo 54 anni, il commovente incontro fra alpini

L’incontro tra i due alpini di Acquate e Barzio 

La vendita della vec-
chia sede dell’Apt, l’ufficio di
informazioni turistiche di via
Nazario Sauro, porta nelle cas-
se dell’Amministrazione pro-
vinciale, ben 675 mila euro.

Di questi tempi un vero e
proprio tesoretto che verrà poi
messo a disposizione di future
attività dell’ente provinciale.

Da tempo la sede dell’Apt
non era più utilizzata, da inizio
dello scorso anno quando l’uf-
ficio è stato trasferito a piano
terra di palazzo delle Paure in
piazza XX Settembre.

La vendita dell’immobile di
via Nazario Sauro è stata divisa
in due lotti.

Il primo lotto già venduto e
assegnato lo scorso mese ri-
guardava il piano terra compo-
sto da tre vani e mezzo, con un
ballatoio raggiungibile da una
scala a chiocciola. Assegnato
per 285 mila euro.

Il secondo lotto, ovvero l’ap-
partamento al primo piano del-
la palazzina con accesso da
piazza Affari verrà assegnato
nei prossimi mesi, appena fatte
le verifiche per legge sul vinci-
tore del bando, che sborserà
390 mila euro. Dieci mila euro
in più rispetto alla base d’asta.

Inizialmente, nel primo
bando dello scorso anno era
stata proposta la vendita del-
l’intero immobile ex Apt: il pia-
no terra e il primo piano. Due

Venduta la sede dell’ex Apt, in totale la Provincia incassa 675 mila euro 

Venduto l’appartamento ex Apt
Un tesoretto per Villa Locatelli
Alienazioni. Dopo la cessione degli uffici al piano terra, ora anche il resto
Locali adatti per uno studio professionale acquistati per 390 mila euro

piani separati tra loro e auto-
nomi. Un bando troppo onero-
so che era andato deserto.
L’Amministrazione provincia-
le al momento della stesura del
nuovo bando ha deciso di divi-
dere la proprietà in due sezio-
ni.

Alienato il piano terra, è sta-
to pubblicato il nuovo bando
d’asta per il piano superiore,
autonomo e scollegato da quel-
lo inferiore.

Piano un tempo utilizzato
come uffici e sala di rappresen-

tanza dell’Apt, poi passato al
coordinamento dei consorzi
turistici. Negli ultimi tempi era
stato chiuso, non più utilizzato
e trasformato in un ripostiglio
per documenti.

E subito il bando ha avuto
successo, nei giorni scorsi è
stata aperta la busta con l’offer-
ta e, fatte le verifiche nel giro
di qualche mese si passerà alla
firma del contratto di vendita.

Visti i tempi che corrono, i
sempre più scarsi fondi a bilan-
cio, l’Amministrazione provin-

ciale vendendo l’intera sede
incasserà 675 mila euro. 

L’appartamento di questo
secondo lotto si adatta soprat-
tutto come studio per un avvo-
cato, un notaio o un professio-
nista. Potrebbe anche diventa-
re un appartamento ma non ha
terrazzo. Il fatto di non avere
un terrazzo con vista lago non
ha bloccato la vendita. Il prezzo
a base d’asta era di 380 mila
euro, considerata la posizione
centrale non ci sono state diffi-
coltà nella vendita.
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sitori americani come Aaron
Copland e Stephen Paulus.

Il coro, che organizza quat-
tro concerti all’anno, spesso 
con accompagnamento di or-
chestre professionali, è alla 
sua quarta tournée europea e
il concerto di Lecco fa parte di
una serie di tappe italiane che
l’hanno già visto protagonista
in città come Napoli, Roma,
Firenze e Pisa.

Il programma del concerto
prevede composizioni, tra gli
altri, di Jenga Imani Yako,
Maurice Durufle, Giovanni
Pierluigi da Palestrina e To-
mas Luis de Victoria.

Ingresso libero. 
R. Zam.

tori provenienti da diversi pa-
esi del mondo.

La corale Santa Barbara è
una formazione semi-profes-
sionale senza scopo di lucro,
composta da un centinaio di
cantori di tutte le età, prove-
nienti da un’area molto vasta
compresa tra Los Angeles e
Santa Maria; tra i suoi obietti-
vi, privilegia quello educativo,
rivolto ai propri componenti, e
quello divulgativo della musi-
ca contemporanea di compo-

Alle 21, il coro californiano
“Santa Barbara Choral So-
ciety”, diretto da ben ventuno
stagioni da Jo Anne Wasser-
mann, membro di facoltà della
California State University,
darà il via a questa importante
manifestazione canora, orga-
nizzata dall’associazione mu-
sicale Harmonia Gentium, che
si svolgerà dal 5 al 10 luglio e
che porterà nella nostra città e
sul nostro territorio centinaia
di giovani e giovanissimi can-

Lecco
Il coro “Santa Barbara Choral 
Society” apre stasera
la rassegna Zelioli
nella basilica di San Nicolò

Il concerto di inaugu-
razione della dodicesima edi-
zione dell’imminente Festival
europeo dei cori giovanili
“Giuseppe Zelioli”, si terrà sa-
bato stasera nella basilica di
San Nicolò di Lecco.

Festival europeo dei cori giovanili
L’inaugurazione è targata California

ROBERTO ZAMBONINI

PERLEDO-OLGIATE MOLGORA

Sono due gli appunta-
menti musicali in provincia di
Lecco previsti per questo fine
settimana dal Festival di Bella-
gio e del lago di Como.

Stasera alle 21 toccherà a
Perledo ospitare, sul sagrato
della chiesa di San Martino, il
New MADE Ensemble (New
Music And Drama Ensemble),
una formazione specializzata
nel repertorio di musica con-
temporanea, di cui fa parte an-
che la pianista Rossella Spino-
sa. Il New Made, che è diretto
da Alessandro Calcagnile, si av-
varrà della collaborazione della
fisarmonicista spezzina Ylenia
Volpe. Il concerto prevede
l’esecuzione di alcuni autori
classici e una serie di improvvi-
sazioni, e sarà anche l’occasione
per scoprire nuovi strumenti
musicali, come un tavolino am-
plificato e una mbira (strumen-
to africano che produce il suono
per vibrazione) amplificata.

Solista e in formazione

Ylenia Volpe, che si è diplomata
in fisarmonica classica presso
il Conservatorio di Milano,
svolge un’intensa attività con-
certistica, sia come solista sia
in formazione cameristica, par-
tecipando a numerosi festival
e rassegne e a numerosi proget-
ti di musica contemporanea. In

La fisarmonicista Ylenia Volpe

Festival di Bellagio, due date
Concerti a Perledo e Olgiate
Rassegna. Questa sera nella chiesa di San Martino il New Made Ensemble
Domani a Villa Maria di Mondonico in scena il violinista Giorgio Pertusi

ambito didattico ha curato il
corso di fisarmonica in labora-
tori formativi organizzati a
Reggio Emilia dall’Istituto di
Alta Formazione Musicale e de-
stinati all’approccio musicale
della prima infanzia.

Il secondo appuntamento è
invece in calendario per doma-
ni a Olgiate Molgora, nella Villa
Maria di Mondonico, dove, alle

21, il violinista Giorgio Pertusi
e la Bellagio Festival Orchestra
(formazione nata in seno al Fe-
stival di Bellagio e del Lago di
Como) saranno interpreti della
Quattro Stagioni di Antonio Vi-
valdi. Sul podio, il maestro Ales-
sandro Calcagnile.

Sicuramente una delle com-
posizioni tra le più conosciute
e gettonate del compositore ve-

neziano, “Le quattro stagioni”
rappresentano uno dei primis-
simi esempi di musica descrit-
tiva. Si tratta di quattro concer-
ti che fanno parte della raccolta
“Il cimento dell’armonia e del-
l’invenzione” e che “racconta-
no” le quattro stagioni ricor-
rendo alla descrizione di alcuni
elementi identificativi di cia-
scuna stagione: il canto degli
uccelli, il fruscio delle foglie, il
pastore addormentato, il latra-
to del cane, per la Primavera; la
calura, il forte temporale, il pa-
storello spaventato, per l’Esta-
te; l’ebbrezza del vino e la caccia
per l’Autunno; la neve, il ghiac-
cio, il vento, per l’Inverno.

Grande esperienza

Violinista, mandolinista e inse-
gnante con esperienza plurien-
nale, Giorgio Pertusi ha colla-
borato con orchestre e forma-
zioni a livello nazionale e inter-
nazionale come quelle del Tea-
tro Carlo Felice di Genova, Tea-
tro La Scala di Milano, I Pome-
riggi Musicali di Milano, Orche-
stra Filarmonica Italiana di
Piacenza, Orquestra Regional
do Norte Portogallo. Vincitore
di borse di studio e di concorsi,
si occupa anche di trascrizioni
di partiture e arrangiamenti
per formazioni di diverso orga-
nico.

L’ingresso ai due concerti è
libero.

Mezzago
Al via la programmazione
outdoor del locale brianzolo
con un contenitore di eventi
fino al 25 settembre

Con l’arrivo dell’estate 
si scalda la programmazione 
outdoor del Bloom di Mezzago. 
Fino a settembre qualche con-
certo di spessore, come da tradi-
zione per il club brianzolo che 
ha scritto la storia dalla fine de-
gli anni Ottanta, contornato da 
feste, cinema all’aperto, sport 
nell’ambito di “Bloom On the 
Beach”, il contenitore di eventi 
che va in scena fino al 25 settem-
bre (via Curiel 39; info: bloom-
net.org). 

Da segnare in agenda lo spet-
tacolo di teatro sperimentale 
con ricca componente musicale
di stasera , quando al Bloom so-
no attesi i Gut Reaction che pre-
sentano “Whole Blinded”, un 
viaggio mistico nell’inconscio 
dell’essere umano, portato in 
scena dalla compagnia Experi-
Mental Theatre. Musica, teatro 
e danza corrono in parallelo e 
s’intersecano nella performan-
ce che vede come protagonisti 
Giulia Mandelli e Marco Rivagli,
artisti italiani di stanza a Berli-
no, città nella quale hanno fon-
dato la stessa compagnia. Dopo 
le date tedesche, il tour fa capo-
lino alle nostre latitudini (dalle 
21.30; 8 euro). La musica fa da 
contraltare al gesto del corpo. 
La danza sposa l’attitudine tea-
trale. Elementi che rappresen-
tano la marca dei Gut Reaction. 
G. Mas.

Spettacolo
di teatro
sperimentale
al Bloom

Cornate d’Adda
In scena gli attori
del Teatro scientifico
con “Storie de na ‘olta”
a partire dalle 21.15

 Storie e racconti del 
passato che s’intrecciano in lin-
gua dialettale al vissuto quoti-
diano offrendo uno spaccato 
della vita e della campagna vero-
nese degli ultimi 70/80 anni.

È “Storie de na ‘olta” di Teatro
Scientifico, in scena questa sera 
alle 21,15 a villa Comi di Cornate
d’Adda alle 21.15 (in caso di piog-
gia nella sala pluriuso del muni-
cipio), spettacolo in cartellone 
per “I luoghi dell’Adda” - rasse-
gna di Teatro Invito, progetto 
“Tutti sul palco” di Fondazione 
Cariplo, con la collaborazione 
della Regione, dell’Amministra-
zione provinciale di Lecco e 13 
Comuni del territorio.

Ideato da Giovanna Gianesin,
con Jana Balkan, Isabella Caser-
ta e Andrea Bendazzoli, musi-
che e canzoni dal vivo della tra-
dizione popolare veneta Elisa 
Goldoni e Valerio Mauro, regia 
di Jana Balkan, lo spettacolo, li-
beramente tratto da racconti e 
ricordi, alterna momenti poetici
a musiche e canzoni dal “vivo”. 

«È un viaggio dentro le pro-
prie radici - scrivono gli autori - 
in un mondo che in grande parte
è scomparso o sta per scompari-
re, un ripensamento di quei va-
lori dei nostri vecchi, un modo 
per tramandare alle giovani ge-
nerazioni un’epopea fatta di co-
se semplici e vere». 
C. Sca.

Una storia
di una volta
alla rassegna
sull’Adda

Civate

Rimandato lo scorso
11 giugno per il maltempo, ver-
rà riproposto stasera il con-
certo dello storico gruppo dei
Sulutumana che, dalle 21, pro-
porrà la tappa del “Giù a ma-
netta tour 2016”, inserito al-
l’interno della Festa di San Vi-
to. L’appuntamento è fissato
in piazza Antichi Padri.

Nati nel 1989 come cover
band del repertorio cantauto-
rale italiano e internazionale,
nel 1998 i Sulutumana si ci-
mentano con le prime canzoni
originali e nel 2000 comincia-
no a ottenere diversi ricono-
scimenti: a partire dal premio
“Un’avventura”, istituito dal
comune di Molteno in memo-
ria di Lucio Battisti, fino alla
vittoria al “Premio Tenco”
della targa IMAIE come mi-
glior artista inedito. Risale al
2001 il primo cd autoprodotto
dei Sulutumana “La danza”.
Grazie a questo cd vincono il
premio speciale del concorso
per la canzone d’autore “I Mi-
gliori che abbiamo”, patroci-
nato dal Comune di Genova e
dalla Fondazione Fabrizio De
Andrè. 
F. Rad.

Sulutumana
il nuovo tour
questa sera
a Civate

Costa Masnaga

La violinista e perfor-
mer Saule Kilaite si esibisce 
questa sera a Villa Beretta di Co-
sta Masnaga portando in scena, 
sul palco allestito nei giardini, lo
spettacolo “Andando, Vivendo” 
accompagnata dal clarinettista 
Marino Delgado Rivilla e la 
Compagnia TraBallante, grup-
po irish folk (via N. Sauro 17; dal-
le 20.45; ingresso gratuito; in ca-
so di maltempo rinvio al 4 set-
tembre). 

Uno spettacolo a ingresso li-
bero per ammirare dal vivo il ric-
co show assicurato da “Andan-
do, Vivendo” del regista Charly 
Cartisano. Il suono del violino 
che “sposa” la danza, il palco tra-
sformato in un “portale” dal 
quale inizia un viaggio senza fi-
ne; la musica s’intreccia al canto
e alla letteratura. Tutto questo è 
il tessuto policromo che rappre-
senta la forza dello spettacolo di 
Saule Kilaite, violinista di origi-
ni lituane, già portato su alcuni 
palchi del Lecchese nell’ultimo 
biennio. Del resto “Andando, Vi-
vendo” è uno show che è già ab-
bondantemente andato oltre le 
500 rappresentazioni dal vivo in
Italia e in Europa. 
G. Mas.

La violinista
Saule Kilaite
in concerto
a Villa Beretta

natura, i sorrisi e l’arte la faran-
no da padroni. (Si possono pre-
notare i posti a sedere scrivendo
una mail a: info@compagnia-
dellago.org oppure è possibile 
presentarsi direttamente la se-
ra di spettacolo). Per raggiunge-
re la location degli spettacoli, sa-
rà disponibile anche un servizio
bus-navetta gratuito, con par-
tenza dal parcheggio dalle scuo-
le di Via Canevate 1 a Galbiate, 
dalle 20 alle 21 per l’andata, e a 
fine spettacolo per il ritorno». 

In caso di maltempo, gli spet-
tacoli sono rimandati alla sera 
successiva (domenica) ma nel 
caso perdurasse il maltempo, lo 
spettacolo andrà in scena a Villa
Bertarelli di Galbiate alle ore 21.
(Parcheggio disponibile).  
C. Sca.

Paolo D’Anna, una produzione 
f i r m a t a  d a 
studio53teatroeventi con Da-
niele Caldera e Marco Panzeri al
pianoforte. Il monologo, che ha 
avuto anche una versione cine-
matografica con la regia di Giu-
seppe Tornature, sarà nella 
chiesa di San Michele al Barro 
sabato 16 luglio alle 21,30, in-
gresso 10 euro.

«Il progetto - si legge nel pro-
gramma - ha un unico obbietti-
vo, divertire e appassionare i ra-
gazzi e il pubblico in un’atmo-
sfera tutta particolare dove la 

Compagnia Del Lago con l’ente 
Parco Monte Barro, ha già pre-
sentato lo spettacolo “I due ge-
melli veneziani” commedia di 
Carlo Goldoni, nell’allestimen-
to per gli allievi-attori della 
scuola di teatro.

Ora tocca alla commedia di
Anton Cechov “Una domanda 
di matrimonio”, in scena questa
sera alle 21.30 nell’allestimento 
della Compagnia del Lago, regia
di Elisabetta Molteni, una pri-
ma nazionale. Seguirà “Nove-
cento” di Alessandro Baricco, 
adattamento teatrale e regia di 

Galbiate
Appuntamento stasera
alle 21.30 nella chiesa
incompiuta di San Michele
con la Compagnia del Lago

Ancora uno spettacolo
all’aperto, tra quinte naturali e 
scenari suggestivi, al Parco 
Monte Barro, all’interno della 
chiesa settecentesca incompiu-
ta di San Michele al Barro. 

“Teatro tra natura e cultura”,
il progetto ideato da Elisabetta 
Molteni dell’Associazione 

Teatro tra natura e cultura sul Barro
Il debutto con una commedia di Cechov
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Da venerdì 8 a domenica
17 luglio torna Il Giardino delle 
Esperidi Festival, rassegna di tea-
tro, musica, danza, poesia nei bor-
ghi e sui sentieri del Monte di 
Brianza, quest’anno più che mai 
dedicato al “teatro nel paesaggio”,
inseparabile intreccio di natura,
arte e comunità per indagare, at-
traverso gli strumenti del teatro,
la relazione tra arte drammatica
e performativa e il paesaggio natu-
rale.

 Questa dodicesima edizione è
ideata e organizzata da Campsira-
go Residenza con il supporto delle
istituzioni locali e il prezioso con-
tributo di Acel, main sponsor della
rassegna. «Gli spettacoli – sottoli-
nea il direttore artistico Michele
Losi - andranno tutti in scena nei
luoghi più suggestivi del Monte 
Brianza, un’esperienza unica tan-
to da essere stata recentemente 
selezionata dal Corriere della Sera
come uno dei migliori 10 festival
estivi a livello nazionale».

Apre “La Tempesta”

 Il programma del festival segue 
due linee artistiche principali che
rappresentano le anime del Giar-
dino delle Esperidi fin dalle prime
edizioni: da un lato le performing
art nel paesaggio con l’atteso ritor-
no del collettivo finlandese Other
Spaces (Toisissa tiloissa) con Wolf

Il manifesto dell’annuale edizione del festival

Festival di teatro nel paesaggio
Riecco il Giardino delle Esperidi
Lecco. Presentata la nuova edizione organizzata da Campsirago Residenza
Dall’8 al 17 luglio musica, danza e poesia nei borghi del Monte di Brianza

Safari (sabato 16 luglio ore 21 Villa
Sirtori, Olginate), performance 
partecipativa errante che esplora
il mondo dei lupi, animali da sem-
pre metafora del conflitto, tra più
amati e temuti della storia del-
l’umanità, e i loro comportamenti,
per scoprire come muoversi in 
branco, cacciare e percepire lo 
spazio per scoprire quanto abbia-
mo in comune con essi. 

In apertura di festival un’inda-
gine su La tempesta (venerdì 8 e
sabato 9 luglio ore 19.30 e 19.00, 
Colle Brianza) testamento poeti-
co di Shakespeare al 400enario 

dalla morte, ad opera di Campsira-
go Residenza, Teatro Invito e Pic-
coli Idilli con la regia di Luca Rada-
elli e Michele Losi. 

La drammaturgia contemporanea

Rientra nel secondo filone dedica-
to alla drammaturgia contempo-
ranea l’anteprima nazionale fir-
mata Tri-Boo e Teatro Sotterra-
neo “Every brilliant thing – tutte
le cose per cui vale la pena vivere”:
si tratta di un “one woman show”
(spettacolo di una donna) che ri-
percorre la vita della protagonista
attraverso i tentativi di suicidio 

della madre (sabato 9 luglio ore 21,
Colle Brianza). E poi ancora “Eso-
do Pentateuco #2” della Confra-
ternita del Chianti, “L’Amleto Pri-
ma”, concerto di corpi, voci e mi-
crofoni che scava nei nodi tragici
dell’opera di Shakespeare e molto
altro. Ancora una volta Il Giardino
di garantisce un’offerta di altissi-
mo livello, che come sottolinea 
Ugo Panzeri, consigliere provin-
ciale con delega alla cultura, è frut-
to di un impegno collettivo: «Que-
ste iniziative fanno parte della rete
teatrale composta da Enti e asso-
ciazioni culturali del territorio».

brani particolarmente più ac-
cattivanti. Lara attualmente
sta lavorando con Gian Luca
Turconi alla produzione di nu-
merosi brani pop e disco di cui
è l’autrice dei testi. 

Nel concerto d ei 3Elle Non
mancheranno i grandi classici
(Beatles, Police, U2, Queen,
Pink Floyd, Bob Dylan…), le
hits del momento (Adele, Ed
Sheeran, John Legend..) i mo-
menti più ballabili (Michael
Jackson, Dobbie Brothers, El-
vis, Chuck Berry, Madonna…)
e le particolarissime rivisita-
zioni in chiave Bossanova di
celebri brani rock e non
(Bonjovi, Guns ‘n Roses, Nir-
vana, Radiohead...) e ancora
molto altro. 
F. Rad.

Un duo apprezzato che in-
terpreta i gusti di un pubblico
vario. 

Lara Conte, (cantante e au-
trice) nasce come cantante so-
lista in un gruppo pop rock nel
1992, autrice di brani genere 
melodico italiano, da più di
dieci anni interprete e sosia
vocale di Madonna, partecipa
nel 2002 a Sanremo Sosia con
il brano Like a Prayer e varie
esperienze televisive sulla Rai
e reti Mediaset. La voce si evi-
denzia per la sua dolcezza sen-
za trascurare l’incisività nei

ni, una coppia di artisti che da
vent’anni anni lavora con pas-
sione nel mondo musicale per
offrire sempre grandi perfor-
mance professionali e creative
e che nei 3Elle si esibisce con
l’aggiunta di Luigi Fornari.

La grande esperienza e la
qualità dei concerti permette a
questo trio di artisti di offrire
sempre un repertorio vasto e
ricco di proposte sia italiane
che internazionali eseguendo
brani con divertenti ritmi lati-
ni, musica sudamericana, bra-
ni jazz, swing e soul. 

Lecco
Il concerto questa sera
nell’ambito della rassegna
“Jazz Café” promossa
dai commercianti

Nuova serata all’inse-
gna del jazz per piazza XX Set-
tembre a Lecco stasera dalle 19
nell’ambito della rassegna
“Jazz Cafè”, si esibirà infatti il
“3Elle Acoustic Trio”, nato
sulle ceneri del duo jazzistico
Turconi-Conte, composto da 
Lara Conte e Gian Luca Turco-

Jazz nel salotto buono della città
Il “3Elle Acoustic Trio” in piazza

popolare. Fluidità melodica e 
cantabilità hanno caratterizza-
to anche le tre composizioni di 
Lauridsen (Dirait-on; O Ma-
gnum Mysterium; Sure On This 
Shining Night) che hanno affi-
dato il loro messaggio a un sa-
piente gioco contrappuntistico. 
Particolarmente toccante si è ri-
velato “O Magnum Mysterium”,
una pagina vocale commovente,
elegante e delicata. Alla fine ap-
plausi per tutti e uno scambio di 
doni: il prevosto Franco Cecchin
ha regalato al coro un libro dedi-
cato alla Basilica di San Nicolò, 
mentre il coro ha ricambiato 
con un quadro della Chiesa di 
Santa Barbara realizzato da al-
cune coriste. 
R. Zam.

tra voci soliste e coro, sia con 
brani di due importanti compo-
sitori contemporanei come Aa-
ron Copland scomparso nel 
1990 e Morten Lauridsen che, 
presente in Basilica, ha accom-
pagnato al pianoforte due delle 
sue tre composizioni.

Di Copland, considerato uno
dei più importanti compositori 
americani dopo Gershwin, sono
stati eseguiti, con l’accompa-
gnamento del pianoforte, tre 
canti (Zion’s Walls; Ching-A-
Ring_Chaw; At The River) di 
grande fruibilità e facilità 
d’ascolto, che fanno parte delle 
sue opere realizzate, con l’inten-
to di avvicinare alla musica clas-
sica un pubblico più ampio pos-
sibile, attingendo alla tradizione

glie che li ospitano e con il pub-
blico lecchese. È solo frequen-
tando e conoscendo l’”altro”, 
che si possono sconfiggere pau-
re e pregiudizi. La Santa Barbara
Choral Society, che ha schierato 
un centinaio di voci femminili e 
maschili, ha presentato un pro-
gramma variegato dove ampio 
spazio è stato dedicato alla mu-
sica americana, sia con alcuni 
canti tradizionali e gospel domi-
nati dall’entusiasmante gioco 

torio migliaia di giovani cantori 
provenienti da ogni parte del 
mondo mutuando, attraverso la 
musica, valori di pace e fratel-
lanza.

Il Festival, che si terrà dal 5 al
10 luglio, non rappresenta solo 
un momento di sana competi-
zione e di confronto fra cori, ma,
anche, un momento “didattico” 
e educativo e un’occasione per 
creare reti di relazioni dei giova-
ni cantori tra loro, con le fami-

Roma, Firenze, Pisa e Lecco) e, 
contemporaneamente, ha aper 
la dodicesima edizione del Fe-
stival europeo per cori giovanili 
“Giuseppe Zelioli”, organizzata 
dall’associazione lecchese Har-
monia Gentium. Il concerto è 
stato preceduto da un breve in-
tervento del presidente di Har-
monia Gentium, Raffaele Co-
lombo, che ha espresso la sua 
soddisfazione per un festival 
che ha portato nel nostro terri-

Lecco
La Santa Barbara Choral 
Society ha presentato 
un programma variegato, 
spazio alla musica americana

 Con il concerto nella 
Basilica San Nicolò di Lecco, la 
Santa Barbara Choral Society, 
corale californiana diretta da Jo 
Anne Wasserman, ha concluso 
la sua tournée italiana (Napoli, 

Festival europeo per cori giovanili
Ottimo il debutto in San Nicolò

Galbiate
La manifestazione, che ha
anche uno scopo benefico,
da venerdì a domenica
al Parco Marselli

Tre serate dall’insegna
della buona musica di tutti ge-
neri e tanta allegria. Torna infat-
ti, da venerdì a domenica, ad in-
fuocare l’estate brianzola il 
“Tutti Fuori per l’Africa”, che 
anche quest’anno promette 
grandi concerti per le aspettati-
ve degli spettatori tra buona mu-
sica, ottimo cibo ed un panora-
ma da far tremare i polsi.

Il festival, che avrà luogo nella
consueta cornice del Parco Mar-
selli di Galbiate, prenderà il via 
con Ruggero dei Timidi, cantan-
te e cabarettista proveniente da 
Colorado e Zelig. Il suo spettaco-
lo sarà preceduto dall’esibizione
degli Standing Babas, una band 
locale di ragazzi giovani e talen-
tuosi che divide il proprio reper-
torio tra cover e pezzi inediti. La
serata di sabato vedrà di nuovo 
protagonisti i lecchesi Snap Out,
questa volta con un ospite 
d’onore femminile, la dj e produ-
cer Elisa Bee. Nella giornata di 
domenica a partire dall’orario 
aperitivo, concluderanno la ma-
nifestazione C’esco e i Musican-
ti di Brahma e gli Scarpasces. Il 
ricavato delle iniziative sarà de-
stinato in parte al Saint Francis 
Children’s Village (Kenya) e in 
parte alla costruzione di un asilo
a Kinshasa, nella Repubblica 
Democratica del Congo.  
F. Rad.

Tutti Fuori
a Galbiate
Tre giorni
di musica

Bellano-Dervio
Questa sera e venerdì
all Casa del Popolo
la storia di Pelè
I Vanzina al Paradise

I primi anni della vita
del goleador, la povertà del suo
Brasile, il rapporto con il pa-
dre, i primi successi fino alla
clamorosa vittoria della Cop-
pa del mondo a diciassette an-
ni.

È la storia vera di Edson
Arantes Do Nascimento ovve-
ro di “Pelè”, il ragazzo di stra-
da che ha fatto sognare il mon-
do che Michael e Jeff Zimba-
list portano sullo schermo del
Nuovo cinema teatro “Casa
del popolo” di Bellano, questa
sera e venerdì alle 21.

Sabato e domenica, sempre
di sera, “X-man apocalisse” di
Bryan Singer, il nuovo capito-
lo per il mutante primigenio
che torna in vita dopo millen-
ni per ristabilire il suo domi-
nio.

Lunedì 4 infine “L’uomo
che vide l’infinito” di Matt
Brow con Dev Patel e Jeremy
Irons.

Commedia dal sapore tipi-
camente estivo invece al cine-
ma Paradise di Dervio, nel
prossimo week end, con “Mia-
mi Beach” di Carlo Vanzina
con un ricco cast di attori tra
cui Ricky Memphis, Max Tor-
tora, Giampaolo Morelli, Pao-
la Minaccioni ed Emanuele
Propizio. 
M. Vas.

Per il cinema
sul lago
tre film
da stasera

ESTRAZIONI DEL LOTTO
Concorso n° 77

di martedì 28-06-16

Numero
Jolly

Numero
Superstar

MONTEPREMI ESTRAZIONI
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Bari

Cagliari

Firenze

Genova

Milano

Napoli

Palermo

Roma

Torino

Venezia
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Punti 5+1
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Punti 3

Euro

5 stella

4 stella

3 stella

2 stella

1 stella

0 stella

100,00

10,00

5,00

5 60 23 44 42

50

1

3

4

8

12

29

32

42

44

45

46

50

55

58

59

61

72

73

81

89

83 59

Numero 
Oro 59

-

-

35.150,00

-

99.422.944,09

14.624,90

351,50

27,48

Punti 2 5,45

2.748,00

4.178.542,20 51

59

3

12

61

58

4

3

73

46

8

11

46

32

50

42

1

61

29

81

89

44

18

72

45

1

55

41

45

55

19

6

74

84

61

5

40

23

82

79

66

82

3

34

62

44

37

42

48

76

63

64

58

67

27



180

LA PROVINCIA
COMO - SONDRIO - LECCO

LA PROVINCIA

Erba 29MARTEDÌ 5 LUGLIO 2016

ALBESE CON CASSANO

GIOVANNI CRISTIANI

Musica troppo alta dal-
le bancarelle durante il passag-
gio della processione. Così par-
roco e sindaco invitano ad ab-
bassare i decibel. 

Almeno questa sera.
Negli scorsi anni, la parte re-

ligiosa della patronale di Santa
Margherita ha spesso dovuto
fare i conti con quella profana,
assai più godereccia a fracasso-
na. 

Oggi quindi a tutti gli ambu-
lanti e gli hobbisti verrà conse-
gnata una lettera in cui s’invita
a mantenere un rispettoso si-
lenzio almeno nei pochi minuti
necessari per il passaggio del
corteo sacro.

Le lamentele dei fedeli

«Negli scorsi anni i fedeli hanno
rimarcato, a ragione, la poca at-
tenzione nei confronti della
parte religiosa dell’evento –
spiega il sindaco di Albese con
Cassano Alberto Gaffuri - Da
qui è nata l’idea di preparare una
lettera firmata da me e da don
Piero Antonio Larmi in cui
s’invita ad abbassare la musica
almeno in quei cinque minuti.

Un momento della festa di Santa Margherita dell’anno scorso ARCHIVIO

Appello agli ambulanti
«Abbassate la musica
durante la processione»
Albese. Iniziativa di sindaco e parroco per questa sera
«Volume basso almeno durante il passaggio del corteo
Cambiare percorso? No, sarebbe una mossa sbagliata»

Si tratta di un invito, perché non
si può imporre o ordinare: si può
solo auspicare che l’invito venga
accolto». 

La musica alta arriva soprat-
tutto dalle bancarelle occupate
magari da commercianti che
professano religioni non cristia-
ne.

Rispetto

«Credo sia un segno di rispetto
abbassare o ridurre la musica, a
prescindere dal proprio credo –
riprende Gaffuri - In effetti
manca la giusta attenzione, per-
ché magari si è impegnati a ven-
dere, perché non si “sente” mol-
to la parte religiosa dell’evento
perché di un’altra fede. Quale sia
il motivo, l’invito è di abbassare
stereo e radio. Si tratta di pochi
minuti, è legittimo che chi vende

possa non essere attento a quan-
to accade oltre la bancarella, per
questo gli si chiede appunto un
minimo di attenzione». 

Si è anche pensato di deviare
la processione: «Bisogna preci-
sare che la manifestazione è re-
ligiosa e le bancarelle si sono
aggiunte solo negli ultimi anni
- puntualizza Gaffuri - Volendo,
si poteva trovare un percorso
diverso, però sarebbe risultato
più defilato e comunque sarebbe
stata una deviazione immotiva-
ta. Basta un minimo di buon
senso per riuscire a far convive-
re la parte commerciale e festo-
sa con quella religiosa».

Il programma

La due giorni di Santa Margheri-
ta è iniziata ieri sera con il con-
certo dell’organo monumentale
nella chiesa parrocchiale. Oggi
la chiusura del centro dalle 16,
poi la bancarelle diverse vie, la
cucina organizzata dalla Pro Al-
bese con Cassano dalle 19 con
principalmente grigliata di car-
ne e alle 20,30 la processione.

A seguire giochi per ragazzi e
infine, verso le 22, arpe e per-
cussioni sugli scaloni di piazza
Motta. 

 «Basta un minimo 
di buon senso
per far convivere
le due anime
della festa»

Traffico bloccato in centro

Niente auto dalle 16 alle 24
Sarà una giornata di di-

sagi per il centro di Albese, per la
vecchia provinciale per Como 
con ripercussioni anche sulla 
nuova. Dalle 16 di questa sera la 
strada che passa davanti alla 
parrocchia sarà chiusa al traffico
fino a fine evento, verso le 24. 

È previsto il divieto di transi-
to sulla Sp37, tra l’intersezione 
con via Montorfano e l’interse-
zione con via Giovanni XXIII, 
con esclusione ai residenti fino a

via Montello e a via Cattaneo. 
L’uscita dal paese alto sarà con-
sentita da via IV Novembre e da 
via Parravicini in direzione Al-
bavilla, in entrata da via IV No-
vembre e via Cattaneo sempre 
da Albavilla. Previsto il divieto di
sosta con rimozione forzata sui 
parcheggi di piazza Motta e 
piazza Volta, con divieto di ac-
cesso per gli automezzi verso via
Cadorna. 
G. Cri.

sempre più giovani - ha spiegato
Ciceri - Per questo mi occuperò
anche della comunicazione at-
traverso il nuovo sito e i social 
network». 

Frigerio, il nuovo presidente
ha 70 anni, è di Erba e di profes-
sione è agricoltore. «Ho 
un’azienda di piccoli frutti ad 
Albavilla e un agrumeto in Sici-
lia - racconta - Sono ancora in 
piena attività. Il mio impegno 
per l’ambiente l’ho sempre vis-
suto con passione e interesse. 
Per questa ragione avevamo 
creato il gruppo di Legambien-
te, proprio per combattere le 
battaglie locali come quella del 
Truciolo. Ora siamo in una fase 
di rinnovo e sono contento che 
all’alinterno del gruppo sia en-
trato un giovane molto dinami-
co come Ciceri. Questa era stata
una mia condizione per garanti-
re la continuità dell’attività. Ora
speriamo che altri ragazzi pos-
sano interessarsi della questio-
ne ambientale ed entrino nel-
l’associazione». 

Sul piatto ci sono i problemi
del territorio, quali per esempio
anche le acque del lago di Alse-
rio, che, a detta degli ambienta-
listi è quello meno pulito dei la-
ghi minori. 

«Avremmo voluto che le sue
acque fossero sottoposte alle 
analisi della Legambiente na-
zionale, ma se ne riparlerà l’an-
no prossimo», conclude Ciceri. 
I prossimi appuntamenti del-
l’associazione saranno il 31 ago-
sto con la «Fest’ambiente» di 
Prim’alpe e il 24 e 26 settembre 
con «Puliamo il mondo». 
B. Mag.

Anzani. Ma nelle scorse setti-
mane l’associazione ha rinno-
vato le cariche a seguito delle di-
missioni della Anzani e il testi-
mone è passato a Franco Frige-
rio di Erba ex vice della Anzani.

Nel gruppo è entrato anche
Alberto Ciceri diventato vice-
presidente, un giovane di 19 an-
ni, di Longone con l’incarico di 
rendere sempre più diffusa l’in-
formazione dell’attività di Le-
gambiente erbese attraverso 
social network e sito istituzio-
nale. «L’obiettivo è quello di ri-
chiamare l’attenzione di soci 

Erba
Rinnovato il direttivo

che si rivolge ai giovani 

nominando Alberto Ciceri alla 

vice presidenza

Novità all’interno del 
circolo di Legambiente erbese 
nato tre anni fa, nel 2013, sulla 
scorta delle proteste dei cittadi-
ni di Albavilla per le emissioni 
della ditta Il Truciolo. Da allora 
alcune battaglie sono state con-
dotte dagli ambientalisti erbesi 
guidati dal presidente Franca 

Frigerio presidente
Un agricoltore
guida Legambiente

Franco Frigerio, nuovo presidente di Legambiente

Erba
Giovedì alle ore 20.45 

nella chiesa prepositurale 

si esibirà il Koelner Domchor 

della cattedrale di Colonia

Fa tappa a Erba il XII 
Festival dei cori giovanili «Giu-
seppe Zelioli», promosso e so-
stenuto dall’associazione musi-
cale «Harmonia Gentium» di 
Lecco: giovedì alle 20.45 nella 
chiesa prepositurale Santa Ma-
ria Nascente di Erba si esibirà il 
«Koelner Domchor» della catte-
drale di Colonia costituito da ra-
gazzi dagli 11 ai 20 anni.

Il cartellone di quest’anno
della manifestazione vede coin-
volti 10 cori provenienti da 8 di-
verse nazioni europee che si esi-
biranno a Lecco e in diverse lo-
calità del circondario. L’obietti-
vo, oltre a quello del perfeziona-
mento artistico, è quello di sti-
molare il confronto costruttivo 
tra cori per conoscersi, e per 
mettere in comune le diverse 
esperienze musicali e formati-
ve. Il coro dei ragazzi «Koelner 
Domchor» di Colonia è stato 
fondato nel 1863. Il repertorio 
spazia dal Rinascimento al Ba-
rocco. Nel 2013 ha interpretato 
la Sinfonia dei Salmi di Igor 
Strawinsky, i Chichester Salmi 
di Leonard Bernstein. Ha inol-
tre eseguito una prima mondia-
le con l’orchestra Gurzenich di 
Colonia sotto la direzione del 
maestro Markus Stenz. A Erba 
presenterà un repertorio dal 
gregoriano, alla polifonia classi-
cae autori contemporanei. 
b. mag.

Il festival
internazionale
dei cori
giovanili

Mario Rigoni Stern: «Quello 
dei soldati italiani era un ritor-
no a casa. Mi sono un po’ imme-
desimato in queste persone che
avevano nostalgia del loro pae-
se. Ho voluto affrontare il tema 
del viaggio che ha diverse acce-
zioni. C’è chi sente nostalgia di 
casa e quindi vuole ritornare,
poi c’è il viaggio degli ebrei che 
hanno affrontato un altro tipo 
di viaggio, quello verso la terra 
promessa, una casa lontana da 
quella di origine. Io mi sento più
vicino a questa visione: di chi 
vede ogni terra come la sua». 

«La mia casa ora è in Italia,
dove vivo, lavoro, studio. Mi
manca il mio paese, ma ora sono
qui e amo questa terra anche se
non è quella dove sono nato» 
aggiunge. Frequentare la scuola
per Patrik è stata anche l’occa-
sione per avviare nuove amici-
zie con i suoi compagni. 

Nei prossimi giorni, dopo la
conferma del voto, si recheran-
no insieme a vedere di iscriversi
all’università. 

Perché ha scelto Giurispru-
denza? «Le leggi italiane sono lo
specchio della vita di questo Pa-
ese. Chi studia la legge significa
che si vuole appropriare del pa-
trimonio culturale italiano. Ed 
è proprio quello che voglio fare 
io».
Benedetta Magni

hanno aiutato come il prof 
Alessandro Vanossi e la scuo-
la di italiano della Caritas. 

Come è stato affrontare l’esa-
me di maturità? «Ho scelto la 
traccia sui confini per fare rife-
rimento all’immigrazione. Mi 
sembrava quella più vicina alla 
mia esperienza e alle mie cono-
scenze. Ho trovato un po’ diffi-
cile la seconda prova di econo-
mia aziendale, ma pare che sia 
andata bene. Anche per la terza
prova non è stato facile». 

Okeke per l’orale ha prepara-
to una tesina che coinvolgeva 
diverse materie e per italiano
ha voluto fare riferimento al te-
sto de “Il sergente nella neve” di

Erba
La storia di un successo

Dalla maturità in Ragioneria

al corso serale del Romagnosi

a Giurisprudenza

Da profugo dei barco-
ni a diplomato in Ragioneria e 
presto studente della facoltà di 
Giurisprudenza a Como. Pa-
trik Okeke, 33 anni, della Nige-
ria, di religione cristiana, era ar-
rivato a Erba con il gruppo di 
profughi sistemati dalla prefet-
tura di Como nel giugno 2011 
presso l’Hotel Erba. 

Ottenuto il permesso di sog-
giorno e riconosciuto lo status 
di rifugiato dopo una serie di in-
toppi, ora lavora a Erba per la 
parrocchia di Santa Maria Na-
scente per la quale svolge le pu-
lizie dell’oratorio Casa della 
Gioventù. 

La scorsa settimana ha con-
cluso gli esami di Stato della 
quinta ragioneria serale del Ro-
magnosi affrontando la prova 
orale dopo i tre scritti. In pochi 
anni Patrik ha bruciato le tappe.
Subito si è iscritto al corso sera-
le per ottenere un diploma e do-
po cinque anni è pronto ad af-
frontare, da lavoratore, anche il
mondo universitario. Se ha im-
parato così in fretta la lingua 
italiana è grazie a persone che lo

Patrik e il Sergente nella neve
Il profugo dei barconi si diploma

Patrik Okeke
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CHRISTIAN DOZIO

 «Con il nuovo Codice 
degli appalti chiediamo alle 
Pubbliche amministrazioni di 
avere più coraggio, di tornare ad
assumersi delle responsabilità. 
Prevede vincoli, certo, ma dà 
anche parecchia libertà di azio-
ne e in ogni caso, grazie a questo
strumento non ci saranno più
cattedrali nel deserto e opere 
incompiute nel nostro Paese».

In occasione della sua visita
lecchese, nell’ambito dell’in-
contro su “Cultura della legalità

Veronica Tentori con Raffaele Cantone martedì pomeriggio a Lecco

«Il codice degli appalti
sbloccherà i cantieri
Serve solo coraggio»
L’incontro. Raffaele Cantone parla agli amministratori
delle nuove regole per le opere pubbliche
«Ci sono vincoli, ma anche molta libertà di azione»

e buona amministrazione: il 
ruolo degli enti locali e della PA
di fronte al rischio corruttivo”, 
organizzato dalla deputata Pd 
Veronica Tentori con Comu-
ne e Provincia di Lecco, il presi-
dente dell’Autorità nazionale 
anticorruzione Raffaele Can-
tone si è soffermato in modo 
particolare anche sul nuovo Co-
dice degli appalti. 

La situazione

Si tratta di uno strumento che è
entrato in vigore lo scorso 19 
aprile e che ha subito generato 
grande incertezza tra le pubbli-
che amministrazioni, causando
immediatamente una forte di-
minuzione della pubblicazione 
dei bandi di gara. 

Ieri alcune cifre sono state
comunicate anche dall’Ance, 
che con il proprio Osservatorio 
congiunturale ha evidenziato 
come l’anno che sarebbe dovuto
essere quello della ripartenza si
sta rivelando quello dell’occa-
sione mancata. In questo senso,
leggendo i dati, un ruolo pare 
averlo anche lo stesso Codice 
degli appalti. Con l’entrata in vi-
gore delle nuove norme, infatti,
il raffronto tra il mese di maggio

di quest’anno e lo stesso periodo
del 2015 è impietoso, in relazio-
ne ai bandi pubblicati: -26,7% 
come quantità e addirittura 
-75,1% in quanto a valore. 

Non a caso, anche il presi-
dente provinciale Flavio Pola-
no, parlando della propria espe-
rienza da sindaco di Malgrate, 
ha evidenziato come si sia con-
figurato il rischio di un «eccesso
di burocratizzazione che sta in-
gessando gli enti locali: impen-
sabile che per comprare mate-
riale da 2.000 euro per le fonta-
ne del paese si debba lavorare 
per due mesi. Questi regola-
menti ingessano gli enti locali in
quanto questa situazione causa 
un eccesso di formalismo da 
parte dei funzionari impauriti».

Cosa cambia

Il presidente Cantone, però, è 
convinto della bontà del Codice
e lo ha ribadito chiaramente di-
nanzi alla platea di amministra-
tori ed esponenti del mondo 
economico (oltre alle massime 
autorità militari e istituzionali 
provinciali) presenti in sala Ti-
cozzi. 

«Per lavori sotto il milione di
euro, che rappresentano l’85% 

del totale, il regolamento per-
mette praticamente di fare tut-
to, persino l’affidamento diretto
– ha spiegato -. Le Pa devono as-
sumersi delle responsabilità, 
parola che in questo Paese or-
mai non funziona più, e agire 
anche con un minimo di corag-
gio. L’intervento è stato più im-
portante sui progetti, che ora 
devono essere al livello esecuti-
vo, in quanto con disegni gene-
rici si lasciava troppa libertà ai 
privati nel decidere cosa fare: in
questo modo non si avranno più
opere incompiute. Ed è rilevan-
te anche il passaggio dal massi-
mo ribasso all’offerta economi-
camente più vantaggiosa, per 
mettere le istituzioni al riparo 
dal rischio di corruzione e di 
successivi rialzi dei costi». 

Botta e risposta

«Nogara
parla tanto
ma non c’era»

«Nogara sbraita, ma si dimentica 

dei suoi compagni di partito che 

in Regione hanno rubato ai danni 

della sanità e hanno fatto ban-

chetti nuziali con i nostri soldi». 

La replica di Veronica Tentori 

all’attacco della Lega Nord, che 

ieri con il segretario provinciale 

Flavio Nogara aveva polemizzato 

sull’opportunità che tra i relatori 

sedesse anche il sindaco di Lecco, 

è al veleno. 

«Spiace che il giorno dopo, si tenti 

di buttare questo interessante 

momento istituzionale in caciara. 

Tal Nogara della Lega Nord, che 

all’evento non ha neanche parte-

cipato, si mette infatti a sbraitare 

contro tutto e tutti, purché siano 

del Pd e pur di finire sui giornali. 

La verità è che purtroppo non gli 

interessa nulla di ciò che aveva da 

dire il presidente Cantone. Finché 

a Lecco non ci sarà la capacità di 

valorizzare anche momenti come 

questo come occasione di crescita 

culturale e politica e si tenderà a 

trasformare tutto in una squallida 

lite da bar o da stadio, rischiere-

mo di avere un territorio povero 

di cultura e di idee». C. DOZ.

 I sindaci 
si lamentano
«Difficile anche
fare un piccolo
acquisto»

 Ma per adesso
secondo l’Ance
i bandi sono
drasticamente
diminuiti

compromessi, ma che ha pro-
dotto fiducia e condivisione. Si
è sforzato di vivere i valori del
Vangelo. “Agli occhi degli stol-
ti, (i giusti) parve che morisse-
ro, ma essi sono nella pace”. Al-
berto è l’uomo giusto che si è
affidato ai valori di Gesù».

Casalone ha sottolineato:
«Tutti hanno saputo vedere in
lui l’uomo giusto, simbolo di 
rettitudine nel lavoro. Il suo
impegno è stato il mondo del
lavoro; è stato, dicono in molti,
l’Api di Lecco. Una frase detta
dall’imprenditore Rodolfo
Anghileri è emblematica: “In
lui c’era etica del lavoro e spiri-
to di servizio”. Una dichiara-
zione che ci fa cogliere il suo
spessore morale e il suo stile di
vita». E ha infine ricordato: 
«Alberto si fermava qui all’al-
tare del crocefisso dove molte
persone sostano per chiedere
al Signore in Croce forza e co-
raggio nei momenti difficili. E
quando abbiamo momenti dif-
ficili - ha concluso - ci viene
spontaneo rivolgerci a chi si è
messo sulle spalle le sofferen-
ze dell’umanità».  
M. Vil.

vangelo secondo Matteo. Do-
po che l’attuale direttore Api,
Mauro Gattinoni ha letto il
salmo responsoriale, il parro-
co ha ringraziato Alberto Pas-
serotto per la sua opera con pa-
role toccanti: «Grazie per la
sua testimonianza perché è
simbolo di Risurrezione nel 
mondo. Raccogliamo la sua
eredità per continuare nel 
mondo di oggi la sua opera per
un mondo di pace, amore, giu-
stizia». 

Casalone ha descritto Al-
berto Passerotto come un
“giusto”. Non a caso ha scelto
la prima Lettura dal libro della
Sapienza. «Alberto è uomo
giusto. Non perché è santo. Ma
perché ha messo tutta la sua vi-
ta nelle mani del Signore. Una
vita non facile, non priva di

I funerali
Gremita la parrocchiale 

di Castello

Don Casalone ha citato

il Libro della Sapienza

Il parroco don Egidio
Casalone ha officiato ieri i fu-
nerali dell’ex direttore Api Al-
berto Passerotto, 71 anni, per
più di sei lustri direttore del-
l’associazione piccole e medie
imprese di Lecco. 

Davanti ai vertici non solo
dell’Api, ma anche delle altre 
associazioni di categoria, di 
tanti amici, di tanti colleghi, 
che hanno gremito la parroc-
chiale di Castello, compreso il
sindaco Virginio Brivio, la
moglie Angela, i figli Tiziana,
Antonio e Alessia, il nipote
Emanuele, e tutti i parenti,
hanno avuto il conforto della
stima sincera di moltissime
persone, dalle più importanti
alle più umili. 

Il parroco don Egidio Casa-
lone ha tratto ispirazione, per
la sua omelia, dal libro della
Sapienza (“Le anime dei giusti
sono nelle mani di Dio”) e dal

Imprenditori e colleghi
per l’ultimo saluto
ad Alberto Passerotto

Alberto Passerotto in una foto scattata a Varenna 

 Per 35 anni
ha diretto
l’associazione
delle piccole
imprese

Maurizio Bario commosso

Il ricordo del suo vice per anni
Alla fine della cerimonia reli-

giosa, la figlia Tiziana ha ringra-

ziato tutti quelli che hanno 

manifestato il loro attaccamen-

to a suo padre. 

E Maurizio Bario, ex direttore 

Api, e amico personale di Alber-

to Passerotto ha commosso 

tutti ricordando: «Abbiamo 

lavorato insieme per 32 anni. 

Passerotto mi aveva chiamato 

perché aveva un sogno: fare 

dell’Api non solo un’associazio-

ne di servizio, ma un luogo 

dove tutti si sentissero rappre-

sentati. Un sogno che è stato 

realizzato. Ecco perché alla fine 

l’Api, con Passerotto, era diven-

tata una famiglia. Non a caso si 

faceva tardissimo, tanto che 

ogni tanto mi chiamava la 

moglie Angela per chiedermi 

dove fosse finito. E io le rispon-

devo: ora te lo mando a casa. 

Ma poi si andava sempre a 

oltranza».  M. VIL.

Gli appuntamenti

Oggi il quarto ap-
puntamento con shopping di
sera.

Per le 21 l’associazione dei
commercianti dell’Isolago
proporrà una serata musica-
le nella piazzetta dell’Isola-
go. Due gli incontri in libreria
previsti: l’evento “Costruia-
mo insieme aerei, diademi e
corone” da Mondadori Book-
store di via Roma; la presen-
tazione del libro “Episteno-
logia” di Nicola Perullo alla
Ibs+Libraccio di via Cavour. 

Sempre alla stessa ora, ma
in basilica di San Nicolò, farà
tappa il festival europeo Ze-
lioli dedicato ai cori giovanili
e organizzato da Harmonia
Gentium. Appuntamento in-
ternazionale.

Alle 21.15 infine serata
rock in piazza Garibaldi, a cu-
ra di Ltm, con i “5 Fingers”.

La quindicesima edizione
di shopping di sera ha preso il
via giovedì 16 giugno e si con-
cluderà poi il 4 agosto, dopo
otto giovedì consecutivi di
apertura dei negozi dalle 21.
Da segnalare che il parcheg-
gio dell’Isolago resterà aper-
to fino alle 24.

Ritorna oggi
lo shopping 
serale
Libri e musica



182

LA PROVINCIA
COMO - SONDRIO - LECCO

LA PROVINCIA

Lecco 15GIOVEDÌ 7 LUGLIO 2016

con alternarsi di gestori. Ma non
hanno sortito gli effetti sperati, i
vari tentativi di “salvare il risto-
rante” dalla crisi dall’accesa 
concorrenza per le altre e nuove
attività del settore, La società 
perciò è stata dichiarata fallita 
con sentenza del tribunale di 
Lecco del giorno 11 aprile 2013, 
iscrizione al n. 26 del portale fal-
limenti per tale anno, giudice 
delegato Dario Colasanti e cu-
ratore l’avvocato Marco Sca-
ranna. Il giudice preliminare 
Massimo Mercaldo ha fissato 
l’udienza dibattimentale per 
metà novembre prossimo, tri-
bunale collegiale, presidente 
Enrico Massimo Manzi.  
U. Fil.

procedura concorsuale della 
bancarotta nei primi mesi del 
2013. Lo stato di insolvenza del-
la società è stato dimostrato, in 
base anche alle passività accu-
mulate per quattrocentomila 
euro. 

Il dissesto economico-finan-
ziario è stato ritenuto non altri-
menti sanabile, pur nella rinno-
vata speranza di poter mante-
nere la positiva collocazione pa-
esaggistica dell’immobile che 
era stato dato in locazione, ma 

Mercaldo ha disposto il rinvio a
giudizio di Luca Cigolini, 51 an-
ni, ristoratore, abitante a Lisso-
ne, amministratore e socio al 
50% della società a responsabi-
lità limitata “Malpensata”, già 
con sede sul lungolago. La crisi 
dell’attività di ristorazione, 
svolta sul lungolago del capo-
luogo, è stata di tale gravità da 
consigliare prima la messa in li-
quidazione della società negli 
ultimi mesi del 2012, su decisio-
ne dei due soci; poi il ricorso alla

Giudiziaria
Il giudice Massimo Mercaldo 

ha deciso il rinvio a giudizio 

del ristoratore e del socio. 

Prima udienza a novembre 

Su contestazioni del 
pm Nicola Preteroti, in base 
alle relazioni del liquidatore e 
del curatore, ai valori degli ulti-
mi bilanci di esercizio depositati
in Camera di commercio, il giu-
dice preliminare Massimo 

Fallimento del ristorante Malpensata
L’amministratore andrà a processo

MARCELLO VILLANI

«Harmonia Gentium
ha fatto conoscere Lecco come
realtà musicale e culturale in
Europa e nel mondo». 

Con queste parole il sindaco
di Lecco Virginio Brivio ha da-
to il via al dodicesimo Festival
Zelioli che si era aperto già il 25
giugno con il concerto straordi-
nario di gala che ha riscosso
grande successo grazie al coro
californiano “Santa Barbara
Choral Society”. 

Saluti dagli amministratori

Presente anche l’assessore allo
sport e politiche giovanili Anto-
nio Rossi, insieme al consigliere
regionale Mauro Piazza e all’ex
sindaco Lorenzo Bodega: «Vi
do il benvenuto in Lombardia –
ha spiegato Rossi – la Regione ha
dato un contributo a questa ma-
nifestazione ritenuta molto im-
portante dal presidente Rober-
to Maroni. Harmonia Gentium
ha portato questo festival sem-
pre più in alto e ne siamo felici».

Raffaele Colombo, presi-
dente di Harmonia Gentium, in-
sieme al direttore artistico Pie-
rangelo Pelucchi, hanno incas-
sato i complimenti per l’organiz-
zazione di questo Festival che
cade nel trentennale dell’asso-
ciazione: «Vogliamo continuare
a fare bene, ma senza spendere
troppe parole – ha affermato
Colombo – perché da trent’anni

Il saluto ai cori del sindaco Virginio Brivio 

Harmonia Gentium: su il sipario
Il corteo dei cori e il concerto
Via al festival. Il benvenuto del sindaco Brivio ai maestri e ai ragazzi
«È una rassegna culturale unica che fa conoscere Lecco in tutta Europa»

cerchiamo di parlare poco
e…cantare molto». Ma ieri sera,
il ricevimento dei maestri dei
dieci cori (dei quali sei in gara),
provenienti da tutta Europa, ha
celebrato ufficialmente quella
che sarà una settimana di Festi-
val dedicata alla musica sacra
cantata da “pueri cantores” ov-
vero da ragazzi e bambini. Un
Festival diventato quasi unico

nel panorama musicale italiano.
Unico coro del nostro stivale
presente è il Coro Giovanile San
Pietro al Monte di Civate diretto
dal maestro Cornelia Dell’Oro.

Si sono ritrovati nel salone
consiliare i maestri Lukas Jin-
drich (The Czech Boys Choir
Hradec Kralove, Repubblica Ce-
ca), Jiri Skopal (Children Choir
“Jiitro” of Hradec Kralove, Re-

pubblica Ceca), Andres de
Winter (Cantate Domino di 
Aalst), Vesela Todorova (Chil-
dren Yout Choir Danubian Wa-
ves of Ruse, Bulgaria), Larisa
Garbuz (Ukrainian Children 
Chorus Pearls of Odessa, Ucrai-
na), Volodymyr Volontyr (Mu-
cachevo’s Boys and Yout Men
Choir, Ucraina), Everhard
Metternich (Kolner Dom Kor
Boys Choir Cathedral of Colo-
gne, Germania), don Stanislaw
Adamczyk (Pueri Cantores
Sancri Nicolai of Bochnia, Polo-
nia), Magdalena Rovnakova
(Bratislava Choir of Bratislava,
Slovacchia). 

Inno europeo

Dopo la presentazione in Comu-
ne, alle 20,45, il Festival si è “spo-
stato” in centro. Da Piazza Gari-
baldi, il corteo dei cori giovanili,
tra due ali di folla, ha percorso
il centro cittadino e ha raggiunto
piazza Cermenati dove è stato
intonato, da tutti e dieci i cori
uniti, l’Inno Europeo (dalla 9ª di
Beethoven). 

Quindi, alle 21,30, il Concerto
Straordinario di Gala del Brati-
slava Boys Choir, preludio a
quella che sarà sicuramente 
un’edizione speciale e molto si-
gnificativa, visto il momento 
particolare che l’Europa e non
solo sta vivendo. Forse la musica
può davvero arrivare laddove la
politica si è fermata. 

invasa dai sacchi dei rifiuti,
abbandonati fuori dall’uscio e
in alcuni casi neppure ritirati
ma lasciati per più giorni al-
l’esterno, su strade e marcia-
piedi.

Trattandosi di uno sciopero
della durata di 48 ore, il Co-
mune invita a non esporre i
sacchi a partire da domenica
10 e fino a martedì a 12 luglio
rimandando l’esposizione al
turno di raccolta successivo,
questo al fine di salvaguardare
igiene e decoro della strade
cittadine. 

Il Comune confida nella
collaborazione dei cittadini
per evitare che si ripetano si-
tuazioni di degrado, e antipa-
tiche come si sono verificate
nelle scorse settimane. 

sciopero nazionale che inte-
resserà i dipendenti delle
aziende di igiene ambientale.

A causa della protesta po-
trebbero nuovamente verifi-
carsi disservizi nella raccolta
dei rifiuti, nella pulizia delle
strade, inoltre a causa della
protesta è molto probabile che
resti chiuso il centro raccolta
rifiuti di via Buozzi e dell’eco-
sportello di corso Promessi
Sposi.

È una situazione che i citta-
dini ha già sperimentato nelle
scorse settimane con la città

Non esporre i sacchi
La protesta è stata indetta

dai sindacati per lunedì 11

e martedì 12 luglio

L’invito del Comune

È stato proclamato lo
sciopero degli addetti al servi-
zio di igiene ambientale, e
quindi potrebbe saltare la rac-
colta dei rifiuti. 

 Lunedì 11 e martedì 12, le
organizzazioni sindacali Fp-
Cgil, Fit-Cisl, Uil trasporti e
Fiadel, hanno indetto uno

Niente raccolta rifiuti
Due giorni di sciopero

Sacchi di rifiuti non ritirati 

�
VALERIA eSTELLA annunciano
la tragica scomparsa dell’ama-
tissimo marito e papà

CLAUDIO CAPPELLI

vittima innocente.
I funerali si svolgeranno in Bar-
zanò venerdì 8 luglio alle ore
15.00, partendo dalla camera
ardente in Via Garibaldi n. 67
per la Chiesa parrocchiale di
SanVitoMartire indi la sepoltu-
ra nel cimitero locale.
Giovedì il caroClaudiogiungerà
nella camera ardente in Via
Garibaldi n. 67.
Non fiori, ma solidarietà al co-
mitato Maria Letizia Verga -
IBAN: IT62E 03359 01600
10000 0000502.
Barzanò, 7 luglio 2016

(Impresa Crippa)

Ilcrudeledestinodiviveresenza
poter salvare chi ci ama e che
amiamo.
Il ricordo di questo sconfinato
dolore sarà sempre dolore an-
che quando affioreranno i mo-
menti, le ore, i giorni di felicità
vissuta.
Profondamente addolorati e vi-
cini con il pensiero e la preghie-
ra,vogliamoricordareaValeria,
a Stella, a Vittore, a Flavia e
famiglia che il vostro e nostro
grandissimo

Claudio

saràsempreper voi una lumino-
sa stella cometa che dal cielo,
dove riposa con tutti i nostri
cari, vi guiderà e proteggerà
negli anni a venirepiùdi quanto
abbia voluto e potuto fare su
questa terra.
Chi impareràdaquestoinaccet-
tabile e disumano sacrificio e
agirà...?
GABRIELE,EVELINA,MARCEL-
LO, RAFFAELLA e figli unita-
mente a tutto il personale della
FARMACIA SANT’ELENA.
Milano, 7 luglio 2016

Profondamente colpiti dal gra-
ve lutto, porgiamo a Valeria e
famiglia le nostre più sentite
condoglianze per la perdita di

Claudio

BERETTA SVIZZERA.
Chiasso, 7 luglio 2016

Partecipiamo con profondo do-
lore al lutto che ha colpito
Valeria e famiglia per la perdita
del caro

Claudio

Famiglia ROMANATTI.
Chiasso, 7 luglio 2016

�
Dopo un’intera vita dedicata
alla famiglia ed al lavoro, è
mancatoall’affettodeisuoicari

GIANBATTISTA MARONI

di 67 anni

Ne danno il triste annuncio la
moglie PAOLA, i figli DAVIDE
con SONIA, DANIELE con RE-
ME, GIANFRANCO con IRMA,
gli affezionati nipotini LEONAR-
DO e NICOLE, i fratelli MARIO
ed EMILIO, la sorella CECILIA, i
suoceri, i cognati, le cognate, i
nipoti e parenti tutti.
I funeraliavrannoluogoaPrima-
luna domani 8 luglio alle ore
16.00 partendo dall’abitazione
in Via della Vigna, 5/A per la
Parrocchiale indi al locale cimi-
tero.
Primaluna, 7 luglio 2016

(Onoranze Funebri Valsassinesi - Introbio)

Le OFFICINE SANTAFEDE uni-
tamente a tutti i dipendenti
partecipano al dolore per la
perdita dello stimato

ALBERTO PASSEROTTO

erivolgono lepiùsentitecondo-
glianze alla famiglia.
Primaluna, 7 luglio 2016

�

È mancata all’affetto dei suoi
cari

ANNAMARIA LAVEZZARI

ved. ERNESTI

(insegnante)

Nedannoil tristeannuncio i figli
ANTONIOePAOLOconPATTI, i
nipotiMATTIAeRICCARDOcon
i parenti tutti.
Unparticolareringraziamentoa
tutti coloro che l’hanno assisti-
ta e le sono stati vicini.
I funerali avranno luogo in Lec-
co, venerdì 8 luglio alle ore
10.45 nella Chiesa parrocchia-
le dei Frati Cappuccini, indi
proseguirà per la cremazione
come da sua volontà.
La cara Annamaria si trova
nell’abitazione di via Leopardi
n.4finoalleore9.45di venerdì.
Lecco, 7 luglio 2016

(Onoranze Funebri Galli - Lecco)

Il Direttore di CONFINDUSTRIA
LECCOE SONDRIO con tutta la
struttura è vicino in questo
tristemomentoallafamigliaper
la perdita del

Comm.

AMANZIO GINI

Lecco, 7 luglio 2016

La Presidenza e il Consiglio di
CONFINDUSTRIA LECCO E
SONDRIO,partecipanoconpro-
fondo cordoglio al dolore dei
familiari per la scomparsa del

comm.

Amanzio Gini

Unagraveperditaper isuoicari,
per il mondo imprenditoriale e
per l’Associazionedi cui èstato
attivo e capace protagonista
ricoprendo negli anni numerosi
incarichi.
Lecco, 7 luglio 2016

RINGRAZIAMENTO

I familiari di

MARUSKA CURIONI

ad esequie avvenute, ringrazia-
no parenti e amici che ci sono
stati vicini in questo momento.
Un particolare ringraziamento
aldott.WalterBordoli,aimedici
e agli infermieri del Reparto di
Nefrologia che l’hanno amore-
volmente curata.
Mandello del Lario, 7 luglio
2016
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tazione, al costo di 15 euro.
Domani Voces si sposterà a

Oggiono, dove, alle ore 19 nella 
Villa Cattaneo (in via Lazzaret-
to), sarà possibile assistere al 
concerto “Musica al tempo del-
l’Ariosto” inserito nell’ambito 
della “Maratona Furiosa” orga-
nizzata dall’Assessorato alle 
culture, tradizioni, autonomie 
e identità locali del Comune di 
Oggiono, in collaborazione con 
l’Istituto di musica antica della 
Fondazione Scuole Civiche di
Milano. Il concerto avrà come 
protagonisti Mikari Shibukawa
(arpa rinascimentale), Rika 
Murata (viola da gamba) e Lau-
ra Negretti (voce recitante).

L’ingresso a questo secondo
evento è libero.  
R. Zam.

cuni esplora un universo di suo-
ni che raramente ha visto pro-
tagonista l’arpa, formano un 
duo “unico, stravagante, virtuo-
so e affascinante” le cui singola-
ri sonorità jazzistiche entre-
ranno in dialogo con le pietre 
antiche del Castello di Vezio a 
Varenna. 

La partecipazione all’evento
prevede una quota di 35 euro 
(con prenotazione obbligato-
ria: tel. 031 850050, mail in-
fo@ponziani.it); sarà inoltre di-
sponibile un servizio di autobus
a/r da Lecco, sempre su preno-

zione con il FAI di Lecco. Alle 
ore 18.30 ci sarà una visita gui-
data al castello con “dinner”
(cena) e, alle ore 21, un concerto
di “Musica fra le pietre anti-
che”. Protagonisti del concerto 
saranno l’arpista Marcella Car-
boni (arpa elettronica) e l’ar-
monicista Max De Aloe (armo-
nica a bocca) con un repertorio 
di musiche che spazieranno da 
Jobim a Fauré, da Piazzolla a 
Sting.

Max De Aloe, uno tra i più at-
tivi armonicisti jazz in Europa, 
e Marcella Carboni, che da al-

Varenna - Oggiono
Il primo oggi al Castello 

di Vezio con musiche d’arpa 

e armonica. Domani 

il concerto a villa Cattaneo

Sono due gli appunta-
menti previsti per questo fine 
settimana da Voces, il festival di
musica tradizionale e antica or-
ganizzato dall’associazione Res 
Musica.

Oggi sarà il Castello di Vezio,
sopra Varenna, a ospitare un 
evento realizzato in collabora-

Doppio appuntamento con Voces
Note classiche a Varenna e Oggiono

(noto gruppo post-rock nato in 
Islanda nel 1994) e gli Ste-
reophonics (indie rock band di 
culto gallese attiva dal 1992), do-
menica Suede (formazione ai 
vertici del movimento brit-pop 
nata in Inghilterra nel 1989 e 
tornata sulle scena nel 2010 do-
po sette anni di scioglimento) e 
Biffy Clyro (alternative rock 
band scozzese attiva dal 1995). 
Mentre a riscaldare l’atmosfera 
non mancheranno alcuni degli 
artisti internazionali più pro-
mettenti come Låpsley, Shura, 
Honne, Sophie, Formation, The 
Sherlocks, Anteros, Eagulls, 
Klangstof, Jasmine Thompson, 
Public Access T.V., Joan Thiele.  
Giulio Masperi

party notturni considerati i più 
innovativi del Paese: tutto ciò è 
I-Days, il festival (nato dall’espe-
rienza di Vivo Concerti che dal 
1999 al 2012 ha organizzato l’In-
dipendent Days a Bologna) che 
quest’anno ingloba anche il tra-
dizionale “Brianza Rock Festi-
val” che veniva organizzato al 
circuito brianzolo. Tra i gruppi 
che sfileranno sui palchi a Mon-
za, come headliner, venerdì Paul
Kalkbrenner (musicista e dj te-
chno tedesco), sabato Sigur Rós 

dì 23 euro, sabato 35, domenica 
25; apertura 24 ore su 24; aree 
food, lounge, sport e campeggio;
parcheggi auto a pagamento en-
trando dall’ingresso di Santa 
Maria delle Selve; info: idays.it). 

Quattro palchi (che fin dal no-
me si legano alla storia della pi-
sta, come il Parabolica Main Sta-
ge e l’Ascari Stage), e musica no-
stop dall’alba al tramonto e di 
nuovo per tutta la notte. Tre 
giorni che condensano concerti 
di musicisti di livello mondiale e

Monza
Da domani a domenica 

si alterneranno diversi 

gruppi che daranno vita 

all’I-Days Festival

È ormai un dato di fat-
to. All’Autodromo di Monza la 
musica è tornata di “casa”. Gra-
zie all’“I-Days Festival”, evento 
in programma da domani a do-
menica 10 con ospiti di caratura 
internazionale (biglietti vener-

Monza, torna la musica all’autodromo
Sono tre giorni di concerti in “pista”

ROBERTO ZAMBONINI

LECCO

 Il Coro Giovanile San
Pietro al Monte di Civate è
l’unico coro italiano che parte-
cipa alla dodicesima edizione
del Festival Zelioli. 

Diretto, fin dalla fondazio-
ne, da Cornelia Dell’Oro, il Co-
ro giovanile si è costruito negli
anni un ampio repertorio che
spazia dal sacro al profano, dal
colto all’etnico, dall’antico al
moderno. 

Ampio spazio è dedicato alla
musica gospel e pop, al patri-
monio etnico africano e medi-
terraneo, sia a cappella sia con
accompagnamento strumen-
tale. Intensa l’attività concerti-
stica con la partecipazione a
meeting, festival, concorsi.
Vanta l’esecuzione, nel 2007,
in prima assoluta di “The hou-

Il Coro Giovanile San Pietro al Monte di Civate 

Protagonista
il Coro 
Giovanile
di Civate
Festival Zelioli. L’unico gruppo 
italiano che partecipa all’evento 
si esibirà questa sera dalle 21
nella Basilica di San Nicolò

se that cried” di David Jackson,
per coro, orchestra e sound
beam machine, e, l’anno suc-
cessivo, in prima esecuzione
italiana, del “Magnificat groo-
vy” di C. Schonherr per solo,
coro e orchestra. Numerose
anche le realizzazioni di con-
certi particolari come il con-
certo-spettacolo “Voce&Sen-
si” che, mettendo in luce le
diverse modalità comunicati-
ve, ha condotto il coro nella
dimensione teatrale del far
musica, o la partecipazione al
musical “Work@Sound”, pro-
getto di recupero ambientale
e di educazione musicale, pro-
mosso dalla Provincia di Lecco
o, ancora, il Coro-Laboratorio
con iniziative musicali e didat-
tiche, quale importante mo-
mento di incontro per i giova-
ni, basato sull’impegno e sul

valore dello stare insieme. Pe-
raltro, nel 2009, ha conseguito
il primo premio cum laude pro-
prio nell’ambito del Festival
europeo di Cori giovanili Ze-
lioli di Lecco.

Cornelia Dell’Oro è diplo-
mata in musica corale e dire-
zione di coro, in didattica della
musica, e laureata in musicolo-
gia. Ha studiato canto con Me-
rilyn Turner e si è specializzata
nella prassi esecutiva rinasci-
mentale e barocca sotto la gui-
da di Claudine Ansermet. Ha
svolto attività concertistica in
formazioni cameristiche e in
qualità di mezzosoprano soli-
sta. Ha intrapreso gli studi di

direzione corale sotto la guida
di F. Corti, G. Acciai e M. Pigaz-
zini e ha seguito corsi e semi-
nari di canto gregoriano, di
musica antica, di musica pop
a cappella, di gospel, di reper-
torio contemporaneo. Orga-
nizza stage e seminari per la
diffusione del canto corale gio-
vanile ed è direttore artistico
della rassegna di voci bianche
e cori giovanili di Civate, giun-
ta alla sua dodicesima edizio-
ne.

L’appuntamento con il coro
di Civate, all’interno del Festi-
val Zelioli, è fissato per oggi
alle ore 21 nella Basilica di San
Nicolò.

  Cornelia Dell’Oro
dirige il Coro
Giovanile
sin dalla sua 
fondazione

 Ampio spazio 
del programma 
sarà dedicato 
alla musica pop
e gospel

Colle Brianza
Alle 19.30 “La Tempesta” 

di William Shakespeare 

e alle 22 lo spettacolo 

“Esodo” di Diego Runko

Due spettacoli per il 
debutto della dodicesima edi-
zione de Il Giardino delle Espe-
ridi Festival, rassegna di teatro, 
musica, danza, poesia nei borghi
e sui sentieri del Monte di Brian-
za, questa sera a Palazzo Gam-
bassi a Campsirago.

Si comincia alle 19,30 con “La
tempesta” di William Shakespe-
are, regia Luca Radaelli e Miche-
le Losi, seconda produzione, 
con il sostegno di BIS! - Brianza 
In Scena (marchio che riunisce 
le compagnie teatrali attive sul 
territorio), di Teatro Invito, 
ScarlattineTeatro - Residenza 
Teatrale e Piccoli idilli di Mera-
te. Il precedente allestimento 
era “Sogno di una notte di mezza
estate”, sempre di Shakespeare. 
Alle 22 il programma prosegue 
con “Esodo Pentateuco #2” da 
“Esodo” di Diego Runko, vinci-
tore Concorso Nazionale di 
Drammaturgia Civile “Giusep-
pe Bertolucci”, regia Marco Di 
Stefano. Un progetto La Confra-
ternita del Chianti, produzione 
Associazione K. e Teatro Nazio-
nale Croato “Ivan de Zajc” - 
Dramma Italiano di Fiume, in 
collaborazione con Teatro Verdi
-Teatro del Buratto. Ingresso: 
12/10/3 euro; info Scarlattine-
Teatro- Campisrago Residenza 
e-mail info@campsiragoresi-
denza.it e 039 927 60 70.  
C. Sca.

Il Giardino
delle Esperidi
“apre” stasera
con due eventi

I Biffy Clyro protagonisti a Monza 
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val, e finalmente quest’anno ci
siamo riusciti, cogliendo l’oc-
casione della sua tournée in
Italia – spiega Franco Lo Mo-
naco, presidente Italian Blues
River -. Ci aspettiamo grandi
cose, un nome che richiamerà
un folto pubblico, e la cornice
del Lavello è la migliore per
ospitarlo. Credo che Water-
melon Slim, che in passato fa-
ceva il camionista in America
ed era abituato a ben altre lan-
de, si possa far ispirare dal mo-
nastero, da Calolzio e dall’Ad-
da. In apertura invece un
gruppo formatosi da poco, ma
composto da musicisti esperti
del Milanese, che propone un
blues divertente, un blues da
ballo direi che si rifà agli anni
Cinquanta» 

na Lario Orientale e Valle San
Martino, Acel e decine di vo-
lontari. 

Sta per terminare il conto
alla rovescia per assistere alla
performance di Watermelon
Slim al Monastero del Lavello.
Una star con una carriera co-
stellata di importanti collabo-
razioni e una instancabile atti-
vità dal vivo che gli è valsa mol-
ti premi, sia in campo blues,
sia in campo jazz. «Aspettava-
mo Watermelon da diversi an-
ni, ci avevamo provato più vol-
te a ospitarlo nel nostro festi-

nella bella location con affac-
cio sull’Adda (Via Padri Serviti
1; dalle 21; ingresso libero; in-
fo: 377.5201725). 

Ospiti Watermelon Slim
(bluesman americano di fama
mondiale) e Anto & The Hip-
shakers (quartetto milanese
sulla scena da pochi mesi ),
protagonisti dell’ultimo atto
dell’edizione numero 14 del fe-
stival, reso possibile dalla col-
laborazione tra “Italian Blues
River”, Comune di Brivio e
Città di Calolziocorte, Pro Lo-
co di Brivio, Comunità Monta-

Calolziocorte
Al Monastero del Lavello 

ultima serata del festival 

organizzato dall’omonima 

associazione con la star 

Oggi al Monastero
del Lavello di Calolziocorte il
terzo e ultimo atto dell’“Ita-
lian Blues River” 2016. Il festi-
val organizzato dall’omonima
associazione con sede a Brivio
(che ha ospitato le prime due
serate, a giugno) dà appunta-
mento al pubblico del blues

“Italian Blues River” ultimo atto
Questa sera chiude con “Watermelon”

Ballabio
Oggi alle 15 al parco Grignetta 

il gruppo di Mandello propone 

la storia del famoso pezzo

di legno che diventa bambino 

 “Un pezzo di legno di-
venta un burattino”: basta que-
sto perché in tutto il mondo sa-
prebbero riconoscere la storia 
di Pinocchio. Ed è proprio la 
storia del burattino più famoso 
del mondo che viene raccontata
oggi alle 15 al parco Grignetta di
Ballabio (in caso di maltempo al
centro polifunzionale Due Ma-
ni). 

“Le avventure di Pinocchio”,
spettacolo di burattini prodotto
e presentato da Il Cerchio Ton-
do di Mandello, animatori Mar-
co Randellini e Maura Invitti, è 
in cartellone per la nona edizio-
ne de “La leggenda della Gri-
gna”, festival di teatro di figura 
organizzato dall’associazione Il
Cerchio Tondo di Mandello 
(che cura la direzione artistica),
in collaborazione con la Provin-
cia di Lecco e il sostegno di Acel
Service.

Quel pezzo di legno “diventa
testimone di un percorso di tra-
sformazione: la crescita del bu-
rattino che diventa bambino
ma anche quella dell’uomo che 
da animale istintivo giunge ad 
essere compassionevole”. Se-
condo gli autori dello spettaco-
lo la storia di Pinocchio trae ori-
gine dal legame atavico dell’uo-
mo con l’albero e attraverso
questo con il dualismo terra-
cielo, corpo-anima.  
C.Sca.

Cerchio Tondo
con Pinocchio 
Il burattino
più famoso

Festival, con il pianista Louis 
Lortie, il sassofonista Roberto 
Armocida, il violinista France-
sco Senese, il violista Simone 
Briatore e il violoncellista Um-
berto Clerici. In programma, 
musiche di Ravel (Tombeau de 
Couperin; La Valse), Debussy 
(Rapsodia per saxofono e piano-
forte), Decruck, Fauré (Quartet-
to in sol minore per pianoforte e
archi Op. 45). Ingresso ai due 
concerti: intero 18 €, ridotto 13 €
(gratuito per ragazzi fino ai 14 
anni). 
C. Zam. 

l’edizione numero 12 della ma-
nifestazione sul lago di Como, 
che anche quest’anno si svolge 
sotto l’alto patronato del Presi-
dente della Repubblica.

Dedicato all’Histoire du sol-
dat di Stravinskij, filo condutto-
re dell’edizione di quest’anno, il 
festival apre con un omaggio alla
musica francese fra Otto e Nove-
cento, repertorio che entrò a far 
parte del bagaglio artistico del 
compositore russo.

Oggi nella cornice dell’Abba-
zia di Piona e sempre alle 21, si 
terrà il concerto di apertura del 

Festival
Stasera è previsto il primo 

atteso appuntamento

della rassegna con il concerto 

del pianista Louis Lortie

Dopo il “Caffè del Fe-
stival” e la Petite Histoire – lavo-
ro conclusivo degli atelier del 
Festival – entra nel vivo il Festi-
val Musica sull’Acqua che oggi 
alle ore 21 dà appuntamento 
nella suggestiva cornice dell’Ab-
bazia di Piona a Colico per 
l’inaugurazione ufficiale del-

Oggi all’Abbazia di Piona apre “Musica sull’Acqua”

Il pianista Louis Lortie

CAMPSIRAGO

CLAUDIO SCACCABAROZZI

 Il Giardino delle Esperi-
di Festival, rassegna di teatro, mu-
sica, danza, poesia nei borghi e sui
sentieri del Monte di Brianza, 
questa sera alle 21 a Palazzo Gam-
bassi a Campsirago presenta 
“Every Brillant Thing - tutte le 
cose per cui vale la pena vivere”, 
anteprima nazionale di Tri-boo/
Duncan McMillan in collabora-
zione con Sotterraneo.

“One Woman Show”

Un “One Woman Show”, tradu-
zione e regia di Michele Panella 
con Daniela D’Argenio Donati, in
puro stile britannico; il nuovissi-
mo testo di Duncan Macmillan 
ripercorre la vita della protagoni-
sta attraverso i fallimentari tenta-
tivi di suicidio della madre. Come
non sentirsi in colpa? Come reagi-

La locandina dello spettacolo con Daniela D’Argenio Donati

“Esperidi”
Tante cose
per cui vivere
Ecco quali
La rassegna. Stasera l’anteprima
“Every Brillant Thing” , spettacolo
di Panella con Daniela D’Argenio
A seguire una rilettura dell’Amleto

re? Attraverso un’originale intera-
zione con il pubblico e una scrittu-
ra immediata, intelligente e molto
divertente prende forma la lista di
tutte le cose per cui vale la pena 
vivere.

E sono tante. E sono belle. Do-
po una lunga attesa all’uscita di 
scuola, la protagonista, che al tem-
po frequentava la scuola elemen-
tare, si ritrova in macchina con il
padre. Un viaggio segnato da un 
lungo silenzio che termina al-
l’ospedale, dove la madre è ricove-
rata dopo il suo primo tentativo 
(fallimentare!) di suicidio. Appe-
na vede la figlia fuori dalla sua 
stanza, la madre, con un filo di vo-
ce, riesce a dire solo un “non lei!”.
Da questo momento, la protagoni-
sta, deve trovare il modo di reagire.

A seguire, alle 22, il secondo
spettacolo della serata, “L’Amleto
prima” di Francesco Gabrielli da

un’idea di Claudia Provvedini, te-
sti di Alessandra Dell’Atti con 
Alessandra Dell’Atti, Francesco 
Gabrielli, Stefano Chiappo, un 
giovane Amleto; produzione CRT
Teatro dell’Arte. Teatro danza e 
omaggio a Shakespeare nel 
400esimo anniversario della mor-
te.

Una rilettura di Amleto imma-
ginando la pre-adolescenza del 
protagonista. Significa spostarsi
dalla sua centralità drammaturgi-
ca per immergersi in una saga fa-
miliare, dove i silenzi interrotti di
una donna e di una madre si ante-
pongono alle nature violente di 
due fratelli votati al potere nella 
solitudine dei propri ruoli.

“L’Amleto prima” risale alle
possibili cause del dramma, esplo-
rando le verità e i non detti conte-
nuti nell’opera letteraria e tradu-
cendoli in chiave contemporanea
attraverso immagini e significati
che si ripetono continuamente 
davanti agli occhi dello spettatore.

Lascito di morte

Partendo da un lascito di morte e
di vendetta, dall’ultima vera ri-
chiesta di un genitore al proprio
figlio/erede.

Ingresso: 12/10/3 euro; info e
prenotazioni ScarlattineTeatro-
Campisrago Residenza e-mail in-
fo@campsiragoresidenza.it e 039
927 60 70.

 Con un’originale 
interazione con
il pubblico e una 
scrittura divertente 
prende forma la lista 

 L’interpretazione 
shakesperiana 
si concentra sulla 
pre adolescenza 
del protagonista

st’anno, si terrà un corso di spe-
cializzazione di quattro giorni
sul sinfonismo francese con il
prof. Ben Van Oosten.

Protagonista del concerto
sarà il Bratislava Boys Choir di-
retto da Magdalena Rovnakova
con, all’organo, Dana Hajossy.

Il coro slovacco, che si trova
in Italia per partecipare al Fe-
stival Zelioli di Harmonia Gen-
tium, affronterà un program-
ma con pagine di Anonimo del
XIV Secolo (Alta trinità beata),

Composto da quarantacin-
que cantori, il Bratislava Boys
Choir è attivo dal 1982 e il suo
repertorio, che spazia dal gre-
goriano alla musica popolare,
si è arricchito di dozzine di ora-
tori, cantate e sinfonie grazie 
alla collaborazione con impor-
tanti orchestre sinfoniche (Fi-
larmonia Slovacca, Orchestra 
della Radio Slovacca, Orche-
stra di Vienna, Orchestra di 
Radio Vienna) e grandi diret-
tori come Lenàrd, Pesek, de
Billy, Parrot, Luisi, Muti, Tate.

La Rassegna Organistica
Valsassinese proseguirà poi in
questo mese di luglio con altri
quattro appuntamenti, tutti
con inizio alle ore 21. 
Roberto Zambonini

Barzio
Diciannove concerti 

per la quarantacinquesima 

edizione della kermesse 

valsassinese che parte oggi

 Sono diciannove i
concerti previsti dalla quaran-
tacinquesima edizione della 
Rassegna Organistica Valsassi-
nese che, sotto la direzione ar-
tistica di Daniele Invernizzi, 
prenderà il via oggi per conclu-
dersi alla fine del mese di ago-
sto.

Diciannove concerti per fe-
steggiare quarantacinque anni
di attività di una rassegna mu-
sicale che coinvolge decine di
comuni della Valsassina e della
Valvarrone, che ridà voce ai 
preziosi organi custoditi nelle
nostre chiese, che propone pa-
gine famose e meno famose
della ricca letteratura organi-
stica e che, soprattutto que-
st’anno, dà spazio soprattutto a
giovani organisti.

Il concerto di inaugurazione
della rassegna è fissato per sta-
sera alle ore 21 a Barzio, nella
chiesa di Sant’Alessandro, dove
è custodito un organo Mascio-
ni del 1978 e dove, anche que-

Rassegna Organo
Stasera protagonista
Il coro di Bratislava
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Sarebbe dovuta essere 
una nottata da trascorrere in alle-
gria, tra due chiacchiere, un po’ di
musica e qualche giro in moto. In-
vece, quella iniziata venerdì come SERVIZI ALLE PAGINE 2 E 3

Davide Malighetti aveva 22 anni. Ieri notte alle 3 la sua Ktm si è scontrata frontalmente con la moto di Luca Formenti, di 19

una serata spensierata si è conclu-
sa con una tragedia impensabile. 
Luca Formenti, 19 anni, e Davide
Malighetti, 22, amici da sempre e
membri della stessa compagnia, 

sono morti in un assurdo incidente
motociclistico, scontrandosi fron-
talmente uno contro l’altro, a pochi
metri dall’abitazione del più gran-
de. Ieri, Monte Marenzo è stata 

risvegliata di soprassalto in piena
notte dal rumore del terribile inci-
dente e dalle grida degli amici subi-
to accorsi .

Frontale tra amici, due morti
Giovanissimi, hanno perso la vita in un incidente fra moto dalla dinamica inverosimile

Monte Marenzo è in lutto per l’addio a Davide Malighetti, di 22 anni e Luca Formenti, 19

Calcio Lecco, anche Bugno dice addio
Nessuna novità in casa

della Calcio Lecco e i giorni pas-
sano inesorabilmente. Ieri sono
arrivati dalla Russia i nuovi po-
tenziali acquirenti, ma da qui a
dire che ci sia qualche cosa di
nuovo, ce ne corre… E i giocatori?
Se ne vanno. Semplicemente e
nell’assordante silenzio di una
società che prima li ha spremuti,
senza nemmeno (per ora) pagarli
per tutti i mesi di lavoro e le ener-
gie profuse, e li lascia per strada.
Per questo, e non per le tante
richieste ricevute, Alessio Bugno,
terzino e capitano bluceleste, ha VILLANI A PAGINA 41

cambiato casacca. Lo annuncia
anche con una punta di tristezza,
mista a rabbia. Da poche ore ha
firmato per l’Inveruno .
 «Ormai il mio ciclo a Lecco è
finito - dice Alessio -. Molte cose
non sono andate bene ed essendo
venuto a mancare tutto il conte-
sto, pur dispiacendomi perché
abbiamo messo tanto impegno e
voglia per costruire qualcosa di
importante, me ne andrò. Il grup-
po era splendido e la cosa che più
mi fa rabbia è che non hanno
avuto rispetto di noi».

Che grande evento
Il festival “Zelioli”

chiude con la messa

in diretta su Raiuno

La dodicesima edizione del Fe-
stival Europeo “Giuseppe Ze-
lioli”si chiude con la diretta tele-
visiva su Raiuno della messa so-
lenne in San Nicolò. A PAGINA 15

Il bluceleste Alessio Bugno va all’Inveruno 

DA LEADER
SPAVALDO
AD ANATRA
ZOPPA
di ROBERTO CHIARINI

R
enzi ha fatto di tutto, e di
più , per tenere in vita la
luna di miele con gli
elettori, sorta splendente

al momento della sua scalata a 
Palazzo Chigi. Non poteva certo 
illudersi che questa magica 
stagione durasse 
illimitatamente. Non avrebbe, 
però, nemmeno mai 
immaginato che il suo orizzonte 
si potesse oscurare così 
rapidamente. Lo stato attuale di 
sofferenza del governo è ben 
evidenziato dalle rilevazioni 
demoscopiche. È vero che 
queste non sono la sicura 
CONTINUA A PAGINA 10

COSTA MASNAGA

UN’AZIENDA LECCHESE

ILLUMINA CASA ITALIA

DELLA VECCHIA A PAGINA 11

L’OMICIDIO DI TORRE DE’ BUSI

L’ha uccisa con ferocia

Il movente? Un mistero

«Era stata colpita con rabbia: non poteva essere una rapina 

finita male. Se esiste un movente, va ancora scoperto». 

Il colonnello Italiano ripercorre le tappe dell’indagine

GUGLIELMO DE VITA A PAGINA 21 

CASA DI DAVIDE
È PROPRIO LÌ
ARRIVA IL PAPÀ

Lo scontro mortale è
avvenuto in via Fornace Nuova,
dove abita la famiglia Malighet-
ti. Il papà ha sentito il rumore
dello schianto ed è stato fra i
primi ad arrivare da Davide, ap-
pena morto.
A PAGINA 2 

IL RICORDO
RAGAZZI BRAVI 
E ALLEGRI

Con la passione della
moto, ma non solo. Genitori e
amici ricordano dei due ragazzi
l’allegria, il sorriso sulle labbra,
la bontà d’animo. Doti che aveva-
no regalato loro stima e tante
amicizie.
A PAGINA 3

NESSUNO
HA VISTO
LO SCHIANTO

Era venerdì sera e gli
amici della compagnia non erano
lontani, lì in piazzetta. Luca e
Davide li avevano appena lasciati
quando si è sentito il rumore
infernale dello schianto. Ma nes-
suno ha visto e capito che cosa è
accaduto.
A PAGINA 3

I PURI
AL POTERE
DIVENTANO
ADULTI
di DIEGO MINONZIO

E
lo streaming? E la
diretta on line su ogni
cosa avvenisse sulle
terre emerse? E la

trasparenza assoluta? E la 
rete come specchio 
infrangibile del più 
meraviglioso dei mondi 
possibili nel quale tutti 
parlano, tutti contano, tutti 
decidono? E l’uno vale uno? E 
le primarie? E le quirilinarie? 
Dove sono finiti questi miti 
degni dell’Ellade che 
democraticamente 
democratizzano la 
democrazia? La democrazia 
duepuntozero, la democrazia 
altera e severa e austera, 
virginale di purissima e 
incorrotta illibatezza? Che 
fine ha fatto tutta questa 
cosmogonia sognante e 
flautata? Ogni tanto uno si 
CONTINUA A PAGINA 10

Filo di Seta

Scoperto un pianeta con tre
Soli. La crema protettiva 
viene venduta a barili.
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prevedere tutto. Ma che gioia
quando un piccolo cantore po-
lacco, di sette anni, pur sba-
gliando a leggere la preghiera 
universale, mi ha guardato
spaurito e, da me incitato, ha
ripreso a leggere e a intonare il
“Dominum de precemur”. An-
che gli sbagli fanno parte del
mondo della musica e non so-
lo…».

Franca Salerno, storica voce
Rai (e di Radio Vaticana) ha
avuto parole d’elogio per l’or-
ganizzazione messa in campo
da Harmonia Gentium e per la
bellezza di Lecco e della sua
Basilica. Il responsabile delle 
comunicazioni sociali della
Diocesi, il lecchese don Davi-
de Milani, alla fine della messa
si è complimentato con il tesis-
simo presidente Raffaele Co-
lombo dicendo «Siete stati ec-
cezionali». D’altronde l’intera
settimana di Festival è stata un
successo andato oltre le più ro-
see aspettative grazie alla col-
laborazione di tanti comuni
(Lecco, Dolzago, Sirone, Onno,
Albavilla, Castello Brianza,
Molteno), della Provincia di 
Lecco e di Regione Lombardia.
M. Vil.

tenderci. E così via. Ogni brano
era stato precedentemente
cronometrato e l’assistente al-
la regia, mimetizzata tra il pub-
blico, dava i tempi come e più di
Pelucchi a tutta l’ “orchestra” 
costituita da musicisti, coristi,
sacerdoti, sacrestani, chieri-
chetti, “maschere”, cerimonie-
ri… Un esercito messo a dispo-
sizione di Mamma Rai. Non è
mancato qualche momento di
tensione, con chi, arrivando al-
l’ultimo minuto, pretendeva di
occupare posti riservati alle 
autorità oppure voleva restare
in piedi nella navata centrale o
in quella laterale di sinistra
(per chi entrava dal portone
principale). Cosa “proibita”
dalle inquadrature già studiate
e prefissate dalle quattro tele-
camere predisposte dalla Rai. 

Alla fine, però, “Divina Prov-
videnza”, di manzoniana me-
moria, ha provveduto, e tutto è
filato liscio: «Gli inconvenienti
in un’organizzazione così com-
plessa – ha spiegato Pelucchi –
sono sempre in agguato, ma io,
lavorando spesso a Lecco, so 
che il Manzoni diceva il vero a
proposito della Provvidenza. 
E, comunque, è impossibile

concertatore e direttore, Pie-
rangelo Pelucchi, direttore 
artistico del Festival, ha dovuto
far stare insieme musicalmen-
te dieci cori, ovvero più di 300
bambini e ragazzi che spesso 
non riuscivano neanche a in-
tendere quel che Pelucchi di-
ceva (nonostante parli quattro
lingue fluentemente). Ma le 
difficoltà, oltre che musicali,
sono state tecniche: i tempi 
erano strettissimi, tanto che la
Rai ha preteso una puntualità
teutonica al direttore. Pena lo
“sfumare” le immagini a messa
ancora da concludere. Impos-
sibile, d’altronde, far ritardare
l’Angelus del Papa da piazza 
San Pietro. E così l’omelia del
responsabile diocesano della
pastorale della Cultura, mon-
signor Luca Bressan, è durata
esattamente 5,55 secondi. Ha 
“sforato” di 15 secondi, per in-

La messa solenne
In chiusura del festival

la celebrazione in basilica

con tutti i cori protagonisti 

La diretta Raiuno per
la messa solenne di ieri, a con-
clusione del 12° Festival Zelioli
dedicato ai cori giovanili
(“pueri cantores”) è stata l’oc-
casione per mettere in mostra
l’intera città. La bellissima “co-
pertina” realizzata dalla Rai e
dal regista Andrea Ammaniti
(che è anche un sacerdote), ol-
tre che dalla storica conduttri-
ce Franca Salerno, è stata un
“Biglietto da visita” diffuso
“urbi et orbi” e vista da milioni
di italiani e non solo. Ma non è
stato facile preparare un even-
to del genere. La preparazione
che sta dietro certe dirette è 
quasi maniacale. Il maestro

San Nicolò, la diretta su Raiuno
Dietro le quinte del grande evento

Le telecamere della Rai in San Nicolò

Primo Piano Il grande evento dell’estate

Tante voci giovani
La gioia di Lecco
al festival Zelioli
Il gran finale. Dopo la sfilata e il concerto di sabato
il momento conclusivo e le premiazioni dei cori
L’Est trionfa: vincono polacchi, ucraini e bulgari

ROBERTO ZAMBONINI

 Il Festival Europeo
Cori Giovanili “Giuseppe Zelio-
li” di Harmonia Gentium, che al
canto corale ha affidato il com-
pito principale di far conoscere
e divulgare l’imponente patri-
monio di musica religiosa e di
mutuare messaggi di fratellanza
e di pace, non poteva che con-
cludersi con una Messa Solen-
ne, cioè cantata.

E se riflettiamo sul fatto che
la musica occidentale è debitri-
ce in toto a quella vocale e, in
particolare, al canto cristiano,
e che il fare musica d’insieme ha
un forte valore educativo (che
coinvolge anche l’area dell’affet-
tività e quella relazionale), allo-
ra, l’esperienza offerta dal Festi-
val a centinaia di giovani cantori
che per alcuni giorni possono
condividere canti passioni e
speranze, diventa qualcosa che
va al di là del semplice, seppur
importante, momento di “fe-
sta”.

Sana competizione

In quest’ottica, anche la “com-
petizione” fra i cori, prevista dal
Festival, resta declinata verso
l’idea di un “confronto”, di una
messa in comune delle proprie
esperienze e abilità vocali;
un’occasione per stare insieme
e condividere. Così la classifica
finale diventa soprattutto un
elemento di stimolo per i ragaz-
zi e per i loro direttori.

Al termine della messa, tra-
smessa in diretta tv su Raiuno
presieduta da monsignor Luca
Bressan, vicario episcopale per
la Cultura dell’Arcidiocesi di
Milano, e celebrata dal prevosto
di Lecco monsignor Franco
Cecchin e da monsignor Ro-
bert Tyrala, presidente della
Federazione Internazionale

della Federazione Internazio-
nale dei Pueri Cantores) e Raf-
faele Colombo, presidente di
Harmonia Gentium, consegna-
re attestati e ricordi ai vincitori
e a tutti i cori che hanno parteci-
pato alla manifestazione.

La classifica

Il terzo premio è andato al coro
del Belgio Schola Cantorum 
“Cantate Domino” di Aalst. Il
secondo premio a due cori: il
Coro Giovanile San Pietro al
Monte (Italia), e il Mukachevo’s
Boys Choir and Youth Men
Choir (Ucraina). Il primo pre-
mio è stato assegnato ai cori:
Pueri Cantores Sancti Nicolai
(Polonia); Children Chorus “Pe-
arls of Odessa” (Ucraina); Chil-
dren Youth Choir “Danubian
Waves” (Bulgaria).

Anche i quattro cori ospiti
d’onore del Festival hanno rice-
vuto un attestato di partecipa-
zione: Koelner Domchor Colo-
gne Boys Choir (Germania);
Children Choir “Jitro” of Hra-
dec Králové (Repubblica Ceca);
The Czech Boys Choir Hradec
Králové (Repubblica Ceca);
Bratislava Boys Choir (Slovac-
chia).

Emozionante gran finale con
tutti i dieci cori che, sotto la
direzione del maestro Pieran-
gelo Pelucchi, direttore artisti-
co del Festival, hanno intonato
all’unisono il grandioso Alleluia
dal Messia di Haendel.

Uno dei cori in basilica FOTOSERVIZIO MENEGAZZO

 Grande
la soddisfazione
degli organizzatori 
di Harmonia 
Gentium

 A chiudere i dieci 
cori che hanno 
intonato l’Alleluia 
del Messia 
di Haendel

Pueri Cantores, si è così svolta
la cerimonia di premiazione dei
cori vincitori di questa dodicesi-
ma edizione. Cerimonia, pre-
sentata da Marcello Villani del
Comitato organizzatore del Fe-
stival, che ha visto alcune auto-
rità cittadine, gli sponsor e i
componenti la Commissione
Artistica (presieduta da monsi-
gnor Robert Tyrala, presidente

La sfilata nella serata di sabato

Il concerto in piazza Il coro di Civate
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raccolta di fatti di cronaca nera 
con vittime femminili con l’in-
tento di farne una raccolta, ma 
faticavo a scriverlo. Poi ho cono-
sciuto per caso la madre di una 
ragazza morta a causa della vio-
lenza del compagno, ci siamo 
parlate e poi l’ho scritto di getto. 
Il nome è di fantasia, ma la storia
è comune a tante donne, due ra-
gazzi si innamorano, litigano, lui
le fa prima violenza psicologica e
poi fisica fino ad ammazzarla».

Un libro, quello scritto dalla
ex giornalista casertana, che sta 
riscuotendo un buon successo: 
«In tante mi hanno scritto di-
cendomi che si sono ritrovate in
alcune parti del racconto, so-
prattutto nella violenza psicolo-
gica che è quella più subdola e 
difficile da affrontare. Le ami-
che giocano un ruolo fonda-
mentale in questi casi, parlarne 
significa ammettere che esiste 
un problema. La violenza fisica è
visibile tramite il livido o il brac-
cio rotto, quella psicologica no, 
devi parlarne».

Ma come si può arginare un
fenomeno, quello del femmini-
cidio, che sembra aumentare 
ogni anno? «La famiglia e la 
scuola devono essere il primo 
esempio – prosegue -. La mam-
ma deve educare anche i figli 
maschi a rifarsi il letto, ad appa-
recchiare, a fare le pulizie. E la 
scuola deve trasmettere la pari-
tà di genere E poi l’educazione al
sentimento e al rifiuto. Ora mol-
ti uomini quando vengono la-
sciati pensano: “senza di me non
puoi vivere” quindi significa che
la donna deve morire» 
Anna Masciadri

giorno e Liberazione. Laureata 
in Giurisprudenza e Scienze 
della comunicazione, qualche 
anno fa aveva partecipato a un 
concorso per diventare segreta-
rio comunale, lo ha vinto e dal 
febbraio scorso si è trasferita a 
Lecco, lavora in tre comuni della
Valsassina. Prima di trasferirsi 
ha pubblicato il libro “Veronica 
solo l’amore non basta” edito da 
Centoautori (10 euro) disponi-
bile nelle librerie di tutta Italia, 
un libro sul femminicidio.

«Un po’ di tempo fa – raccon-
ta l’autrice – stavo facendo una 

Il personaggio
Antonella Palermo, ex 

giornalista ora segretario 

comunale ha scritto “Veronica 

solo l’amore non basta” 

Non ci si fa quasi più 
caso. Quel minuto di attenzione 
al telegiornale e poi via, si cam-
bia argomento. E invece l’argo-
mento merita di essere affron-
tato e soprattutto merita che si 
faccia qualcosa per prevenire la 
mattanza che negli ultimi tempi
ha registrato un incremento da 
far venire i brividi. Dal 1 gennaio
al 30 giugno 2016 61 donne in 
Italia sono state uccise dal com-
pagno o dall’ex. «In questi ultimi
anni l’uomo ha perso le sue cer-
tezze e soprattutto il suo ruolo 
dominante. Le donne sono mol-
to più emancipate e istruite, sia-
mo cresciute e invece loro sono 
rimasti fermi. La nostra emanci-
pazione culturale ed economica 
crea insicurezza e paura nell’uo-
mo che in casi estremi porta alla
violenza».

Antonella Palermo, 38 anni
di Caserta, ha fatto la giornalista
dal 1999 fino a sei mesi fa colla-
borando con testate come Il 
Mattino, Il Corriere del Mezzo-

Allarme femminicidi
Una raccolta di storie
per non dimenticare

Antonella Palermo 

L’iniziativa. 

Tutti al lavoro. Grazie ai ragazzi di Artimedia
le spiagge ora sono più pulite.
Ieri una grande giornata di impegno che ha
visto coinvolti parecchi ragazzi che armati di
sacchetto e ramazza hanno raccolto rifiuti,
legna e resti vari lungo il tratto di spiaggia
davanti a via Nazario Sauro.
Ma non solo hanno pure risistemato la zona
della casetta dell’acqua vicino alla Canottieri.
Stanchi ma soddisfatti hanno dato una mano
concreta alla pulizia della città, dimostrando
un forte senso civico.

Quel forte senso civico che permette di vivere
in un ambiente pulito e ordinato con la soddi-
sfazione di essersi resi utili per la comunità.
I ragazzi hanno raccolto i rifiuti, tolto le
erbacce e ora si augurano che gli incivili
capiscano l’importanza del loro lavoro e non
buttino più nulla in giro.
Anche se non sarà facile. Una città più pulita
grazie anche ai nuovi cestini che da qualche
mese il Comune ha posizionato in gran parte
della città in particolare sul lungolago.. 
L’intervento di Artimedia ha raccolto tanti
commenti favorevoli da parte dei cittadini che
passando hanno assistito al lavoro. 

Artimedia pulisce le sponde del lago

MARCELLO VILLANI

A Lecco in tre giorni, lo
scorso week-end, da venerdì a 
domenica, a Lecco c’è stato di 
tutto e di più. In barba a chi dice 
che “A Lecco non si fa mai nul-
la…”. 

Ma c’è un problema: non c’è
stata una cabina di regia, a livello
comunale e così, una manifesta-
zione sopra l’altra, si è rischiato 
che una togliesse pubblico all’al-
tra. Cosa, poi, non avvenuta, al-
meno sabato, visto che sia lo sta-
dio (bande da parata) che la 
piazza (concerto folkloristico 
Zelioli) erano pieni. 

Congestione sfiorata

La domenica, però, si è sfiorata 
la congestione perché il Tria-
thlon ha dovuto, gioco-forza, far
chiudere le strade del centro 
mentre, in Basilica, si erano riu-
niti più di 400 coristi del Festival
Zelioli: una decina di pullman 
più tutte le macchine private al 
seguito si sono trovate a dover 
fare i salti mortali per entrare in 
Lecco dal circondario. La quasi 
totale assenza di indicazioni 
precise (se non qualche cartello 
non molto evidente) ha fatto il 
resto. 

Il Triathlon sul lungolago con chiusura al traffico ha creato qualche disagio ma portato molti visitatori

Tre giorni di eventi
ed è subito polemica
«È mancata la regia»
Week end . Tante manifestazioni con il lungolago chiuso
I commercianti lamentano il caos e scarse informazioni
Valsecchi: «Vetrina per la città ma in futuro tavolo unico» 

Ma andiamo con ordine e fac-
ciamo un mero elenco di quanto
c’era in programma da venerdì a
domenica. Si comincia con “Era 
il più bel chiaro di Luna”, visita 
guidata il venerdì alle 20,45 a Pe-
scarenico sui luoghi manzonia-
ni. Venerdì 8 dalle 15 alle 24 mer-
catino sul lungolago a cura di 
“Curiosando”. Alle 21 concerto 
in Basilica del Festival Zelioli. E,
sempre alle 21, conferenza “Co-
me ti studio il pianeta” al plane-
tario. Ancora venerdì alle 21,15, 
cinema in piazza Garibaldi 
(Ltm). Sabato 9: alla sera il Festi-
val Zelioli ha fatto sfilare i 400 
coristi dalle 21 alle 21,40 sul lun-
golago e, contemporaneamen-
te, allo stadio Rigamonti-Ceppi, 
si è svolto il Campionato Italia-
no delle Marching Show Band. 
Poi concerto Folk Zelioli alle 21, 
45 e dalle 21 concerto del Coro 
Grigna Ana Lecco a Laorca, in 
chiesa parrocchiale.

Domenica 10 mercatino in
piazza Cermenati “Chi cerca 
trova” dalle 7 alle 19 con, però, 
mezza città chiusa a causa del 
Triathlon dalle 8,30 alle 15. In-
tanto i coristi della messa solen-
ne per la chiusura del Festival 
Zelioli hanno rischiato di arriva-

re tardi all’appuntamento con la
diretta Rai 1 per la chiusura del 
centro. 

Tutte con pari dignità

Premesso che tutte le manife-
stazioni hanno pari dignità, è 
mancato il coordinamento tra le
varie iniziative. I Commercian-
ti, attraverso la Fipe e il suo pre-
sidente Marco Caterisano, si 
sono lamentati della città “chiu-
sa” domenica. «In effetti – am-
mette l’assessore alla Viabilità 
Corrado Valsecchi – ci vuole 
una cabina di regia che consenta
di pianificare meglio gli eventi. 
Quello che fondamentalmente 
ha generato effetto sulla viabili-
tà è stato il Triathlon che, insie-
me al Festival Zelioli, è stato una
bellissima vetrina per la città. 
Qualche sacrificio, quando si 
fanno cose così belle, lo si deve 
mettere in conto. I miei uffici 
hanno lavorato come matti. Ca-
pisco le esigenze di Marco Cate-
risano che mi ha chiamato, e di 
Renzo Straniero, che organiz-
za il Triathlon, ma cercheremo 
di fare cabina di regia con un ta-
volo per gli aspetti viabilistici 
con commercianti, organizza-
tori e gestori di parcheggi». 

Domenica, una carovana di moto-

ciclisti, appena passato il ponte 

Kennedy e visti i cartelli che indica-

vano il lungolago chiuso, si sono 

persi. Non c’era, a detta loro, un 

percorso indicato per andare a 

riprendere il lungolago dopo il 

tratto chiuso. E non sapevano 

neanche dove lasciare i loro mezzi. 

Così si sono infilati (chissà da dove) 

nel centro, comparendoci davanti 

in via Mascari. Evidentemente 

multati dalle videocamere di 

ingresso alla Ztl cercavano scampo, 

ma l’unica via era portare le moto a 

mano fino a piazza Cermenati e da 

li scendere dal marciapiede bypas-

sando la telecamera d’accesso. 

Cosa che alcuni hanno fatto e altri 

no, rischiando nuove multe. Ma 

tutti gridavano al complotto: «Non 

c’erano cartelli, oltre a quelli di 

“lungolago chiuso”. Nessuno che 

suggerisse un percorso alternati-

vo. Volevano fare cassa con le 

nostre multe». Niente di più falso. 

Ma tant’è. È vero, invece, che non 

c’è stato modo di avvisare in modo 

adeguato chi non era di Lecco su 

come attraversare il centro nella 

zona stazione e ridiscendere a lago 

da via Capodistria. Anche sui 

parcheggi, tutti aperti, ma mezzi 

vuoti, evidentemente qualcosa 

non ha funzionato. Valsecchi 

lamenta il fatto che la gente non ha 

capito che si poteva accedere sia a 

piazza Affari attraverso piazza 

Garibaldi, sia ai parcheggi di via 

Pietro Nava e Parini (mezzi vuoti). 

«Si deve e si può migliorare, ma 

fondamentalmente anche sui 

parcheggi abbiamo fatto cartelli 

grandi come una casa».

La protesta

Motociclisti persi e multati
«Mancavano le indicazioni»
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Il Triathlon ha bloc-
cato la città domenica? Renzo
Straniero, a capo dell’associa-
zione organizzatrice, la Spar-
tacus, sa che non avrebbe potu-
to fare altro che chiedere la
chiusura delle strade del cen-
tro cittadino. Ma la richiesta
non l’ha fatta ad aprile o mag-
gio. L’ha presentata a settem-
bre. Come, di contro, anche il
Festival Zelioli era noto in Co-
mune da mesi. 

Eppure i due eventi sono an-
dati in rotta di collisione senza
che nessuna delle due associa-
zioni sapesse l’una dell’altra.
Incredibile ma vero. L’accusa,
espressa a mezza voce, dall’as-
sessore alla Viabilità Corrado
Valsecchi, che le associazioni,
in realtà non si parlino, sarà 
anche vera. Ma in questo caso

Polemiche per il Triathlon e le manifestazioni che si sono sovrapposte 

Il triathlon e il caos
«Atleti e pubblico
hanno rischiato»
Il caso. Il presidente della Spartacus accusa il Comune
«Ho avvisato nove mesi fa, bancarelle pericolose
I vari settori non si parlano, è questo il problema»

non c’entra nulla. «Da parte
nostra – spiega Straniero - la
data ci viene data un anno pri-
ma perché il calendario nazio-
nale di Triathlon è fittissimo e
non si può cambiare. Come
successo negli ultimi quindici
anni, loro decidono a settem-
bre e poi non si può più far nul-
la. Dovrebbero essere i vari 
settori del Comune a fare da
cabina di regia. Come io ho le
mie esigenze, magari anche al-
tre manifestazioni hanno date
imposte da altri. Bisogna ra-
gionare con grande anticipo, e
se non si può fare, deve decide-
re il Comune, che è quello che
dà il nulla osta, cosa autorizza-
re e cosa no. È un brutto ruolo,
quello di dover decidere, ma 
qualcuno lo deve fare». 

Poco dialogo in Comune

Straniero riflette: «Per mia 
esperienza personale so che
settori come sport, commer-
cio, cultura, non dialogano tra
loro. E questo è francamente 
assurdo. Io non sapevo nulla
dei cori in Basilica, per esem-
pio. Mica posso essere io a de-
cidere le varie manifestazioni
da autorizzare a Lecco. Do-

vrebbe essere meglio gestito
questo livello di dialogo. Do-
menica abbiamo fatto il tria-
thlon con le nostre bici che
passavano a 60 all’ora, accanto
ai mercatini pieni di gente: sa-
rebbe stato meglio farli lonta-
no dalla gara, questi mercatini.
Hanno creato pericolo per gli
atleti e per i visitatori. Manca
una visione generale delle co-
se: il Comune deve, a settem-
bre per quanto ci riguarda, ave-
re tutte le date in mano. Anche
perché non si possono negare i
permessi un mese prima».

Ritardi burocratici

 Il presidente di Spartacus è in-
viperito per i ritardi burocrati-
ci. Anche della Prefettura:
«Noi abbiamo ricevuto il nulla
osta dalla Prefettura solamen-
te il venerdì prima della gara,
due giorni prima. E se avessi ri-
cevuto un diniego cosa avrei
potuto fare? Avrei dovuto
mandare a casa 700 atleti e 
smontare un’organizzazione 
così complessa comunicata già
da nove mesi?».

La lingua batte dove il dente
duole. «Manca la visione d’in-
sieme. Perché non fare una 

bella presentazione a gennaio
di tutte le manifestazioni spor-
tive della stagione? Devo farla
io? A che titolo? Già a livello
sportivo bisognerebbe coordi-
nare il tutto. Ma il problema è
che lo sport è mischiato a tutto
il resto. Senza pianificazione,
saremo sempre al punto di 
partenza. Visto che poi a Lecco
la situazione viabilistica non è
delle più favorevoli, i problemi
si acuiscono. Di sicuro non è
semplice mettere insieme tutti
gli assessori e i dirigenti. E non
è facile metterli tutti d’accor-
do. Ma è un problema di Brivio,
non mio. Diano dei termini pe-
rentori e, di anno in anno, con
nove-dieci mesi davanti, si po-
trà pianificare al meglio le va-
rie manifestazioni». 

Harmonia Gentium

«Dieci cori
e città chiusa
Assurdo»

Raffaele Colombo, presidente di 

Harmonia Gentium, che ha orga-

nizzato il Festival Zelioli, manife-

stazione a cadenza biennale svol-

tasi dal 6 al 10 luglio con grande 

successo di pubblico e critica, 

domenica non si capacitava del 

centro chiuso al traffico: «Ma 

come? – aveva esclamato preoccu-

pato dal ritardo dei bus fermati dal 

blocco del traffico - In Comune 

sapevano da mesi che avremmo 

portato i dieci cori qui, stamattina, 

e chiudono la città? Ho cori che 

vengono da tutta la periferia di 

Lecco e se non si sbrigano». L’as-

sessore Valsecchi ha chiamato in 

causa l’eccezionalità dell’evento-

diretta Rai1, ma in realtà anche non 

ci fosse stata la diretta, la concomi-

tanza della messa delle 11 con il 

Triathlon e il centro chiuso, avreb-

be dato gli stessi, nefasti, esiti: cori 

arrivati con mezz’ora di ritardo, 

prove saltate, diretta Rai, piena di 

esigenze tecniche e organizzative 

se non messa a rischio, sicuramen-

te complicata. Il tutto perché né 

Harmonia Gentium sapeva del 

Triathlon né il Triathlon sapeva del 

Festival. 

 Il responsabile
della gara
si dice inviperito 
anche per i ritardi
della Prefettura

Polvara (Ltm): «Sabato vedrete che Notte Bianca»
«Caos viabilistico? C’è 

stato qualche disagio. Ma non 
possiamo fare i miracoli se le as-
sociazioni non dialogano tra lo-
ro». 

Così domenica scorsa il cen-
tro è stato chiuso per la gara di 
Triathlon mentre, in contem-
poranea, in Basilica, c’era la di-
retta Rai1 della messa finale del 
Festival Zelioli, con 400 coristi e
più di 600 fedeli assiepati. Risul-
tato: a Lecco non ci si poteva 
muovere. Con il paradosso dei 
parcheggi aperti, ma mezzi vuo-
ti in centro. Il che ha sollevato le 
ire di tutta l’opposizione che si è 

chiesto se l’amministrazione 
non possa fare da cabina di regia
degli eventi. 

Non è vero, come la vulgata
spesso dice, che a Lecco non si fa
nulla. Ma anche fare tutto insie-
me, porta problemi. È questo il 
sunto di quanto successo lo 
scorso weekend e di quello che 
potrebbe succedere il prossimo 
con la Notte Bianca in program-
ma a cura di Ltm.

Ma proprio Alfredo Polvara
“direttore operativo” di Lecche-
se Turismo Manifestazioni, 
smentisce il fatto che tra asso-
ciazioni non si parli: «Sabato 

avremo la Notte Bianca e vedre-
te che di problemi non ce ne sa-
ranno. E anche sabato scorso 
eravamo sulla piattaforma: 
quando abbiamo visto sfilare i 
cori diretti in piazza Garibaldi 
abbiamo abbassato la musica e 
atteso che passassero. Ma, certo,
se fai due cose importanti come 
le Marching Band allo stadio e i 
cori in piazza, allora ti sovrappo-
ni. Non è un problema nostro. 
Comunque una cosa è certa: più 
cose offre la città, più la città è at-
traente». Ltm, insomma, si dice 
pronta a collaborare con tutti: 
«Nel modo più assoluto: noi 

avremmo dovuto fare la griglia-
ta alla notte Bianca e non la fare-
mo perché ci sarà la “cena in 
bianco” sul lungolago. Non è ve-
ro che non c’è dialogo tra asso-
ciazioni. Poi è chiaro che ci sono
associazioni che guardano sola-
mente al proprio orticello, ma 
succede solamente quando c’è 
un po’ di gelosia tra di loro».

Però Polvara si lascia sfuggire
una ricetta: «Di sicuro quando 
era Renato Corbetta a coordi-
nare tutte le manifestazioni, at-
traverso l’Elma, ente lecchese 
manifestazioni, chi voleva fare 
qualcosa passava da lui. E tutto 
funzionava alla perfezione… Era
il Comune ad avergli dato quel-
l’incarico. Noi lo stiamo facendo,
ma solo per la Notte Bianca».Cinema in piazza, sabato anche la notte bianca 

a lavorare e contribuiscono a
che l’azienda funzioni bene. 
Così mi è venuto da pensare a
quanti nostri giovani, dopo gli
anni 2000, non abbiano più vo-
luto fare un certo tipo di lavo-
razioni “pesanti”. Così abbia-
mo dovuto trovare gente di al-
tre culture e religioni. Gente
che paga le tasse e contribuisce
a pagare anche i nostri servizi.
Hanno dato un grosso contri-
buto».

Ma Filippo Boscagli, di
Ncd, ha chiosato: «Il timore
dell’Islam non è infondato. Bi-
sogna capire con chi e come
rapportarci, come istituzioni.
C’è una parte del mondo isla-
mico che non rispetta l’ordina-
mento democratico». 
M. Vil. 

decide di andare contro la co-
stituzione, o si rifiuta questa
religione». 

L’assessore Piazza non si è
fatta tirare per la giacchetta e
ha spiegato: «Sono andata sen-
za velo al centro di preghiera. E
l’ho indossato solamente
quando mi sono accorta che 
stavano pregando. Poi, appena
uscita dalla sala di preghiera,
l’ho tolto. È stato un semplice
gesto di rispetto. Nulla più». E
il consigliere Pd Pattarini ha 
dato un’interpretazione com-
pletamente diversa della situa-
zione: «Ho visitato l’associa-
zione Assalam e sono stato av-
vicinato da due presenti che mi
hanno salutato con gratitudine
perché li avevo assunti nella 
mia azienda. Hanno imparato

te. E dico a voi perbenisti: tro-
verete pane per i vostri denti».

Poi il consigliere leghista ha
definito addirittura incostitu-
zionale ospitare i fedeli islami-
ci: «Va bene che qualcuno ha
già decretato la resa, ma biso-
gna stabilire che dovunque c’è
questa religione c’è guerra. È
vero che gran parte dei morti
sono di religione islamica. So-
no 1500 anni che hanno il pro-
getto di islamizzare il mondo.
Anche l’opera omnia della Di-
vina Commedia lo diceva. Ab-
biamo molte religioni, in Italia,
ma una sola che fa casino. Con-
cedere ospitalità agli islamisti
è una violazione dei diritti co-
stituzionali: questa religione
ha rifiutato più volte il princi-
pio di convivenza per cui o si

piena: «Da una donna mi
aspetto il rispetto per le perso-
ne che soffrono e per i tanti
morti, anche dell’ultimo mese.
Non ho paura di dire che
l’Islam è la religione dell’odio.
Con questo perbenismo, con
queste falsità, non si fa un buon
servizio al Paese. Se a voi sta
bene che la gente viva nell’insi-
curezza a me non sta bene. Vo-
glio andare in metro sicuro, gi-
rare per la città sicuro. L’Islam
è incompatibile con l’Occiden-

pungente. Ha attaccato così: 
«Ha mancato di rispetto a mol-
te persone e a molte donne. Nel
dialogo ci vuole reciprocità e 
non mi sento di dire che ci sia
questa reciprocità degli islami-
ci nei nostri confronti. Non si
può dimenticare la lotta di mi-
lioni di donne arabe che voglio-
no ritornare donne libere. E
ponti con chi vuole mettere
bombe e uccidere persone, io
non ne metto». 

Colombo era un fiume in

In consiglio
Sulla questione “velo”, 

in consiglio comunale,

l’altra sera, c’è stata 

una levata di scudi

 Soprattutto della Le-
ga Nord che non ha mandato
giù il gesto compiuto dall’as-
sessore Simona Piazza nei
confronti dei fedeli islamici al
centro Assalam di Chiuso. Gio-
vanni Colombo, è stato il più

L’assessore Piazza e il velo
Colombo (Lega) all’attacco
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Z
elbio, un piccolo paese
di grande bellezza a
800 metri d’altezza sul
ramo comasco del La-
rio, ospita un festival
che è entrato nella sto-

ria, “Zelbio cult - Incontri d’auto-
re su quell’altro ramo del lago di
Como”, per il programma detta-
gliato degli appuntamenti, che
sono tutti a ingresso libero (si può
consultare il sito www.zelbio-
cult.it, tel. 031.917932, prozel-
bio@ gmail.com) gli incontri si
svolgeranno presso il teatro di
Zelbio, Piazza della Rimembran-
za i due concerti si svolgeranno
nella Chiesa della Conversione di
S. Paolo, Piazza della Rimem-
branza, 4). Giunto alla nona edi-
zione, Pro Loco e Comitato Cul-
tura nascono per volontà di un
gruppo di amici che decidono di
condividere parte del loro tempo
libero in un contesto di socializ-
zazione, amicizia, impegno socia-
le e svago, con il sostegno dell’
intero consiglio comunale a parti-
re dall’ infaticabile sindaco Giu-
seppe Sorbini amministratore
delegato di Enervit) e dall’ asses-

sore alla Cultura Matteo Vanetti,
il festival dell’estate che mette da
parte il vip watching e al centro
la cultura, invitando alcuni prota-
gonisti del dibattito contempora-
neo, tra arte, letteratura, musica,
giornalismo, a conversare con il
curatore della manifestazione,
Armando Besio, genovese di na-
scita legato a Zelbio dalle radi-
ci della famiglia materna,
raffinato intellettuale,
nota penna delle pagine
culturali di Repubblica,
che porta a Zelbio perso-
naggi di altissimo livello.

L’apertura è una serata
promossa con “Popoli-Amo
- la biblioteca degli incontri
è sabato 9 luglio, ore 21.00,

con l’incontro con Shady Hamadi
che racconta il suo esilio fatto di
partenze e incontri, di sconfitte
e di resistenza civile. Nato in Ita-
lia da madre italiana e padre siria-
no, Hamadi è diventato in questi
anni, a dispetto della giovane età,
un punto di riferimento per la
causa siriana in Italia e un attivi-

sta per i diritti umani. Autore
di “La felicità araba. Storia

della mia famiglia e della
rivoluzione siriana” e di
“Esilio dalla Siria. 

Una lotta contro l’indif-
ferenza” (entrambi pub-

blicati da add editore), con
la sua testimonianza permet-

te di capire che cosa sia oggi
la Siria, e come sia

difficile la lotta contro l’indiffe-
renza quotidiana. Che fine ha fat-
to la rivoluzione siriana? Cosa
resta laddove soffiava forte il ven-
to caldo della democrazia e del-
l’innovazione, laddove sembrava
sbocciare la profumata stagione
della primavera araba? Le crona-
che di oggi restituiscono l’imma-
gine cupa di una regione minac-
ciata dal fondamentalismo isla-

mico. Sembrerebbe calato l’inver-
no a Damasco. Shady Hamadi tor-
na a raccontare con questo ro-
manzo, infatti, una terra di cui
molto si parla, la Siria, ma spesso
facendolo in modo superficiale,
e che invece continua a essere
dimenticata nel suo sempre più
difficile percorso di pacificazione.
Venerdì 15 luglio è la volta di Gia-
como Poretti, (che in realtà si
chiama Giacomino, come i fan
sanno bene), conosciuto soprat-
tutto per fare parte del famosissi-
mo trio comico italiano Aldo, Gio-
vanni e Giacomo, e presenta un
romanzo intenso “Al Paradiso è
meglio credere” con il quale pone
una riflessione lieve e profonda
sul nostro destino dopo la morte.
Giacomo è convinto che il paradi-
so sia un luogo - o una dimensio-
ne: dove ci si diverte. Altrimenti,
che paradiso sarebbe? C’è qualco-
sa di più bello che ridere, per un
essere umano? Affronta il tema
del nostro destino (che ne sarà di
noi dopo la morte? Il Nulla o la
Vita Eterna?) in modo lieve, sorri-
dendo, non rinunciando alla bat-
tuta, al paradosso, allo scherzo.

 Nona edizione
per il festival
Tutti gli incontri
si svolgeranno
nel teatro del paese

 Nell’ultimo
romanzo
Hamadi racconta
in profondità
la sua terra 

Il programma

Ora la musica
dei Pomeriggi
Musicali

Il calendario, dop i due incontri 

iniziali, venerdì 22 luglio l’Orche-

stra de I Pomeriggi Musicali, 

concerto di musica classica, 

sabato 23 luglio James Bradbur-

ne “Le sette meraviglie di Brera” 

illustrate dal nuovo direttore 

canadese della Pinacoteca e della 

Biblioteca Braidense, venerdì 5 

agosto Dario Cresto-Dina“Sei 

chiodi storti”. Santiago 1976. La 

Davis italiana raccontata dal noto 

giornalista, sabato 13 agosto 

Marianna De Micheli da “Centove-

trine” a “Centoboline”, sabato 20 

agosto Salvatore Striano, “La 

tempesta di Sasà”. Il carcere, il 

teatro, il cinema, sabato 27 agosto

Marco Balzano “L’ultimo arriva-

to”. Domenica 28 agosto Arianna 

Mornico, concerto di arpa celtica.

Domani sera il primo appuntamento

con la tradizionale rassegna che propone una conferenza

dello scrittore e attivista dei diritti umani,

autore di “Esilio dalla Siria” e “La felicità umana”  DI DAVIDE FENT. ZELBIO

L’INCONTRO

CON SHADY HAMADI

NOI E LA TRAGEDIA

SIRIANA

Sondrio

Adrenalina
a Tirano
con Burns e i Bgh
A PAGINA 30

Como

Simone dal vivo 
nel parco
di Grandola
A PAGINA 31

Lecco

Festival Zelioli
Lo spettacolo
del flashmob
A PAGINA 32

ProvinciaEstate
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Legge Sabatini, corsa ai fondi
Successo della legge Sabatini per finanziare gli investimenti produttivi, 

in Lombardia sono stati assegnati od oggi fondi per quasi un miliardo di euro

Ma ora, a metà anno, i fondi rifinanziati con l’ultima legge di stabilità, 

pari a circa 5 miliardi di euro a livello nazionale, stanno per finire

DELLA VECCHIA A PAGINA 9 

LA BREXIT
E I RISCHI
DEL VOTO
POPOLARE
di PINO ROMA

L’
esito del referendum
inglese ha riproposto
nel dibattito politico un
tema da tempo al centro

della riflessione degli esperti: 
“Se i popoli, come entità politica 
complessiva, possano 
sbagliare”. Lo pensano molti 
politici, di destra di centro e di 
sinistra, ma se ne guardano 
bene dal dirlo perché 
segnerebbe la loro fine. Lo 
stesso Saviano, icona dell’Italia 
senza macchia e senza peccato, 
è stato duramente criticato per 
averlo affermato ricordando 
l’appoggio dei popoli osannanti 
alle dittature del secolo scorso. 
Eppure, la domanda che dopo il 
Brexit la maggior parte dei 
residenti inglesi si pone è 
proprio questa. Se, cioè, su un 
quesito così importante sul 
piano economico, politico e 
CONTINUA A PAGINA 8

Si tuffa e non riemerge più
Muore a 15 anni nel lago
Malgrate, il corpo del ragazzo ripescato a 36 metri di profondità

L’allarme è scattato at-
torno alle 15.30: un ragazzino
s’era tuffato nel lago, alla Rocca,
dal parapetto della provinciale
per Bellagio, e non era più riemer-
so. L’incubo di ogni estate – e
tanto più di questa, sul lungolago
affollatissimo – s’è materializzato
all’improvviso, con carabinieri,
autoambulanza e l’elicottero che
trasportava i sommozzatori dei
Vigili del fuoco, nucleo di Varese,

a sorvolare bassissimo i giardini
e il solarium, per atterrare vicino
al molo; frotte di bagnanti si sono
accodate per andare a vedere, ma
non c’è stato alcun lieto fine.

Il tragico epilogo soltanto
qualche ora più tardi, quando il
corpo di Keji Liu – 15 anni, origini
cinesi, residente a Malgrate - è
stato rinvenuto a 36 metri di pro-
fondità.
P.ZUCCHI A PAGINA 19Le ricerce dei sub davanti alla Rocca di Malgrate MENEGAZZO

Barzago, cordoglio per il ciclista
«Ciò che maggiormente

addolora e sconcerta, è che il
destino sembra accanirsi sempre
sulle medesime, già sfortunate
persone»: il sindaco, Mario Ten-
tori, ha espresso ieri la «solida-
rietà del paese» alla famiglia di

Morgan Trivella, il 45enne dece-
duto nella serata di domenica a
seguito di una rovinosa caduta
dalla sua bicicletta, avvenuta cir-
ca ventiquattr’ore prima.
I genitori e i figli dello sventurato
(un figlio, adolescente, vive ap-

punto a Barzago coi nonni, men-
tre una figlia è altrove, con la
madre) si trovavano domenica in
angosciosa attesa dell’esito del
delicato intervento al quale Mor-
gan Trivella doveva essere sotto-
posto nell’ospedale “Manzoni”

di Lecco: invece, la situazione è
improvvisamente precipitata,
stroncando tutte le speranze. 
Molti anni fa, già la sorella di
Morgan – Katya Trivella, allora
ventenne – era deceduta in un
incidente; quanto al giovane,
aveva a propria volta attraversa-
to dolorose vicissitudini. 
SERVIZIO A PAGINA 23

Oggi don Giuseppe Turani celebrerà 

i funerali di Luca Formenti e Davide 

Malighetti, 19 e 22 anni, i due ragaz-

zi che hanno perso la vita sabato 

notte nello scontro frontale con le 

loro moto. Nella foto, postata da un 

amico su Facebook, i due ragazzi 

mentre “si scambiano il cinque”. 

Alle 16.30, la cerimonia funebre non 

avrà luogo in chiesa, bensì sul suo 

sagrato: è attesa tantissima gente

DOZIO A PAGINA 18

Monte Marenzo
Luca e Davide
si salutavano così
Oggi l’addio

Lecco
Lago balneabile o no?
Legambiente e Ats
I dati contrastano
SANDIONIGI A PAGINA 11

Lecco
Tensione sulle scuole
Ballabio non ci sta
VILLANI A PAGINA 12

Bulciago
Dopo vent’anni torna
la festa al santuario
A.CRIPPA A PAGINA 26

Merate
Aiuti al cineforum
Scoppia la polemica
ALFANO A PAGINA 27

Lecco, un martedì di passione
Poche ore per iscriversi in D

Oggi sarà l’ennesima 
giornata di passione per i tifosi del-
la Calcio Lecco in attesa di sapere
se la società ha presentato o meno
domanda di iscrizione in serie D. 
Intanto, non una comunicazione
è giunta sull’avvenuta iscrizione. 
Iscrizione che dovrà essere perfe-
zionata anche con il solo invio tele-
matico, entro le 18 di oggi. Intanto
anche Rigamonti e Redaelli voglio-
no ardarsene.Battocchi (ex presi-
dente Caratese) verso Lecco?
VILLANI A PAGINA 39 Redaelli, a sinistra, con Meregalli, vuole andarsene

Calcio
Il lecchese Locatelli
vola con l’Under 19 
Germania battuta

Inizia bene l’Europeo per
l’Under 19 con il galbiatese
Manuel Locatelli. Gli azzurri-
ni hanno battuto 1-0 la Ger-
mania. MONTANELLI A PAGINA39

Locatelli, a sinistra FOTO FIGC

Spettacoli
Festival Zelioli
Il successo si vede
dal primo giorno

La manifestazione internazio-
nale per cori giovanili “Zelioli”
che ha tenuto banco in città è 
stata un successo fin dal primo
giorno. ZAMBONINI A PAGINA 36

La sfilata dei cori 
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FORSE 
È MEGLIO
VOTARE
IN AUTUNNO
di GIOVANNI COMINELLI

I
n questo inizio d’estate, la 
fragile barca del Paese sta 
tornando dal mare aperto 
verso il porto accogliente 

del declino. L’azione del 
governo sta rallentando, sia 
perché i meandri tecnico-
amministrativi di attuazione 
delle leggi di riforma sono 
lunghi e insidiosi, sia perché 
la maggioranza parlamentare 
traballa. Il Ncd è lacerato da 
divisioni interne, aggravate 
dal coinvolgimento del leader 
Alfano in vicende giudiziarie 
di corruzione, per ora solo 
presunta. Per il Ncd si sta 
CONTINUA A PAGINA 8

Filo di Seta

A Roma decolla la web 
politica dei grillini. È già 
pieno di mouse.

CALCIO, SONO ORE DRAMMATICHE

Lecco, iscriversi in D o sparire

Grande preoccupazione per il futuro del Calcio Lecco. Entro domani alle 18 la società 

dovrà iscriversi alla serie D, pena la sparizione dal panorama calcistico

Sandro Meregalli, amministratore unico, dovrebbe essere oggi a Roma per presentare 

gli incartamenti e versare la quota d’ammissione. Ma giocatori e tifosi temono il peggio 

VILLANI A PAGINA 31 

DEMOCRAZIA
NECESSARIA
CONTRO
LE DISPARITÀ
di FRANCO CATTANEO

G
ira e rigira, il punto
rimane questo: le
disuguaglianze di
reddito e di ricchezza,

la febbre sociale del nostro 
tempo. La Grande Frattura 
come l’ha definita il Nobel 
dell’economia Stiglitz: la 
prevaricazione dei pochi sui 
tanti, il senso prevalente di 
un’ingiustizia elevata a 
sistema, società divise. Lo 
abbiamo visto anche con 
Brexit, ma questo tema 
rappresenta la mano invisibile 
che guida qualsiasi elezione: è 
in cima alle preoccupazioni 
dei cittadini e determina il 
loro orientamento politico. La 
distanza in crescendo è la 
concreta unità di misura, la 
cifra dello smarrimento: fra 
metropoli e periferie, giovani 
e anziani, operai e laureati, 
CONTINUA A PAGINA 6

I cori a Lecco
Finale in tivù
per il festival
con l’Alleluia

Gran finale ieri per il festival Zelioli che ha avuto anche l’onore di 

essere trasmesso dalla Basilica San Nicolò in diretta televisiva su 

Raiuno. Protagonisti sono stati i giovani, l’Est Europa ha trionfato con 

i gruppi provenienti da Polonia, Ucraina e Bulgaria. Molto soddisfatti 

gli organizzatori di Harmonia Gentium per il gran finale di ieri che ha 

fatto seguito alla sfilata e al concerto di sabato.L’evento è stato chiu-

so da dieci cori che hanno intonato l’Alleluia. ZAMBONINI A PAGINA 11

«Ragazzi, la vostra vita è preziosa»
Le sofferte parole del parroco di Monte Marenzo per i due giovani morti. Un paese in lutto

I due feretri sono arrivati
ieri nel tardo pomeriggio a Monte
Marenzo. Insieme sono stati accol-
ti nell’oratorio del paese, nel cui 
salone è stata allestita la camera 

ardente. Insieme. Come in tante 
serate trascorse in allegria, come
nelle ultime ore di venerdì e nelle
prime di sabato, come nei dram-
matici istanti dell’incidente mor-

tale. E’ così che Luca Formenti e 
Davide Malighetti, grandi amici ac-
comunati da tanti interessi e pas-
sioni, lasceranno il loro ricordo 
nella comunità di San Paolo. Insie-

me hanno perso la vita e insieme,
ancora, verranno salutati nell’uni-
ca cerimonia funebre che verrà ce-
lebrata da don Giuseppe Turani 
probabilmente nella giornata di 

domani. Il parroco, sabato notte 
accorso sul luogo dell’incidente, 
ieri ha faticato a pronunciare 
l’omelia. 
DOZIO A PAGINA 9

Barzago, non ce l’ha fatta
l’uomo caduto in bici

Morgan Trivella non ce
l’ha fatta: dopo 24 ore di agonia, è
spirato all’ospedale di Lecco, dove
si trovava ricoverato dalla sera pri-
ma, dopo essere rimasto coinvolto
in un incidente in sella alla propria
bicicletta. Soccorso e ricoverato 
d’urgenza all’ospedale “Manzoni”
di Lecco, era apparso subito in gra-
vi condizioni in conseguenza del 
trauma cranico-facciale subìto; 
tuttavia, il quadro sembrava poter
evolvere per il meglio. Infatti, l’uo- ZUCCHI A PAGINA 18

Lecco
«In piazza Affari 
posteggio già pieno»
SERVIZIO A PAGINA 8

Lecco
La scuola non convince
Pd diviso sugli istituti
PAGANO A PAGINA 10

Torre de’ Busi
Dopo l’arresto i dubbi
Omicidio senza perché
SERVIZIO A PAGINA 18

mo aveva fortunatamente supera-
to la notte e ieri pomeriggio era 
stato quindi sottoposto a un delica-
to intervento chirurgico. 

Purtroppo, non è bastato a sal-
vargli la vita. 
Come riferito dai famigliari nel pri-
mo pomeriggio di ieri, nelle ore 
successive all’incidente Morgan 
Trivella era stato mantenuto in co-
ma farmacologico dallo staff dei 
medici che l’avevano preso in cura.

E’ tornato
il “Signore
del lago”

SANDIONIGI A PAGINA 20

La statua del “Signore del
lago” è tornata al suo posto. La 
statua bronzea realizzata da Ro-
berto Pettinari, dopo essere stata
ripulita e rimessa a nuovo, sabato
sera è stata benedetta durante la
messa in San Giorgio. In molti han-
no assistito alla manifestazione.

Il Signore del lago in acqua 

Triathlon in centro città
Vittoria ad un argentino

Sapore internazionale
ieri sul lungolago di Lecco in
occasione della 15a edizione del
Triathlon Sprint Città di Lecco
(Memorial Matteo Rigamonti).
 Tanti infatti i partecipanti
stranieri, con l’argentino San-
tiago Beltran (Dds) che si è im-
posto in campo maschile e Sara
Dossena tra le donne. Una gior-
nata di grande sport, con quasi
700 concorrenti al via pronti ad
affrontare 750 metri a nuoto,
20 km in bici e 5 a piedi.

Tutto si decide nella terza fra-
zione di corsa (dopo nuoto e
bici). L’argentino Beltran vince
in 56.33. 
Alle sue spalle sale sul secondo
gradino del podio Bargellini in
57.05, mentre l’australiano
Matt Goessler è terzo in 57.13.
Bravo il giovane ventenne lec-
chese Michele Bonacina al 14°
posto fermando il cronometro
a 59.24, mentre Fabrizio Riva
chiude 19° in 59.48. 
ZUBANI A PAGINA 30

La montagna
L’impresa di Moro
«Non abbiamo mai
smesso di crederci»

La conquista del Nanga Par-
bat ma anche il ricordo di Re-
nato Casarotto, lo straordina-
rio alpinista veneto scompar-
so 30 anni fa. ALLE PAGINE 40-41

Simone Moro
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USCIRE
DALL’EURO?
TROPPE
INCOGNITE
di ANTONIO DOSTUNI

C
ome era prevedibile,
dopo Brexit, nel nostro
paese sono tornati 
all’attacco tutti quelli che

sostengono la necessità di un 
referendum per uscire dall’euro. 
A parte i profili costituzionali (la 
nostra Carta non ammette il 
referendum abrogativo sui 
trattati internazionali), occorre 
chiarire che un ipotetico 
referendum sull’euro finirebbe 
per innescare, prevedibilmente, 
un’imponente richiesta di 
prelevamenti presso gli istituti 
bancari. Come già argomentato 
da alcuni autorevoli economisti, 
CONTINUA A PAGINA 6

Filo di Seta

Dopo l’ennesimo Gran Premio 
perduto il rosso Ferrari è stato 
scelto come colore dalla 
minoranza del Pd.
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– MILANO –

PER LA PRIMA volta nella sua
storia, il racconto per immagini
della straordinaria energia della
Veneranda Fabbrica del Duomo
di Milano entra in cattedrale con
un film documentario, per una
serata speciale nell’ambito di Mi-
lano Design Film Festival che
vedrà protagonista l’opera cine-
matografica realizzata da Massi-
mo D’Anolfi e Martina Parenti.
Presentato in anteprima al 68°
Festival del Film di Locarno,
“L’Infinita Fabbrica del Duo-
mo” è un documentario, un rac-

conto poetico dedicato ai secoli
di attività occorsi all’uomo per
realizzare, tutelare e conservare
il Duomo di Milano: un omag-
gio al lavoro infinito di marmi-
sti, carpentieri, muratori, fabbri,
restauratori e orafi, che ogni gior-
no dal 1387 dedicano energia,
impegno e abilità tecnica, appre-
sa da antichi saperi tramandati
di generazione in generazione.
Per più di un anno, i registi del

film hanno vissuto spalla a spalla
con gli operai ed il personale del-
la Veneranda Fabbrica, coglien-
done emozioni, gesti e visioni,
cercando di entrare nella profon-
dità del loro lavoro, percorrendo
i luoghi dove quotidianamente
si incide nel marmo l’infinita sto-
ria del Monumento, dalle Cave
di Candoglia al Cantiere Marmi-
sti, dal campo base di Cantiere
presente sulle Terrazze della Cat-

tedrale all’Archivio, diario gior-
no per giorno della città da quasi
sette secoli.
Il film documentario coglie an-
che la bellissima emozione del
Duomo di notte, trasmettendo al
pubblico suggestioni e sentimen-
ti dell’esperienza unica ed inedi-
ta della Cattedrale notturna.
Domani in Duomo dalle ore
20.30, con ingresso libero fino
ad esaurimento posti

Un coro durante l’esibizione

di ANDREA SPINELLI
– ASSAGO (Milano) –

TRE ESTATI fa era un’amatissi-
ma persecuzione. Grazie a due tor-
mentoni planetari come “Blurred
lines” di Robin Thicke e “Get luc-
ky” dei Daft Punk non c’era radio
che per più di mezz’ora non tra-
smettesse una canzone di Phar-
rell Williams. Poi, qualche mese
dopo, ci hanno pensato i trionfi di
“Happy” e della “Sing” di Ed
Sheeran a trasformare il cantante-
produttore di Virginia Beach, su-
gli scudi anche per “Hollaback
girl” di Gwen Stefani e “Drop it
like it’s hot” di Snoop Dogg, nel
più inesorabile “hit-maker” del
decennio.

NIENTE CHE la rivista Bill-
board non avesse già intuito nel
2010, premiandolo come miglior
alchimista della consolle della sua
generazione. Blasone con cui
Pharrell torna il 12 luglio a Mila-

no sul palcoscenico dell’Assago
Summer Arena; un’esclusiva na-
zionale che nobilita il cartellone
del Music Street Art.
In questi mesi per lui è arrivata
pure la madre di tutte le stangate:
7,4 milioni di multa, comminati
dal tribunale di Los Angeles per
aver plagiato “Blurred lines”, li-
nee sfocate, dalla celeberrima
“Got to give it up” di Marvin
Gaye. Con un patrimonio perso-
nale stimato attorno agli 80 milio-
ni di dollari, Pharrell è riuscito pe-
rò a farsene una ragione molto pri-
ma e molto meglio del sodale
Thicke, mollato nel pieno della
querelle giudiziale con gli eredi
di SuperMarvin pure dalla mo-
glie-attrice Paula Patton; un po’
meno “happy” di prima ma salda-
mente in sella, grazie anche alle
gioie del matrimonio con la mo-
della e designer Helen Lasicha-
nh, madre sette anni fa del loro
piccolo Rocket Man Williams a

cui nella colonna sonora di “Catti-
vissimo me” aveva dedicato l’ine-
dito “Rocket song”. Più che un
musicista Pharrell è un abilissi-
mo architetto di suoni e di umori,
un interprete “cool” da copertina
di “Esquire” e da club modaioli
più che da palcoscenici, come con-

fermato pure dall’album “G I R
L”, in cui forse di maiuscolo c’è
solo il titolo, e da un tour che ha
finito per far affiorare tutti i suoi
limiti di entertainer. Ma il produt-
tore virginiano appartiene alla ca-
tegoria di quelli a cui piace vince-
re facile e, con un repertorio come
il suo, il successo è assicurato sem-
pre.“All’inizio il successo è stato

quasi umiliante... non riuscivo a
credere di poter ottenere col mio
lavoro tanta attenzione” giura
Pharrell. E ammette, rimanendo
serio, di sentirsi “benedetto” per
saper vedere la felicità nei senti-
menti delle persone “e poter scri-
vere canzoni con cui tirarla fuo-
ri”. Convinto lui.

VADO A trovare Franco Loi in viale
Misurata. Certo, è un continuo sfrecciare di
auto, paraggi che non trovo particolarmente
ameni, anche se mi rallegra l’idea di passare
una parte di un caldissimo pomeriggio estivo
con un vecchio amico, e con un uomo del suo
valore. Si chiacchiera anche con la moglie
Silvana, una donna molto intelligente,
cordiale, simpatica e con noi è anche la

brava scrittrice Claudia Pozzo, che voleva
incontrare il poeta e parlare con lui di
conoscenze comuni. Franco è sempre
deliziosamente disponibile, in forma, dritto e
magro, sorridente e semplice, eppure un po’
ieratico. Al ritorno veniamo a trovarci in via
Foppa. Costeggiamo un casermone giallo e
rosso di otto piani, e arriviamo ben presto in
zona di lavori in corso. Sono i lavori, come

si sa, del futuro metrò linea 4. Vedo un
congegno meccanico, una montagna di terra,
una recinzione, oltre la quale, sul
marciapiede, c’è un contenitore giallo di
metallo, con la scritta “Abiti e scarpe”.
Buono a sapersi, penso. Continuo con
Claudia la camminata, con l’idea di salire
su un autobus. Ma intanto, parlando di Loi,
il tempo passa e la passeggiata non ci è

affatto pesante. Via Foppa ha bei palazzi di
tranquillo decoro borghese e davanti a un bel
complesso ci fermiamo un istante. Abbiamo
passato zona Washington, registrato nella
mente il luogo del Bingo, passato la via
California. Intanto io ripenso al Casoretto e
a via Teodosio, dove il mio amico poeta
aveva abitato da ragazzo, e dove mi
ripropongo di tornare . Arriviamo ormai al
parco Giussani, deviamo per via Solari e
raggiungiamo, oltre piazza Sant’Agostino,
via De Amicis, all’ angolo con via Olona c’è
un orologio elettronico che indica anche la
temperatura, che è sempre la stessa: -23. Ci
coglie dunque, lì sul cantone, un acutissimo
brivido di freddo. Tiriamo su il bavero e con
una bella risata ci diciamo ciao.

Dalle11diquestamattina
diretta suRai 1dell’evento
culminedel festival. Sugli
schermiapparirà la
messasolenne in cui si
esibiranno iPueri
CantoresOttoni
dell’EnsembleOpera
in…CantodiMilano
accompagnati all’organo
daGianLucaCesana
e laScholaGregoriana /
Ambrosiana -Domchor
ofColognedelmaestro
EberhardMetternich

Inoccasionedegli eventi
inprogrammaalForumdi
Assago ( 300metri dal
RoyalGardenHotel) sarà
possibileparcheggiarenel
garagecopertodella
strutturae, volendo,
gustareancheun
aperitivopresso il The
Captain’sBar, all’interno
dell’Hotel. Il costo per il
garageèdi€5per la
serata, presentando il
bigliettodell’eventoalla
receptione, nel casodi
aperitivo, il costoa
personasaràdi€12,
col garage

di FABIO LANDRINI
– LECCO –

LECCO CAPITALE europea
della musica. E non si tratta di un
azzardo perché in questo fine set-
timana in città si riuniscono mi-
gliaia di giovani cantanti prove-
nienti da tutto il continente. Meri-
to della dodicesima edizione del
Festival europeo dei cori giovani-
li dedicato al musicista Giuseppe
Zelioli e organizzato dall’associa-
zione Harmonia Gentium. Una
rassegna nata per avvicinare ragaz-
zi di diverse nazioni così che si
possano conoscere, ma anche
scambiare consigli e tecniche sul
canto. Sono dieci i cori di giovani
provenienti da otto diverse nazio-
ni europee (Belgio, Bulgaria, Polo-
nia, Ucraina, Slovacchia, Germa-
nia, Repubblica Ceca e, ovviamen-
te, Italia), che si sono esibiti in
ben 14 località del territorio. In
tutto circa duemila persone tra co-
risti e accompagnatori.

«UN RISULTATO importante
per veicolare il messaggio dell’as-
sociazione – afferma Raffaele Co-
lombo presidente di Harmonia
Gentium -. Il nostro scopo prima-
rio è infatti favorire l’incontro tra
i giovani, affinché imparino a co-
municare messaggi di pace e fra-
tellanza universale, e operino poi
nella loro vita concretamente per

un futuro migliore». E questa mat-
tina, alle 11, l’evento principale
della manifestazione, il concerto
nella Basilica di San Nicolò a Lec-
co, entrerà nelle case degli italiani
grazie alla diretta Rai. Un evento
storico per la città manzoniana

che ora può quindi gonfiare il pet-
to e giocarsi una carta in più nel
settore culturale e in quello turisti-
co. «È motivo di grande orgoglio
per la nostra città aver ospitato un
Festival di così alta risonanza in-
ternazionale – commenta il sinda-

co di Lecco, Virginio Brivio –. La
diretta Tv Rai rappresenta una ve-
trina prestigiosa, che metterà an-
cora una volta in evidenza le po-
tenzialità turistiche di Lecco e la
capacità di valorizzare gli eventi
di altissimo livello culturale, in

grado di richiamare un vasto pub-
blico di appassionati e non solo. Il
mio plauso va certamente ai pro-
motori dell’evento. È merito infat-
ti dell’associazione Harmonia
Gentium l’aver fatto apprezzare a
un pubblico sempre più numero-
so ed eterogeneo le opere dei gran-
di compositori. In questi trent’an-
ni di attività, inoltre, il sodalizio
ha contribuito a diffondere il no-
me di Lecco nel mondo, sceglien-
do in più occasioni il nostro terri-
torio quale palcoscenico d’eccel-
lenza per le proprie rassegne. Infi-
ne, mi complimento per aver otte-
nuto nuovamente la Medaglia del
Presidente della Repubblica, rico-
noscimento dell’impegno nella
diffusione di dialogo e confronto
tra giovani di culture diverse».

PharrellWilliamsPharrellWilliams
e i tormentonie i tormentoni
Cattivissimo luiCattivissimo lui
AdAssago il 12 luglioAdAssago il 12 luglio

DOMANI SERALAPROIEZIONEAPERTA

Storia del Duomo, il film in cattedrale

SURAI 1

Bingoeversi di città
Camminando con Franco Loi

Stamattinaalle11

BRAVI EBELLIBRAVI EBELLI
Nell’immagineNell’immagine

i ragazzi-cantanti ripresii ragazzi-cantanti ripresi
in costume quando hannoin costume quando hanno

sfilato per la cittàsfilato per la città
con gli abiti tradizionalicon gli abiti tradizionali

dei loro paesidei loro paesi
Una parte allegraUna parte allegra

della kermessedella kermesse

ILGARAGE

AlRoyalGarden

Voci da tutto ilmondo
per celebrare il canto

Grandi cori giovanili a Lecco. E oggi la diretta tv

di Maurizio CucchiiD’ARCO

L’arrivo dei giovani sulle lucie, unmomento entusiasmante

Mercatino Enogastronomico della
Certosa in trasferta oggi a aTorricella
Verzate. Cantine aperte, una
passeggiata enogastronomica alla
scoperta del Santuario della Passione,
artigiani ed hobbisti in mostra. Dalle
9,30 alle 19. Sagrato del Santuario, vie
adiacenti e cortile della Pro Loco.

Mercatinochepassione
Oltrepo frahobbye cibo

Claus Peter Flor (nella foto) dirige
l’Orchestra Sinfonica di Milano Giuseppe
Verdi in un doppio Berlioz (Sinfonia
Fantastica e Lélio) oggi alle16
all’Auditorium di Milano. Sul palco di
largo Mahler anche il Coro Sinfonico
diretto da Erina Gambarini e la voce
recitante dell’attore Marco Foschi.

ClausPeterFlor sul palco
Berliozper laVerdi

Arrivano i Gecofish (nella foto) oggi al Parco
Tittoni di Desio con ingresso gratuito dalle 16 e
inizio del live alle 18. Il gruppo si presenta con il
nuovo album «Nonostante tutto» composto di 8
brani che, attraverso la potenza del rock e
l’energia del punkun vero formano un vero e
proprio inno alla speranza, dove il trio lombardo
ritrova e rinnova se stesso.

Gecofish al ParcoTittoni
Punke rock,miscela esplosiva

Gianluigi Gherzi (nella foto) e Giuseppe
Semeraro presentano alle 19 ad Olginate
«A cosa serve la poesia?», domanda che i
due artisti utilizzano per percorrere con
delicatezza quei momenti della vita
quotidiana che sono spesso colmi di
poesia, tentando un incontro con il
pubblico fra sentimenti e realtà.

Ache serve lapoesia?
Dibattito conGherzi

ABILISSIMO
Il successo planetario
di un geniale architetto
di suoni. Che piace a tutti

VERSATILE
PharrellWilliams sul palco
e, sotto,mentre serve pasti

caldi ai senzatetto

Un’inquadratura del film
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Lepiù viste
di ieri 1 2Guarda tutte le fotogallery

degli eventi suwww.ilgiorno.it

Il rampollo di Casa
Agnelli Lapo Elkann
e lamodella 33enne
Shermine Shahrivar
postano sui social
le foto che testimoniano
il loro amore
dopo i primi dubbi
diffusi dalle malelingue
inmerito alla possibile
durata della loro
love story

LapoElkann
con la bellissima
Shermine

RECORD
Il «Mao» di
AndyWarhol
venduto
a oltre
unmilione
di sterline

Circo e cabaret hanno conquistato il pubblico. Ogni
settimana c’è un’attrazione diversa in viale Affori e
piazza Santa Giustina. Si andrà avanti fino a giovedì 28

CI SIAMO. Compleanno del Pirellone che
compie 60 anni. Appuntamento, oggi, alle
12.30, nell’Aula del Consiglio regionale: al
termine della seduta mattutina dei lavori con-
siliari, si terrà la cerimonia ufficiale che sarà
introdotta dall’intervento del presidente del
Consiglio regionale Raffaele Cattaneo. Dopo
la proiezione di un breve filmato sulla storia
del Palazzo, seguiranno gli interventi del di-
rettore generale della Fondazione Triennale
di Milano Andrea Cancellato e del vice diret-
tore della Fondazione Pirelli Laura Riboldi.

Subito dopo si ascolteranno le testimonianze
di alcuni parenti stretti diretti di quelli che
furono gli artefici dell’opera: Giò Ponti, Pier
Luigi Nervi, Giuseppe Valtolina ed Egidio
Dell’Orto. La cerimonia si concluderà con la
consegna della medaglia in argento del Consi-
glio regionale della Lombardia dedicata a
Giò Ponti. Dalle 9 alle 14, presso il foyer di
via Filzi 22, saranno poi disponibili cartoline
dedicate al Pirellone con un timbro speciale
e l’annullo filatelico. E in serata, alle 20,30,
concertone finale nell’Auditorium Gaber.

COMPLEANNO CONVEGNO E FILMATO IN AULA. CONCERTONE FINALE

Pirellone, avere 60 anni e non sentirli

TALENTO India Phillips di Bonhams

L’Open Air Theatre
dell’Expo è stato
il palcoscenico
di un prestigioso
evento sportivo
che ha visto
cimentarsi nelle più
svariate discipline
del ring alcuni
tra i migliori atleti
federali

Esperienza unica
vicino all’Albero
della vita

Lamanifestazione Kickboxing Experience, nata
dalla collaborazione tra Regione Lombardia e
Arexpo, è stata presentata dalla Federazione
Sportiva Fight 1, celebre per il grande evento
internazionale ‘Oktagon’, si è svolta prima
della finale degli Europei di calcio, trasmessi sul mega
schermo dell’Open Air Theatre. L’evento ha portato
in scena tutte le discipline del ring: la classica
kickboxing, Fight Code Rules, Muay Thai, cioè
la leggendaria arte thailandese, la popolare
MixMartial Arts (Mma) e unmatch femminile
di Muay Thai

Dal classicoKickboxing allaMuay Thai
E l’area Expo si trasforma inun ring

I vincitori delle cinque
competizioni sul ring
sono stati premiati
dall’assessore regionale allo
Sport e Politiche
per i Giovani, Antonio Rossi,
e dall’assessore alla
Sicurezza Francesca Brianza

Esplode tubatura: allagate
vieMecenate e Lombroso

I cinque vincitori
premiati a finematch
dagli assessori regionali

Giovedì 14 luglio alle 20.30 nella Chiesa di San Bernardino alle Monache
in via Lanzone 13 si esibirà «Camerata Musicae», l’ensemble composto
da allievi di Abbado, proporrà l’opera prima di Francesco Bonporti

Folla in piazzaGiustinadavanti agli artisti

SUCCESSO dell’asta Post-War Contemporary Art tenutasi a
Londra il 29 giugno. Venduti l’86% dei lotti presentati e realizzato il
96% del valore stimato. Atmosfera da grande occasione nell’asta
per la quale Bonhams ha presentato 38 selezionatissimi lotti. «L’asta
è stata molto seguita - commenta Luca Curradi, responsabile per il
Nord Italia Bonhams -. Oltre al folto pubblico presente in sala
abbiamo avuto un boom di registrazioni telefoniche da tutto il
mondo». Top seller il Mao di AndyWarhol, venduto a 1.070.500
sterline contro la stima di 580.000-780.000. «Oltre a ribadire il
crescente interesse per l’arte - dice Curradi - con questo risultato
abbiamo la conferma di essere sulla giusta strada. Sempre alla
ricerca della qualità sotto tutti gli aspetti: poche opere selezionate
con grande attenzione, non solo per il loro valore intrinseco ma
anche per la capacità di dialogare fra loro».

CamerataMusicae nella chiesa di San Bernardino alleMonache

Belen Rodriguez, lasciata
la sua amataMilano,
sta folleggiando nell’isola di Ibiza
Il rumors più insistente
che la riguarda parla
del suo (ri) fidanzamento
con il calciatore dell’Atalanta
Marco Borriello, di stanza a Ibiza
come ogni estate...

IL SUCCESSO BOOMDI RICHIESTE EQUOTAZIONIOLTRE LE STIME. «OTTIMA RIUSCITA»

Bonhams, prezzi record per arte italiana e internazionale

Belen eBorriello
LasciataMilanoper Ibiza
riesplode la passione

Pienone in viale Affori
per l’Estate afforese, giovedì
scorso. Tra bancarelle e punti
di ristoro si sono esibiti
gli artisti della Compagnia
Ompahaloz, Teatro Circo
e Poesia inmovimento
incantando grandi e piccoli
Tra due giorni si replica:
appuntamento con “Affori’s
got talent”. Chiamati
a raccolta gli abitanti che
vorrannomostrare il proprio
talento in qualsiasi disciplina
I migliori saranno premiati

La scrittrice Olga Fotino (foto)
giovedì

alle 18.30 presenterà il libro
“Lhena”

alla Posteria di Nonna Papera
in via F.Piermarini 4

Il volume racconta la storia
di un’amicizia e di un amore

fra gli anni ‘70 e l’inizio del nuovo
millennio,

rese complicate dalle patologie
dei protagonisti

Lamalattia bipolare
e il dilagare dell’eroina alla fine

degli anni ’70 sono due problemi
che deve affrontare la protagonista

per aiutare la sua amicamalata
e il suo amore ad uscire dalla droga

Circo ebancarelle
al quarto appuntamento
dell’Estate afforese

La scrittriceOlga Fotino
presenta il suo libro Lhena

Il Pirellone nella storia:
il grattacielo compie 60 anniGLIEVENTI

CONCLUSO con una standing ovation il Festival
europeo dei cori giovanili Giuseppe Zelioli. In una
basilica di San Nicolò gremita, e con le telecamere della
Rai che hanno trasmesso in diretta la messa cantata la
domenica mattina, è andata in scena un’emozionante
cerimonia di premiazione. Il primo premio è stato
conferito al gruppo polacco «Pueri Cantores Sancti
Nicolai» di Bochnia, diretto dal maestro Don Stanislaw
Adamczyk , al gruppo bulgaro «Children Youth Choir
Danubian Waves» di Ruse, diretto dal maestro Vesella
Todorova e al gruppo ucraino «Pearls of Odessa» diretto
dal maestro Larisa Garbuz. Il secondo premio è andato al
gruppo ucraino «Mucachevo’s Boys and Youth Men
Choir», diretto dal maestro Volodymyr Volontyr, al
gruppo italiano Coro Giovanile San Pietro al Monte di
Civate, diretto dal maestro Cornelia Dell’ Oro, mentre il
terzo premio, infine, è stato consegnato al gruppo belga
«Schola Cantorum Cantate Domino» diretto dal maestro
Andres De Winter. Raffaele Colombo, il presidente di
Harmonia Gentium, l’associazione che ha organizzato la
rassegna, ha salutato con commozione i 350 cantori che
hanno partecipato a questa edizione del Festival: «Spero
che il ricordo della maestosità delle nostre montagne,
della dolcezza del nostro lago e della calorosa accoglienza
della cittadinanza, vi accompagnino fino alle vostre case,
dove vorrei portaste il nostro abbraccio. Chiudiamo il
Festival con l’augurio di giornate di solidarietà per
l’Europa, assicurate da un comune impegno per la
concordia fra i popoli, ideali che ci tengono uniti e ci
permettono di crescere». Il direttore artistico del Festival,
Pierangelo Pelucchi, dopo aver rivolto un saluto ai cori
nelle rispettive lingue, ha così commentato: «E’ stata
un’edizione davvero positiva: i ragazzi hanno saputo
rispondere bene sia nei concerti di queste giornate, ma
anche e soprattutto durante la Messa ripresa dalla Rai. Un
evento importante».  F.L.

FESTIVALDEI CORI, ULTIMOATTO

L’eventomondiale

SUGGESTIVE Le immagini inmostra in paese

ISPIRATI
I fotografi
hanno scelto
di raffigurare
gli ostacoli
tra gli uomini

FINO A DOMENICA 17 luglio nell’atelìer Era Donazè in via
Narcisi 4 a Pigra si potrà ammirare la mostra fotografica «Confini»,
realizzata dall’associazione Fotoamatori del Lario. In mostra una
quarantina di scatti che raffigurano ciò che separa gli uomini tra di
loro, sia dal punto di vista materiale sia a livello spirituale. Un tema
di particolare attualità pensando alle imponenti migrazioni che dal
Nord Africa stanno spingendo centinaia di migliaia di persone
verso l’Europa. Non è un caso che la mostra sia ospitata in un
luogo che è al confine tra il Lario e il Ceresio, difficile da
raggiungere ma anche bellissimo per i paesaggi e le atmosfere che
ancor oggi vi si possono respirare. L’ingresso alla mostra è gratuito
e le opere esposte nell’atelìer e nella sede della Società Operaia si
possono ammirare ogni giorno dalle 10 alle 12 e dalle 15 alle 19.

PIGRA LAMOSTRAALL’ATELÌER ERADONAZÈ ÈORGANIZZATADAI FOTOAMATORI DEL LARIO

Quaranta scatti per raccontare i «Confini» tra gli uomini

L’artista comasco Giuseppe Coco, è
tornato a esporre nella sua città,

con la personale «Transiti» ospitata
nello Spazio Arte&Arte di via

Piadeni 5 fino al 30 luglio 2016. Una
selezione di lavori che ripercorrono

diverse fasi e sperimentazioni
dell’artista. Tra pittura e scultura,

Coco racconta il suo viaggio.
L’artista invita i partecipanti ad

interagire con le opere, portando in
mostra un oggetto emblematico

che ricordi unmomento di crescita,
cambiamento, transito. Lamostra è

aperta da lunedì a venerdì dalle 9
alle 17, sabato dalle 15 alle 18,

giovedì dalle 9 alle 20, con ingresso
libero.

Coco racconta il suo viaggio
e coinvolge i visitatori
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Con il contributo di

Comune di 
Cesano Maderno

Comune di 
Castello Brianza

Comune di 
Molteno

Comune di 
Dolzago

Comune di 
Brugherio

In collaborazione con

Santuario 
N.S. Vittoria Lecco

Parrocchia 
S. Nicolò Lecco

Comune 
di Sirone

Comune 
di Erba

Con il Patronato e il sostegno di

Con la partecipazione di

Fed. Int. Pueri 
Cantores

I Cantori 
di Erba

Gruppo 
Manzoniano

Lucie

In collaborazione con

Con il patrocinio di
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Associazione Musicale Harmonia Gentium
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Cellulare +39 380 511.82.16 - info@harmoniagentium.it
www.festivalzelioli.it
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Come tutte le operazioni no-
stalgia può esaltare e aprire il
cuore, oppure generare perples-
sità e diffidenza. Di sicuro, le
emozioni che promette sono per
cuori forti. Domenica 7 feb-
braio, al Fabrique di Mila-
no, fa tappa il tour inter-
nazionale dei Dire Straits
Legacy. Un progetto che
porta sul palco per la prima
volta sette componenti del
glorioso gruppo inglese.
Non ci sarà proprio il leader
carismatico, il grandissimo
Mark Knopfler, il quale
non ama le operazioni no-
stalgia ma ha anche aperto
alla possibilità di far parte
del progetto nei prossimi anni,
forse nel 2017, 40esimo anniver-
sario del debutto dei Dire Straits
(con l'album omonimo). Knop-
fler, protagonista lo scorso mag-
gio a Milano di un indimenti-

cabile concerto al Forum di As-
sago, è stato volutamente sibil-
lino, per non generare illusioni,
ma lo spiraglio che ha lasciato
aperto per i fan ha l'ampiezza di

un portone spalancato.
I Dire Straits Legacy hanno

una compagine in divenire,
composta da componenti più o
meno storici del gruppo. A Mi-
lano, dopo il debutto a Roma pre-

visto per giovedì 4 febbraio, si
esibiranno Alan Clark, al suo
ritorno (tastierista dei Dire
Straits dal 1980), il batterista
Steve Ferrone (che ha lavorato
con le più grandi rockstar), il
chitarrista Phil Palmer, il per-
cussionista Danny Cummings
(entrambi presenti nell'indi-
menticabile "On Every Street"
Tour 'del 91-'92), e il sassofonista
Mel Collins, coprotagonista dei
concerti dei Dire Straits nel 1983
(chi può dimenticare "Alche-
my"?).

Ci saranno anche due italia-
ni: il cantante e chitarrista
Marco Caviglia e il tastierista
Primiano Di Biase. Al Fabri-
que si ascolteranno i grandi
classici dei Dire Straits (Sul-
tans of Swing, Tunnel of Love,
Romeo and Juliet, Money for
nothing, Walk of life tra gli al-
tri) e brani un po' meno noti ma
ricercati. La parola d'ordine
dei Legacy è fedeltà all'origi-

nale: un sound il più possibile
vicino a quello dei fratelli Knop-
fler, di John Illsley e Pick Wi-
thers. I biglietti si possono cer-
care su happyticket, it e ticke-
tone.

Dire Straits Legacy,
emozioni al Fabrique

B A G A G L I O  A  M A N O

La chicha fermentata con lo sputo comunitario
legame profondo con gli Omaguas del rio Napo

Il rio Napo è affluente diretto del grande
Amazzoni. E’ il fiume che ho frequen-
tato più a lungo: dieci giorni di na-
vigazione su un battello abbastanza
comodo, in Ecuador, negli anni No-
vanta. In seconda classe si alternavano
le amache dondolando nel sonno i
viaggiatori locali. Ci s’incontrava la sera,
a prua, dove qualche sedia e qualche
tavolo arredavano un piccolo angolo di
bar. Si guardava in silenzio il tramonto
sul fiume e il buio profondo che, di
colpo, spegneva i colori della foresta
amazzonica tutt’intorno. I rumori della

notte, allora, superavano di molto quelli
dell’acqua e le lucciole giganti rischia-
ravano le rive. Si ricominciava a parlare,
mangiando sul ponte, su tavoli più o
meno in comune.
La notte si attraccava, si legava il bat-
tello a un grande tronco d’albero, si
metteva una passerella per raggiungere
l’umida terra ferma e, qualche volta, un
villaggio indio. Si parlava della grande
foresta in pericolo, dei cercatori di
petrolio, del futuro delle tribù Omaguas
che resistevano, delle capacità degli
uomini della foresta, capacità che

avrebbero perduto in poche settimane
di città…
Ricordo quelle notti una per una. Gli
occhi fosforescenti dei timidissimi cai-
mani e le grida rauche di scimmie e
uccelli notturni. Il canto e il sorriso delle
ragazze Omaguas. Ricordo di aver be-
vuto in un villaggio, incoscientemente,
la chicha tradizionale, quella fermentata
con lo sputo comunitario. E’ forse per
questo che mi sento ancora così vicino
a quella terra friabile, nera e profumata,
a quella gente lontana di cui preferisco
non immaginare l’evo l u z i o n e .

Allo Zelioli cori dal mondo,
Ucraina e Slovacchia regine

MUSICAMUSICA

di Loris Lazzati

Sarà un’estate di livello mon-
diale per Lecco e la musica corale.
Continua il percorso di avvicina-
mento alla dodicesima edizione del
Festival europeo dei cori giovanili
“Giuseppe Zelio-
li”, organizzato da
Harmonia Gen-
tium. Un appunta-
mento di altissimo
livello per i cori
giovanili di tutto il
mondo. La com-
missione deputata
alla selezione, gui-
data dal maestro
PierAngelo Pe-
lucchi, ha scelto,
dopo un vaglio se-
vero, undici com-
pagini: otto parte-
cipanti al Festival
e e tre ospiti d'o-
nore.

Numerose le ri-
chieste di iscrizio-
ne provenienti da
o g n i  p a r t e d e l
mondo e difficile
la scelta, vista la
levatura dei cori
in lizza.

Tra il 5 e il 10
luglio prossimi,
Lecco e il circon-
dario vedranno
esibirsi quindi la
Schola Cantorum
Domino of Aalst
(Belgio) diretta da
Andres De Win-
ter; il Children
Youth Choir “Da-
nubian Waves” of
Ruse (Bulgaria) diretta da Vesela
T o do r o va ; l'Atlantic Vocal En-
semble St. Johns (Canada) diretto
da Jennifer Beynon Martinec e
Susan Quinn; i Pueri Cantores
Sancti Nicolai of Bochnia (Polo-
nia), diretti da don Stanislaw
Adamczyk; The Czech Boys Choir
Hradec Kralovè (Repubblica Ceka)
diretti da Lukas Jindrich; I Mu-
cachevo's Boys and Youth Men
Choir (Ucraina) diretti da Volo-
dymir Volontyr; The Youth Choir
“Svitiych” of the Nizhyn Gogol
State University (Ucraina) diretto
da Lyudmila Shumska e Lyn-
dmyla Kostenko; e il coro gio-
vanile di San Pietro al Monte di
Civate diretto da Cornelia Del-
l'Oro, che rappresenterà l'Italia e
il nostro territorio.

Ci saranno poi tre cori ospiti
d'onore: il coro femminile “Jitro”
of Kralovè (Ucraina) diretto da Ji-
ri Skopal, il Kolner Dom Kor/Bo-
ys Choir Cathedral of Cologne
(Germania) diretto da E v er ar d
Metternich e il Bratislava Boys
Choir (Slovacchia) diretto da Mag-
dalena Rovnakova.

Direttore artistico del Festival è
il Maestro Pelucchi, il quale sot-
tolinea i criteri adottati nella se-
lezione: “La commissione ha ascol-
tato le registrazioni di brani al-

legate alla domanda di partecipa-
zione, valutando le qualità tecni-
co-musicali, espressive e interpre-
tative. Abbiamo poi tenuto conto
della nazione di provenienza, per
dare al festival una partecipazione
comprensiva delle varie regioni

europee ed extraeuropee e del nu-
mero e della vocalità dei singoli
cori, per avere una compagine
equilibrata nei diversi timbri vo-
cali. Ciò infatti è essenziale per la
realizzazione dei brani corali co-
munitari che saranno eseguiti nel-

SELEZIONATI I PARTECIPANTI AL FESTIVAL

la messa a chiusura del Festival”.
Ci sono importanti novità: “Ai

cori partecipanti al Festival, que-
st'anno si affiancheranno anche il
coro ospite di Bratislava, che nella
scorsa edizione è risultato fra le
eccellenze, e quello del Duomo di

Il Boys Choir di
Bratislava (a si-
nistra) e il coro
femminile Jitro
(Ucraina), due
delle formazio-
ni ospiti al fe-
stival Zelioli. Si
parla di due tra
i migliori cori
giovanili al
mondo e ono-
reranno una
m a n i fe s t a z i o n e
già prestigiosa.
L’appuntamen-
to è per il me-
se di luglio.

Colonia, compagine che avrà il
ruolo di "coro guida" nella Messa di
Chiusura, anch'esso fra i migliori
del festival 2014, e infine il coro
femminile Jitro di Hradec Kralové,
una compagnia vocale tra le mi-
gliori in Europa e nel mondo”.

DINAMO CULTURALE

Cinema
“lungo
i bordi”
Prende avvio, nella serata di mer-
coledì 3 febbraio, il secondo modulo
principale del ciclo "Capire la storia
del cinema", giunto quest'anno al-
l'undicesima edizione. Il modulo è
“Lungo i bordi”, ovvero un viaggio
lungo i confini del cinema, o, meglio
ancora, “o l t re” i suoi confini. Quando
il cinema invade altre arti e altri
luoghi: scambi tra discipline e pro-
spettive eccentriche, per compren-
dere che il cinema non è un sistema
chiuso in se stesso, ma un’arte che
informa e si lascia formare da altre,
una traccia del mondo e anche un
cittadino del mondo. La prima serata
è Cine/tv: la lezione di Ilaria Feole
verterà sulla serialità televisiva degli
ultimi anni e sul suo legame con il
cinema, cercando di comprendere - ed
eventualmente di confermare o sfa-
tare - il luogo comune su un nuovo
tipo di "tv cinematografica", su mol-
teplici livelli: quello della percezione
del pubblico (perché sempre più spes-
so si sente dire "il cinema migliore si
fa in tv" o "la tal serie è il film più bello
che ho visto quest'anno"?); quello di
temi e contenuti (si moltiplicano le
serie tratte da film, come Dal tramonto
all'alba, Bates Motel, Fargo, le italiane
Romanzo criminale e G o m o rr a ); quello
produttivo (proliferano i sequel e i
remake di serie celebri, sulla scia di
quanto avviene al cinema, da Tw i n
Pe a k s a X-Files); quello stilistico, con
registi provenienti dal grande scher-
mo che escono dagli schemi consueti
del linguaggio televisivo (Lisa Cho-
lodenko in Olive Kitteridge, Steven
Soderbergh in The Knick, Cary Fu-
kunaga in True Detective, Paul Haggis
in Show Me a Hero); e infine quello
distributivo: la rivoluzione di Netflix e
del "binge watching", ovvero le serie
create per essere viste a blocchi interi
di puntate (House of Cards, Sense8,
D a r e d ev i l ) .
L'incontro del 3 febbraio si terrà, co-
me i successivi, alle 21 presso il
Laboratorio Aperto del Centro Sociale
di Germanedo, a Lecco. L'ingresso è
libero. Ilaria Feole
scrive di cinema e serialità sul set-
timanale “Film Tv” ed è autrice del
libro “Wes Anderson. Genitori, figli e
altri animali”.

I Dire Straits Legacy, attesi a Milano.


